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Cari fratelli e sorelle!
In questa Quaresima, arricchita dalla grazia 

dell’Anno Giubilare, desidero offrirvi alcune ri-
flessioni su cosa significa camminare insieme nel-
la speranza, e scoprire gli appelli alla conversio-
ne che la misericordia di Dio rivolge a tutti noi, 
come persone e come comunità.

Prima di tutto, camminare. Il motto del Giu-
bileo “Pellegrini di speranza” fa pensare al lungo 
viaggio del popolo d’Israele verso la terra promes-
sa, narrato nel libro dell’Esodo: il difficile cammi-
no dalla schiavitù alla libertà, voluto e guidato 
dal Signore, che ama il suo popolo e sempre gli 
è fedele. E non possiamo ricordare l’esodo biblico 
senza pensare a tanti fratelli e sorelle che oggi fug-
gono da situazioni di miseria e di violenza e van-
no in cerca di una vita migliore per sé e i propri 
cari. Qui sorge un primo richiamo alla conver-
sione, perché siamo tutti pellegrini nella vita, ma 
ognuno può chiedersi: come mi lascio interpellare 
da questa condizione? Sono veramente in cammi-
no o piuttosto paralizzato, statico, con la paura e 
la mancanza di speranza, oppure adagiato nella 
mia zona di comodità? Cerco percorsi di libera-
zione dalle situazioni di peccato e di mancanza 
di dignità? Sarebbe un buon esercizio quaresima-
le confrontarsi con la realtà concreta di qualche 
migrante o pellegrino e lasciare che ci coinvolga, 
in modo da scoprire che cosa Dio ci chiede per 
essere viaggiatori migliori verso la casa del Padre. 
Questo è un buon “esame” per il viandante.

In secondo luogo, facciamo questo viaggio in-
sieme. Camminare insieme, essere sinodali, que-
sta è la vocazione della Chiesa. I cristiani sono 
chiamati a fare strada insieme, mai come viag-
giatori solitari. Lo Spirito Santo ci spinge ad usci-
re da noi stessi per andare verso Dio e verso i fra-
telli, e mai a chiuderci in noi stessi. Camminare 
insieme significa essere tessitori di unità, a partire 
dalla comune dignità di figli di Dio (cfr Gal 3,26-
28); significa procedere fianco a fianco, senza cal-
pestare o sopraffare l’altro, senza covare invidia 
o ipocrisia, senza lasciare che qualcuno rimanga 
indietro o si senta escluso. Andiamo nella stessa 
direzione, verso la stessa meta, ascoltandoci gli 
uni gli altri con amore e pazienza.

In questa Quaresima, Dio ci chiede di verifi-
care se nella nostra vita, nelle nostre famiglie, 
nei luoghi in cui lavoriamo, nelle comunità par-
rocchiali o religiose, siamo capaci di camminare 

con gli altri, di ascoltare, di vincere la tentazione 
di arroccarci nella nostra autoreferenzialità e di 
badare soltanto ai nostri bisogni. Chiediamoci 
davanti al Signore se siamo in grado di lavora-
re insieme come vescovi, presbiteri, consacrati e 
laici, al servizio del Regno di Dio; se abbiamo un 
atteggiamento di accoglienza, con gesti concreti, 
verso coloro che si avvicinano a noi e a quanti 
sono lontani; se facciamo sentire le persone parte 
della comunità o se le teniamo ai margini. Questo 
è un secondo appello: la conversione alla sinoda-
lità.

In terzo luogo, compiamo questo cammino 
insieme nella speranza di una promessa. La spe-
ranza che non delude (cfr Rm 5,5), messaggio 
centrale del Giubileo, sia per noi l’orizzonte del 
cammino quaresimale verso la vittoria pasquale. 
Come ci ha insegnato nell’Enciclica ‘Spe salvi’ il 
Papa Benedetto XVI, «l’essere umano ha bisogno 
dell’amore incondizionato. Ha bisogno di quella 
certezza che gli fa dire: “Né morte né vita, né an-
geli né principati, né presente né avvenire, né po-
tenze, né altezze né profondità, né alcun’altra cre-
atura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che 
è in Cristo Gesù, nostro Signore” ( Rm 8,38-39)». 
Gesù, nostro amore e nostra speranza, è risorto e 
vive e regna glorioso. La morte è stata trasforma-
ta in vittoria e qui sta la fede e la grande speranza 
dei cristiani: nella risurrezione di Cristo!

Ecco la terza chiamata alla conversione: quella 
della speranza, della fiducia in Dio e nella sua 
grande promessa, la vita eterna. Dobbiamo chie-
derci: ho in me la convinzione che Dio perdona i 
miei peccati? Oppure mi comporto come se potes-
si salvarmi da solo? Aspiro alla salvezza e invoco 
l’aiuto di Dio per accoglierla? Vivo concretamente 
la speranza che mi aiuta a leggere gli eventi del-
la storia e mi spinge all’impegno per la giustizia, 
alla fraternità, alla cura della casa comune, fa-
cendo in modo che nessuno sia lasciato indietro?

Francesco 
***

In un momento e in un tempo in cui il mon-
do intero sembra avere smarrito la bussola che 
indichi la direzione dell’attualità e della storia, 
ho pensato fosse utile lasciare spazio alla parola 
del papa perchè ci accompagni nella Quaresi-
ma con parole di incoraggiamento, speranza ma 
anche richiamo ad un impegno quotidiano di 
fede vissuta e concreta.                                      (L. L.)
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Malattia/Ricoverato al 14 febbraio in gravi condizioni per una polmonite bilaterale 

Il mondo in ansia per la salute di papa Francesco:
preghiere incessanti e crescenti per la sua ripresa 

Da ormai quasi 
un mese tutto il 
mondo è in an-
sia per la salute 

di papa Francesco ricoverato 
dal 14 febbraio al Policlinico 
Gemelli di Roma per una pol-
monite bilaterale che nei primi 
giorni e anche in diverse riprese 
ha fatto temere il peggio. 

I tempi di stampa del mensile 
limitano l’aggiornamento del-
le condizioni del pontefice alla 
serata di sabato 8 marzo, dopo 
che il bollettino della Sala stam-
pa della Santa Sede aveva reso 
noto che “Le condizioni clini-
che del Santo Padre negli ultimi 
giorni sono rimaste stabili e, di 
conseguenza, testimoniano una 
buona risposta alla terapia. Si 
registra pertanto un graduale, 
lieve miglioramento.” Le no-
tizie sulla salute del papa sono 
diventate un appuntamento fis-
so e ininterrotto di tutti i mezzi 
di comunicazione, social com-
presi, anche con congetture, 
speculazioni, retroscena spesso 
e volentieri anche sgradevoli, 
quando non proprio malevoli, 
e destituiti di ogni fondamento.

Sull’altro versante si registra 
invece un flusso costante, inces-
sante e crescente di preghiere 
per la salute e la piena ripresa 
di Francesco costretto dalla 
malattia a rinunciare alla recita 
dell’Angelus (il cui testo è stato 
comunque sempre diffuso così 
come le catechesi delle udien-
ze, annullate, del mercoledì) a 
all’inizio della Quaresima, così 
come a diversi appuntamenti 
del Giubileo affidati al segre-
tario di Stato cardinale Pietro 
Parolin e ad altri cardinali e col-
laboratori.

A partire dal 24 febbraio, 
i cardinali residenti a Roma, 

insieme ai collaboratori della 
Curia Romana e della diocesi 
di Roma, e a tanti fedeli sem-
pre più numerosi si riuniscono 
in piazza San Pietro per una 
preghiera collettiva in segno di 
vicinanza al Santo Padre e a so-
stegno della sua salute. Il 6 mar-
zo Francesco con un messaggio 
audio ha ringraziato i presenti 
in piazza.

Anche la Chiesa ambrosiana 
per voce dell’arcivescovo Mario 
Delpini ha manifestato ‘affetto 
e vicinanza con la preghiera al 
Santo Padre’.Pellegrini in preghiera per il papa in piazza san Pietro

Malgrado la grave malattia che dal 14 feb-
braio scorso lo vede ricoverato al Policlinico 
Gemelli, papa Francesco non ha mancato di 
inviare significativi messaggi in occasione di 
eventi ai quali avrebbe dovvuto e voluto essere 
presente. L’ultimo, per quanto consentito dai  
tempi di stampa del nostro mensile, è quello di 
sabato 8 marzo. 

“Continuate a scommettere sulle donne, sul-
la loro capacità di accoglienza, di generosità e 
di coraggio”. È stato l’invito del papa, nel mes-
saggio da lui preparato per i 50 anni del Mo-
vimento per la vita, letto dal cardinale Pietro 
Parolin durante la messa nella basilica di San 
Pietro. “Le donne devono poter contare sul so-
stegno dell’intera comunità civile ed ecclesiale, 
e i Centri di Aiuto alla Vita possono diventare 
un punto di riferimento per tutti”, l’invito di 
Francesco. “Vi ringrazio per le pagine di spe-
ranza e di tenerezza che aiutate a scrivere nel 
libro della storia e che rimangono incancella-
bili: portano e porteranno tanti frutti” ha scrit-
to ancora. “Siete venuti da tante parti d’Italia 
per rinnovare ancora una volta il vostro ‘sì’ alla 
civiltà dell’amore, consapevoli che liberare le 
donne dai condizionamenti che le spingono a 
non dare alla luce il proprio figlio è un princi-

pio di rinnovamento della società civile”, il ri-
ferimento ai presenti. “È sotto gli occhi di tutti, 
infatti, come oggi la società sia strutturata sulle 
categorie del possedere, del fare, del produrre, 
dell’apparire”, ha scritto il Papa. 

“Il vostro impegno, in armonia con quello di 
tutta la Chiesa, indica una progettualità diver-
sa, che pone al centro la dignità della persona e 
privilegia chi è più debole. Il concepito rappre-
senta, per eccellenza, ogni uomo e donna che 
non conta, che non ha voce. Mettersi dalla sua 
parte significa farsi solidali con tutti gli scar-
tati del mondo. E lo sguardo del cuore che lo 
riconosce come uno o una di noi è la leva che 
muove questa progettualità” ha concluso.

In precedenza, nella giornata di lunedì 3 
marzo aveva inviato un messaggio ai parte-
cipanti all’assemblea generale della Pontificia 
Accademia per la Vita, sul tema “The End of 
the World? Crises, Responsibilities, Hopes”. 
Per Francesco, “assecondare una deregulation 
utilitarista e neoliberista planetaria significa 
imporre come unica regola la legge del più for-
te; ed è una legge che disumanizza” auspican-
do “un multilateralismo che non dipenda dalle 
mutevoli circostanze politiche o dagli interessi 
di pochi e che abbia un’efficacia stabile”.

Messaggi/Per i 50 anni del MpV e all’Accademia per la Vita

No alla legge del più forte che disumanizza
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Incontro/Il custode dei luoghi della vita di Gesù racconta i suoi otto anni in un libro  

Nascere ed essere 
cristiani in Terra 
Santa è una voca-
zione e una mis-

sione, non una maledizione o 
un capriccio del destino”.

Sono le parole con cui padre 
Francesco Patton, descrive nel 
suo libro, e poi approfondirà in 
alcuni incontri, i suoi otto anni 
passati appunto come guardia-
no del Monte Sion e Custode 
di Terra Santa, cioè il superiore 
della comunità dei Frati minori 
francescani che da più di 800 
anni custodiscono i luoghi dove 
Gesù ha vissuto.

Tra i molti appuntamenti del-
la sua recente visita in Italia, pa-
dre Patton ha incontrato anche 
alcuni sacerdoti e guide di Ter-
ra Santa presso la chiesa di San 
Fedele a Milano. L’incontro ha 
permesso ai presenti di ascolta-
re direttamente la sua esperien-
za e le prospettive future.

A partire dalla sua biografia 
“Come un pellegrinaggio. I miei 
giorni in Terra Santa”, Patton ha 
descritto la situazione attuale in 
Israele e Palestina, ricordando 
come la sua missione sia inizia-
ta otto anni fa con la conquista 
da parte dello Stato Islamico di 
zone della Siria a maggioran-
za cristiana, dove erano e sono 
tuttora presenti i frati france-
scani. Nelle  scorse settimane, 
a Gerusalemme, il custode ha 
incontrato alcuni sacerdoti (tra 
cui chi scrive) e salutato uno dei 
primissimi gruppi di pellegrini 
italiani che pian piano stanno 
tornando in Terra Santa, grazie 
anche alla tenuta della tregua a 
Gaza e in Libano. 

“Terra Santa, Libano, Siria, 
Egitto, Giordania sono tutti 
posti, purtroppo, storicamente 
tormentati e funestati da con-

Padre Francesco Patton: “La presenza dei cristiani
in Terra Santa è una vocazione e una missione”

flitti che continuano anche oggi 
– ha detto Patton – ma sono 
luoghi dove è importante essere 
presenti come cristiani per dare 
una testimonianza di vita paci-
fica e di educazione alla pace. 
Una missione che i frati della 
Custodia portano avanti da 800 
anni”. 

Ha poi così proseguito: “Pur-
troppo negli anni le comuni-
tà cristiane di questa regione 
sono calate di numero a causa 
di conflitti e guerre. Molti sono 
emigrati in cerca di un futuro 
più stabile e sicuro. La presen-
za cristiana in questi Paesi, che 
hanno visto la nascita del cri-
stianesimo, è ridotta a un pic-
colo gregge che deve continua-
mente trovare le motivazioni 
per rimanere. Questo è un tema 
che i cristiani locali, soprattutto 
i giovani, pongono alla Chiesa 
locale e a noi pastori. Ci chie-
dono: ‘Perché dobbiamo rima-
nere? Che motivo c’è di restare 
qui dove la vita è diventata qua-
si impossibile?’. Sono doman-
de che ci sentiamo ripetere un 
po’ ovunque, da Betlemme ad 
Aleppo, da Gerusalemme a Na-
zareth”.

La risposta maturata dal cu-
stode Patton, giunto alla fine del 
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suo secondo mandato e prossi-
mo a passare il testimone a un 
successore, è che “nascere ed 
essere cristiani in Terra Santa è 
una vocazione e una missione”. 
“E’ la spiritualità del piccolo 
gregge, la conseguenza di es-
sere un piccolo gregge – come 
dice Gesù nel Vangelo - è quella 
di “non temere”, di essere “sale 
e luce” cercando di “esprimere 
una forma di vita cristiana che 
sia significativa per gli altri”. 

Che è poi quello che le Chiese 
locali, a partire dalla Custodia 
di Terra Santa e dal Patriarcato 
latino di Gerusalemme, fanno 
attraverso le proprie istituzioni 
e organismi (case, scuole, ospe-
dali…). “Una missione rico-
nosciuta anche dai fedeli delle 
altre religioni – ha sottolineato 
padre Patton -. Ciò che faccia-
mo, la formazione, l’educazione, 
l’istruzione, l’accoglienza, mira 
sempre a creare i presupposti 
per il dialogo, la convivenza e 
il rispetto delle diversità. Agi-
re così ci offre la possibilità di 
lavorare insieme, non solo con 
cristiani di tutti i riti e confes-
sioni, ma anche con musulmani 
ed ebrei. Non forziamo in nes-
sun modo la conversione degli 
altri in senso religioso, ma lavo-
riamo comunque per una con-
versione culturale, per aiutare a 
passare da una cultura del non 
riuscire a stare insieme a quella 
dell’accettarsi reciprocamente”. 

Significativa è la risposta che 
i giovani danno quando il cu-
stode chiede loro: “Secondo voi 
la vostra terra senza i cristiani 
sarebbe migliore o peggiore?” 
La risposta non lascia dubbi: 
“Sarebbe peggiore”.

Il custode, a riguardo, ha ci-
tato due esempi: quello della 
piccola comunità ecclesiale di 

Gaza, dove da 15 mesi si com-
batte una guerra tra Israele e 
Hamas con decine e decine di 
migliaia di morti e quello delle 
comunità dei villaggi cristiani 
dell’Oronte, nel Governatorato 
di Idlib (Siria), da dove sono 
arrivati i jihadisti, ex qaedisti, 
guidati da Al Jolani, che hanno 
abbattuto il regime di Bashar al 
Assad. Si tratta, ha spiegato, “di 
piccole comunità, piene di fede 
e di speranza, che hanno sapu-
to concretamente affrontare le 
gravi difficoltà poste dalla guer-
ra.  Molti fedeli, è vero, sono 
andati via ma chi è rimasto ha 
sperimentato un forte senso 
di appartenenza comunitaria. 
Sono piccole greggi che han-
no saputo essere ‘sale e luce’ in 
questa situazione drammatica. 
La chiesa è la casa di questi cri-
stiani, addirittura la abitano da 
rifugiati, come a Gaza”. 

“L’odio terribile che si è spri-
gionato subito dopo il 7 ottobre 
ha creato un solco molto pro-
fondo e per colmarlo ci vor-
ranno generazioni, non certo 
pochi anni o qualche iniziativa 
di persone di buona volontà. 
Ci vorrà un cambio culturale e, 
onestamente, non so se la gente 
che vive qui in Terra Santa sia 
disponibile a questo cambio. 
Ciò che osservo è un fenomeno 
di radicalizzazione, da ambo le 
parti, che acuisce le distanze. In 
questo momento le possibilità 
sono due: alzare bandiera bian-
ca e dire che stiamo perdendo 
tempo oppure ricordarci che 
questa è la nostra chiamata e 
quindi continuare a spenderci 
per la pace, il dialogo, la ricon-
ciliazione, il perdono e la con-
vivenza. Come ci chiede Gesù”.

Don Michele Somaschini

Padre Francesco Patton



Numerosi sono sta-
ti i fedeli della Ba-
silica San Giusep-
pe e non soltanto 

che dal 12 al 19 febbraio scorsi 
sono entrate nell’aula mons Cit-
terio per visitare la mostra ‘Giu-
bilei’.

 Il percorso proposto dai 29 
pannelli della mostra ha con-
sentito a tutti di rispondere ad 
alcune domande che sono al 
cuore dell’Anno Giubilare. 

Anzitutto, che cosa è il Giu-
bileo? È un tempo di grazia, un 
periodo straordinario per fare 
esperienza del perdono che ri-
dona la vita. L’uomo ha bisogno 
di essere perdonato per la pre-
senza del male, nella sua vita 
personale e nella vita del mon-
do, come ben documentava il 
pannello introduttivo della mo-
stra,  con l’immagine del Cristo 
Portacroce di Hieronymus Bo-
sch, circondato dalla cattiveria 
di tanti uomini che rifiutano il 
Bene che è loro donato. 

Ma la misericordia è più gran-
de del peccato, come fa vedere 
la parabola del figliol prodigo, 
rappresentata in due pannelli, 
con immagini di Rembrandt 
e Giorgio De Chirico. L’Incar-
nazione di Gesù e la sua morte 
e resurrezione sono le manife-
stazioni di una grazia che per-
mane nei secoli sino ad oggi; 
non a caso nella mostra sono 
presenti tanti pannelli che raf-
figurano proprio il sacrificio di 
Gesù sulla Croce, con le imma-
gini di Hans Memling, Renato 
Guttuso, Matthias Grunewald, 
Fausto Pirandello e Trento 
Longaretti. 

 Perché il Giubileo si chiama 
così? Perché già gli Ebrei aveva-
no introdotto nella loro storia 

un periodo giubilare, ed il suo-
no del corno, Jobel in ebraico, 
dava inizio a questo tempo di 
riposo della terra e riconcilia-
zione tra gli uomini.

La mostra racconta poi la sto-
ria dei Giubilei della Chiesa, a 
partire dal primo giubileo, in-
detto da Bonifacio VIII nel 1300, 
sino ad oggi, attraverso periodi 
di splendore o di crisi, come nel 
1500 della riforma protestante 
o nel secolo successivo alla ri-
voluzione francese. Una imma-
gine simbolo è quella dei piedi 
del pellegrini nel pannello della 
Madonna dei pellegrini del Ca-
ravaggio, a ricordare come  il 
viaggio a Roma fosse esso stesso 
un percorso di penitenza, che 
aiutava a meritare veramente il 
perdono promesso.

Quale è il valore del Giubileo 
oggi?  Gli ultimi pannelli della 
mostra documentano come con 
gli ultimi papi si sia operata una 
ricentratura sull’essenziale della 
esperienza giubilare: la possi-
bilità di riscoprire l’abbraccio 
permanente della misericordia 
di Dio Padre verso ogni uomo 
e la possibilità di rimettersi in 
un cammino di conversione, 
recuperando il gesto del pelle-
grinaggio, a Roma o in una delle 
Chiese giubilari che anche nella 
nostra diocesi sono presenti.

Come dice l’ultimo pannello 
della mostra, “La grande porta 
della speranza”, che ricorda il 
tema del Giubileo 2025, la sfida 
che rimane aperta per noi oggi è 
quella di “lasciarsi riabbracciare 
da una gratuità amorosa che ci 
viene a cercare e ci prende con 
sé nonostante tutte le nostre 
inadempienze e i nostri errori”.

Enrico Grassi

L’inaugurazione della mostra il 12 febbraio scorso 
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Iniziativa/Allestita in aula mons. Citterio della Basilica dal 12 al 19 febbraio 

Nel mostra ‘Giubilei’ il valore di un tempo di grazia 
per fare esperienza del perdono che ridona la vita   

L’Amico della FamigliaMarzo 20258888

«Fiducia, la trama del noi» è il tema al centro della seconda 
edizione di Soul Festival di Spiritualità, l’appuntamento pro-
mosso da Università cattolica del Sacro Cuore e arcidiocesi 
di Milano, che torna dal 19 al 23 marzo in luoghi significativi 
della città. Dalla letteratura alla scienza, dall’economia alla fi-
losofia, abbracciando le tradizioni religiose e spirituali, le arti 
visive e il teatro, il Festival presenta una lettura transdiscipli-
nare della fiducia attraverso lo sguardo di circa 90 protagoni-
sti fra scrittori, teologi, filosofi, giornalisti, scienziati, musi-
cisti e intellettuali, esplorandone le molteplici declinazioni e 
sfaccettature. Con un palinsesto di oltre 60 momenti il Festi-
val si propone come occasione di sosta e ascolto, per trovare 
una dimensione più profonda dell’essere insieme e suggerire 
altri ritmi e itinerari del pensiero, rispondendo a un bisogno 
autentico di spiritualità e di ricerca interiore.

Mercoledì 19 marzo alle 18 apre il festival l’incontro “La 
fiducia fragile” con David Grossman in conversazione con 
Alessandro Zaccuri presso l’aula magna dell’Università catto-
lica. Segue alle 21,30 il reading di Luigi Lo Cascio al Teatro 
Franco Parenti dedicato al capolavoro di Cormac McCarthy, 
“La strada”, accompagnato dalle sonorizzazioni di G.U.P. Al-
caro.  Chiude la manifestazione domenica 23 alle 21 presso 
la Basilica di San Nazaro in Brolo il reading a tre voci “Se 
qualcuno è molto piccolo, venga a me” tratto dall’autobiogra-
fia di Santa Teresa di Lisieux con l’attrice Simonetta Solder 
e Valeria Cantoni Mamiani, co-curatrice di Soul Festival, e 
con il suono del violoncello di Issei Watanabe.

Evento/Dal 19 al 23 marzo a Milano
Torna Soul Festival di Spiritualità
sul tema “Fiducia, la trama del noi” 
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Intervento/L’ampia riflessione dell’arcivescovo in un incontro a Sant’Ambrogio

Delpini: “Il Giubileo è la grazia di poter deporre
il peso degli affanni della vita e camminare liberi”

C’è bisogno di spe-
ranza oggi, anche 
nelle nostre terre 
app are nt e m e nt e 

solo sfiorate da crisi o i sovver-
timenti mondiali? Certo, e ce n’è 
un gran bisogno anche a Milano 
e nella sua diocesi. E di quella 
speranza che è il filo conduttore 
di questo anno santo di grazia 
che stiamo vivendo, sia pure con 
la privazione di papa Francesco 
ricoverato in ospedale.

Della necessità del Giubileo 
per la vita pratica di tutti i giorni 
ha parlato l’arcivescovo Mario 
Delpini in un incontro nella ba-
silica milanese di Sant’Ambrogio, 
mentre proprio in questo fine 
settimana sta guidando il pelle-
grinaggio diocesano a Roma.

Delpini è partito chiedendosi 
cosa sia la speranza nella nostra 
realtà milanese. «A me sembra 
che, talvolta, sia una specie di 
esortazione a essere positivi, in-
traprendenti, fiduciosi, che sia il 
diritto di esprimere un proprio 
desiderio. Forse, questa enfasi 
su quello che siamo sempre sta-
ti capaci e siamo capaci di fare, 
fraintende l’idea della speranza 
che è il modo di rispondere a 
una promessa, desiderando il 
dono che Dio vuole farci: crede-
re che esiste la speranza affida-
bile – Spes non confundit, “La 
speranza non delude”, si intitola 
la Bolla di indizione giubilare – e 
che, dunque, la speranza ha che 
fare con la vocazione. La difficol-
tà di Milano ad avere speranza 
è quella di non credere in Dio 
– affonda monsignor Delpini -. 
Il Giubileo è la grazia di speri-
mentare che è possibile deporre 
il debito, il peso della vita, della 
storia, del peccato, accogliendo 
la parola della riconciliazione. I 

nostri debiti sono rimessi, anche 
noi dobbiamo rimettere i debiti 
ai nostri debitori».

Ovvio il riferimento al «peso» 
della vita quotidiana. Tema af-
frontato dai vescovi lombardi 
nel sussidio “L’Abc del Giubileo 
– Pellegrini di speranza in terra 
lombarda”. «Come la famiglia 
gravata da un debito spropor-
zionato può essere stremata, così 
ogni persona può trascorrere i 
giorni avvertendo la pesantez-
za di situazioni, di persone, di 
condizioni di salute. Finalmente 
possiamo camminare liberi e lie-
ti. Questo è il senso fondamen-
tale del Giubileo, di cui un tratto 
caratteristico è il pellegrinaggio. 

Ecco dunque per l’arcivescovo 
la possibilità offerta a tutti del 
pellegrinaggio: a Roma certo, 
ma anche nelle 15 chiese giubila-
ri della diocesi. «Per essere parte 
dei pellegrini di speranza c’è bi-
sogno che ciascuno di noi vada 
in Duomo, si confessi, partecipi 
alla messa, preghi per il Papa, al 
fine di ricordare che la Madon-
nina non è solo un simbolo da 
fotografare, ma un’immagine 
della nostra fede». 

Per accogliere la grazia del-
la riconciliazione, ha concluso 
l’Arcivescovo, «la Chiesa indica 
le condizioni per disporsi a ri-
cevere grazia: il cammino che 
si compie verso una porta santa 
o verso una chiesa giubilare; la 
confessione e la comunione; la 
pratica dell’indulgenza plenaria 
che comporta la preghiera per 
il Santo padre, papa Francesco, 
punto di riferimento per tutta 
la Chiesa, per il quale, in questo 
momento particolare, sentiamo 
ancora più forte l’affetto».  

Fabio Brenna

L’intervento dell’arcivescovo Delpini sul Giubileo  

Durante il Giubileo, la Chiesa invita i fedeli a riflettere 
sul significato delle opere di misericordia, elemento centra-
le dell’insegnamento di Gesù, e a impegnarsi nel metterle in 
pratica quale segno di speranza.

Per richiamare tale centralità l’arcivescovo mons. Mario 
Delpini ha scelto di soffermarsi su questo tema nelle brevi 
meditazioni che, come ormai avviene da alcuni anni, verran-
no diffuse quotidianamente dai media diocesani. 

«Kyrie! Misericordia e preghiera. Un itinerario di Quaresi-
ma con l’arcivescovo» è il titolo di quest’anno. In ogni appun-
tamento monsignor Delpini offrirà una breve riflessione sulle 
diverse opere di misericordia della tradizione cattolica (sette 
corporali e sette spirituali), concludendo con un momento di 
preghiera a cui tutti idealmente potranno unirsi.

Le meditazioni saranno trasmesse da domenica 9 marzo 
a mercoledì 16 aprile secondo le seguenti modalità e orari: 
sul portale diocesano, sul canale YouTube e sui canali social 
di ChiesadiMilano ogni mattina dalle ore 7 (e saranno sem-
pre fruibili anche successivamente), su Telenova (canale 18) 
alle ore 19.38, su Radio Marconi dopo il notiziario diocesano 
delle ore 20. Le meditazioni verranno trasmesse anche su Te-
leVallassina (canale 114) alle 21.05 e in altri momenti della 
giornata.

Tv, radio, social/Dal 9 marzo al 16 aprile
“Kirie”, le meditazioni di Delpini
su tutte le opere di misericordia 
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Intervista/Corrispondente da Bruxelles per l’agenzia Sir e presidente dell’Ac diocesana

Gianni Borsa: “Occorre rendersi conto che solo
un’Europa unita può salvare le nostre democrazie”  

In questi ultimi tem-
pi è molto diffusa la 
sensazione di vivere 
un momento di forte 

confusione e incertezza, con-
seguenza degli sviluppi di av-
venimenti rilevanti a livello 
geopolitico, a partire dai due 
conflitti che occupano mag-
giormente la cronaca quotidia-
na: quello tra Ucraina e Russia, 
e tra Israele e Hamas.

E la situazione appare ancora 
più confusa dopo le molteplici 
dichiarazioni a getto continuo 
del rieletto presidente degli 
Stati Uniti, Donald Trump, 
che stanno minando equilibri 
e alleanze di lunghissima du-
rata, mettendo in discussione 
persino il concetto di demo-
crazia.

Abbiamo provato a fare 
quindi un po’ di chiarezza su 
questi temi con l’aiuto di Gian-
ni Borsa, giornalista dell’agen-
zia Sir (che fa capo alla Con-
ferenza episcopale italiana), 
corrispondente da Bruxelles e 
Strasburgo, nonché presidente 
dell’Azione cattolica ambrosia-
na.

“Di guerre, nel mondo, ce 
ne sono tante, - dice - ma ce 
ne siamo accorti solo con l’ini-
zio della guerra di aggressione 
russa all’Ucraina. Di recente si 
è poi aggravato il conflitto tra 
Hamas e Israele, ed entrambi 
i conflitti li abbiamo avverti-
ti come minacciosi anche per 
noi. Ci ha colpito soprattutto 
la guerra in Ucraina, che ha 
avuto ricadute dirette su di 
noi e le nostre comunità, con 
l’arrivo dei profughi, l’invio di 
aiuti umanitari ed economici, 
il supporto da parte dell’Italia e 
dell’Europa con materiale bel-

lico, e non ultimo il richiamo 
ad una futura ricostruzione so-
lidale proprio dell’Ucraina che 
spetterà all’Europa”. 

“La guerra -  continua Borsa 
- ha però richiamato l’attenzio-
ne dell’Unione europea sulla 
necessità di rivedere la propria 
capacità di difesa: è di questi 
ultimi giorni la presentazione 
del programma ReArm Eu-
rope da parte della presidente 
della Commissione Ursula 
von der Leyen, approvato dal 
Consiglio europeo del 6 mar-
zo, che propone un intervento 
pari a 800 miliardi di euro di 
investimenti nell’industria bel-
lica. Il che significa costruire 
armi. E se da una  parte è una 
reazione che appare compren-
sibile come forma di legittima 
attenzione alla difesa, dall’altra 
viene da chiedersi: una volta 
che saranno prodotte e fornite 
queste armi, chi le possiede le 
userà? E come?”.

In una situazione già com-
plessa, in cui siamo tornati a 
parlare di guerra, è iniziata la 
presidenza di Donald Trump 

negli Stati Uniti, il quale ha 
suscitato reazioni molto forti e 
controverse con le sue dichia-
razioni.

“La manifesta intenzione 
espressa da Trump di ritirar-
si dal sostegno agli ucraini e 
all’Europa - riprende Borsa - , 
sta indebolendo la Nato e le ga-
ranzie che gli Usa hanno sem-
pre dato all’Europa dal punto 
di vista della difesa militare. 

Ma Trump è pur sempre un 
presidente eletto, che esprime 
il volere di una maggioranza 
degli elettori statunitensi, seb-
bene con le sue dichiarazioni 
stia mettendo in pericolo il 
concetto di multilateralismo e 
di partnership transatlantica, 
nonché le relazioni con l’Ue, 
generando una certa confusio-
ne. 

A questo si aggiunga - pro-
segue il presidente dell’Ac am-
brosiana - la guerra commer-
ciale con i dazi nei confronti di 
Canada, Messico e Cina, e pre-
sto con l’Europa, che vanno a 
erodere il sistema del mercato 
globale, colpendo l’economia 
moderna. Questa “guerra” non 
è meno invasiva, anzi grava sui 
consumatori, erode le partner-
ship dei rapporti commerciali 
e poi si allarga a quelli cultura-
li, economici, e così via”.

Cosa può fare allora l’Ue in 
questa situazione? 

“L’unione europea sta attra-
versando una fase di grande 
debolezza - constata Borsa - , 
anche a causa di un nazionali-
smo strisciante, per cui ciascu-
no pensa di risolvere i proble-
mi a casa propria. Un’Europa 
fatta di piccoli Stati che pen-
sano di far da soli è perdente 
in partenza: nessuno Stato eu-

ropeo da solo conta qualcosa a 
livello mondiale, ma tutti in-
sieme gli Stati membri dell’Ue 
sono più forti. 

Queste sfide, a partire dal-
le guerre, serviranno a capi-
re cosa fare in futuro: serra-
re i ranghi tra i vari Stati per 
un’Europa coesa oppure divi-
dersi e sgretolare l’Unione? A 
mio parere - sottolinea ancora 
Borsa - serve unità se voglia-
mo far sopravvivere le nostre 
democrazie, e continuare a es-
sere elemento di pace nel mon-
do. Democrazia vuol dire che 
tutti, soprattutto i più deboli, 
vengono tutelati”.

Ma in Europa, e non solo, ci 
sono tante realtà e formazioni 
politiche che non credono più 
alla democrazia,  favorendo 
derive autoritarie e illiberali. 
E allora da dove partire per 
consolidare questa “vecchia 
Europa”?

“Oggi - conclude Borsa - i 
due terzi della popolazione 
mondiale non vive in condi-
zioni di sviluppo pari a quello 
che abbiamo in Ue; tre quarti 
della popolazione mondiale è 
minacciata nei suoi diritti fon-
damentali, la metà non vive in 
Stati democratici. Certo, l’Ue 
non è perfetta ma gli stan-
dard medi di vita in Europa 
non hanno nulla a che vedere 
con il resto del mondo: non 
ci rendiamo conto della qua-
lità di vita che ci è garantita 
in Europa. Dovremmo inve-
ce imparare ad apprezzarla, e 
convincerci ad agire insieme 
per conservare i diritti di cui 
fortunatamente oggi godiamo”.

Elisa Pontiggia

Gianni Borsa  
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Analisi/Il presidente degli Usa, la presidente della Ue, il papa protagonisti della scena

Trump strepita, la von der Layen tace e Francesco
da malato fa sentire ancora di più la sua presenza 

Diciamoci la ve-
rità: chi ci capi-
sce è bravo. Ma 
l ’ i mpre ss i one , 

seguendo le notizie, è che an-
che i commentatori più esperti 
navighino a vista. Parliamo dei 
nuovi equilibri mondiali susse-
guenti alla tregua a Gaza, alla 
nuova situazione in Siria (non 
se ne parla più), alla guerra in 
Ucraina. E soprattutto alla luce 
dell’insediamento di Donald 
Trump alla Casa Bianca.

Queste ultime settimane 
sono state segnate, a livello pla-
netario, da una Grande Presen-
za, una Grande Assenza e una 
Grande Assenza-Presenza.

La Grande Presenza è quella 
di Trump, che fin dal giorno del 
suo insediamento ha iniziato a 
trattare da bullo tutti gli altri: 
il Canada deve diventare uno 
Stato degli Usa, la Groenlan-
dia e Panama pure. Ogni gior-
no, e a volte anche più volte al 
giorno, ha fatto sentire la sua 
voce, a volte anche smentendo 
sè stesso. Per non parlare di ciò 
che sostiene sull’Ucraina: Vo-
lodymyr Zelensky è un ditta-
tore (oltre che un attorucolo), 
ha voluto lui la guerra, ora non 
scocci mentre tratto la pace con 
Vladimir Putin. Se Zelensky se 
ne va, è meglio.

Musica per le orecchie di Pu-
tin (non a caso la Russia ora so-
stiene che la politica estera Usa 
coincide con quella russa, roba 
da far venire i brividi se si pen-
sa che il dittatore russo assas-
sina gli avversari politici), che 
pure tre anni fa pensava di vin-
cere la guerra in due settimane 
e invece s’è trovato un presiden-
te-attore che ha guidato la resi-
stenza. La Cina tace sorniona.  

Il tutto in un’ottica puramente 
mercantilista: Trump minaccia 
dazi contro tutti, l’Ucraina la 
può considerare solo se firma 
un accordo per le terre rare. 

Per non parlare delle parole 
su Gaza da ricostruire come un 
grande resort e dei soldi che il 
presidente americano vorrebbe 
indietro dall’Europa per averle 
garantito la difesa fino ad ora. 
I caduti americani in Europa 
del 1942-1945 si rivoltano nel-
le tombe, il Piano Marshall con 
cui l’America aiutò l’Europa a 
ricostruirsi è lontano anni luce. 
Piano Marshall che, va ricor-
dato, gli Usa ebbero interesse a 
varare per legare politicamente 
a sè l’Europa e per far pene-
trare nel vecchio continente le 
proprie imprese, che dopo la 
seconda guerra mondiale sof-
frivano di sovrapproduzione.

Insomma, si riaffaccia la di-
visione in blocchi della Guerra 
Fredda. La caduta del Muro 
(1989), la globalizzazione dei 
commerci e della informazio-
ne (internet), lungi dall’aver 

abbattuto barriere e averci reso 
più liberi, hanno alimentato 
nuovi confini e nuovi sovrani-
smi.  Ma nei nuovi blocchi Usa 
e Russia ora farebbero i compa-
gnoni, la Cina continuerebbe 
a farsi i suoi interessi, espan-
dendosi, l’Europa non sarebbe 
contemplata dagli Stati Uniti: 
l’Occidente atlantico rischia di 
andare in frantumi senza però 
la garanzia che il futuro sia me-
glio del passato.

L’Europa, con la presidente 
della commissione Ursula von 
der Leyen in primis, è la Gran-
de Assente di queste settimane. 
Non più centro del mondo, il 
continente che nel 1953 ebbe il 
coraggio e la visione di mettere 
in comune la produzione del 
carbone e dell’acciaio creando 
la Ceca (primo embrione di 
quello che diventerà l’Unio-
ne europea), ritenendo così 
di disinnescare la tradizionale 
inimicizia franco-germanica, 
ora è un nano politico, senza 
una propria politica estera (che 
si basa, va detto onestamen-

te, anche sui rapporti di forza 
militari) e con minore capacità 
manifatturiera. 

Vedremo se Trump soprav-
viverà alle sue contraddizioni 
(una su tutte: nega l’emergenza 
climatica e la necessità di una 
transizione ecologica salvo af-
fidarsi al signor Musk che, tra 
tante altre cose, produce auto 
elettriche…).

Infine c’è l’Assente che è an-
che Presente: papa Francesco. 
Dall’ospedale (al momento in 
cui scriviamo la sua situazione 
è stabile ma non ancora risolta) 
non può che intervenire poco, 
ed è presente soprattutto negli 
aggiornamenti dei bollettini 
medici che i media diffondono 
ogni giorno. La sua linea resta 
chiara: la pace non può essere 
disgiunta dalla giustizia, tac-
ciano le armi e si fermi il loro 
commercio, si cooperi contro 
le ingiustizie e la povertà. E si 
preghi. Un invito a tutti noi. 

Paolo Cova

Donal Trump Ursula von der Leyen Papa Francesco
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Testimonianza/L’esperienza di un insegnante di religione con i suoi studenti

La pace non può essere solo assenza di guerra
ma servono giustizia, rispetto e collaborazione

Qualche giorno fa 
il laicissimo gior-
nalista Michele 
Serra ha scritto su 

Repubblica: “Dite una preghiera 
per il diritto internazionale, per 
quel poco che ne rimane tra le 
macerie”. In questo momento 
storico, nel quale il panorama 
politico mondiale sembra divi-
dersi sempre di più tra alleanze 
strategiche e rivalità storiche, 
hanno fatto il giro del mondo le 
recenti affermazioni di Donald 
Trump a margine del vertice a 
Riad coi grandi della terra, su 
Ucraina, Russia e Israele, riac-
cendendo il dibattito sui mecca-
nismi di potere e sugli equilibri 
che determinano le relazioni 
internazionali. C’è da essere, se 
non preoccupati, almeno vigili 
su quanto queste dichiarazio-
ni offrano uno spaccato chiaro 
sulle modalità di come oggi si 
ricerchi il vantaggio politico e 
militare.

Trump ha elencato una lun-
ga serie di dati e numeri - so-
prattutto soldi - esprimendo in 
modo subdolo delle notizie fal-
se. Per esempio, ha lamentato la 
differenza di fondi stanziati per 
l’Ucraina tra gli Usa e l’Europa 
(350 miliardi di dollari di aiuti 
contro i 100 europei, ha affer-
mato il tycoon) o ancora il gra-
dimento di cui gode in patria il 
presidente Volodymir Zelensky 
(“Non abbiamo visto elezioni 
in Ucraina. Il presidente, odio 
dirlo, è sceso al 4% di indice 
di gradimento e il Paese è stato 
fatto a pezzi”). Soprattutto però 
colpisce l’affermazione di Tru-
mp: “Mosca ha le carte in rego-
la perché ha conquistato molto 
territorio e ora vuole la pace”. 
Cioè, in pratica se sei uno Stato 

forte in guerra che ha ottenuto 
un buon controllo sul tuo nemi-
co, è giusto che tu stia vincendo 
la guerra. È puramente la legge 
della giungla, detta nel più chia-
ro dei modi. È la sola idea che i 
prepotenti, i bulli, i sopraffatto-
ri, i tiranni hanno in testa: vin-
ce il più forte, gli altri meritano 
solo disprezzo. Conta essere il 
padrone, il capo. Tutto il resto 
- la fede, l’ideologia, la politica, 
la diplomazia - è solo un corol-
lario appiccicato in qualche ma-
niera per non sfigurare troppo 
nelle interviste. Da questo pun-
to di vista è interessante che la 
Conferenza episcopale statuni-
tense abbia intentato una causa 
contro Donald per aver sospeso 
i finanziamenti ai programmi di 
assistenza per i rifugiati, scelta 
che rende difficile il lavoro di 
aiuto delle persone più povere e 
emarginate.

Trump, con le sue dichiara-
zioni, ha evidenziato una visio-
ne che mette in primo piano il 
concetto di “America First” e, 
di conseguenza, l’idea che la 

politica internazionale sia un’a-
rena in cui gli interessi locali e 
nazionali prevalgono sulla ri-
cerca della pace globale. La sua 
retorica su Ucraina e Russia, ma 
anche su Israele e la situazione 
a Gaza (come dimenticare le af-
fermazioni durante il primo in-
contro del suo nuovo mandato 
presidenziale con il premier Ne-
tanyahu, sul rendere la Striscia 
una nuova “riviera del Medio 
Oriente”?), sottolinea come il 
potere venga spesso misurato in 
termini di capacità di influenza-
re gli equilibri internazionali e 
di proteggere gli interessi stra-
tegici.

Per un insegnante di religio-
ne alle superiori, non è certo 
difficile intuire che anche gli 
adolescenti sono sensibili a 
quanto sta accadendo. Mi sono 
confrontato con loro sul tema 
della pace, pensando al Giubi-
leo. È emerso che la pace non 
può essere solo assenza di guer-
ra, ma la presenza di giustizia, 
comprensione e collaborazione. 
In questo senso, le affermazioni 

di leader come Trump possono 
servire da lezione: un approccio 
esclusivamente basato sul calco-
lo del potere rischia di creare un 
circolo vizioso di tensioni e ri-
valità, in cui le crisi geopolitiche 
si auto-alimentano.

Ciò che vediamo su larga sca-
la nelle scelte, nei gesti e nelle 
parole dei leader politici è in 
realtà, in grande, un’estensio-
ne delle dinamiche relazionali 
che potrebbero trovarsi in una 
classe di scuola. Ecco perché 
è indispensabile che i ragazzi 
comprendano che la pace si co-
struisce partendo dal rispetto di 
quell’altro che è il tuo compagno 
di banco.

Le recenti affermazioni di 
Trump, pur essendo frutto di 
una strategia politica orientata 
al rafforzamento degli interessi 
nazionali, offrono l’opportuni-
tà di riflettere su un’alternativa: 
quella di un mondo in cui il po-
tere non sia sinonimo di minac-
cia, ma di responsabilità verso il 
bene comune.

Samuele Tagliabue

Lo scontro ormai storico tra Zelensky, Trump e Vance alla Casa Bianca  



Intervento/Errori, conseguenze e consigli confermati da ricerche scientifiche

Bambini, adolescenti e tecnologie digitali:
come interferiscono con il loro corretto sviluppo? 

Smartphone, cellulari, 
tablet, computer oggi 
sono una presenza 
costante nella nostra 

vita. Durante il processo di cre-
scita e nel percorso educativo 
dei bambini e degli adolescenti 
queste tecnologie digitali sono 
un bene o un male? Dipende. 

Vi sono evidenze scientifi-
che che mostrano come un uso 
troppo precoce, un impiego ec-
cessivo, un utilizzo inadeguato 
di tali tecnologie possono cre-
are problemi rilevanti in queste 
fasce di età. Tuttavia è sbagliato 
demonizzare questi nuovi mez-
zi, che invece, se correttamente 
gestiti, possono diventare stru-
menti importanti per uno svi-
luppo armonico e positivo delle 
capacità cognitive e relazionali 
di chi li utilizza se la loro “sco-
perta” avviene nei modi e nei 
tempi giusti.  

In età infantile un ruolo fon-
damentale è quello svolto dai 
genitori. In diverse circostanze, 
anche nel caso di bambini di 
solo 7-10 mesi, i genitori uti-
lizzano tali apparecchi tecno-
logici per distrarre o calmare i 
propri figli, quasi compiaciuti 
di vedere come il piccolo osser-
va e tocca lo schermo o come 
il “babysitter-smartphone” fun-
ziona egregiamente per farlo 
smettere quando piange.  

E’ un comportamento ina-
deguato, che crea un rapporto 
inappropriato. Aiutare i bam-
bini ad avvicinarsi e a scoprire 
queste tecnologie non signifi-
ca questo. Il bambino, curio-
so com’è, è attento a tutto ciò 
che gli appare nuovo e impara 
perciò prestissimo a manovra-
re questi strumenti. Dare uno 
smartphone in mano a un bam-
bino di pochi anni, o peggio 

L’Amico della FamigliaDicembre 202314141414 L’Amico della FamigliaGennaio 202414141414 L’Amico della FamigliaGennaio 202414141414 L’Amico della FamigliaMarzo 202514141414

ancora di pochi mesi, è un gra-
ve errore. Occorre prima spie-
gare loro come e perché si usa. 
Questo porta a una drastica ma 
inevitabile conclusione: prima 
dei 3 anni un bambino non do-
vrebbe entrare in contatto con i 
dispositivi tecnologici. 

La ragione pedagogica, com-
portamentale e neurobiologica 
è semplice. In questa fase della 
propria vita il bambino sta im-
parando a entrare in contatto 
con il mondo e con le circo-
stanze della vita reale. Egli ha 
bisogno di attivare tutti i sen-
si: deve toccare, manipolare, 
sentire, ascoltare, vedere, deve 
sporcarsi, ridere, arrabbiarsi, 
deve soprattutto entrare in re-
lazione con gli altri (la mamma, 
il papà, i fratelli e le sorelle se ci 
sono, gli altri parenti e gli amici 
che frequentano i genitori).

Metterlo davanti a un dispo-
sitivo che crea una finta rela-
zione sia con la realtà esterna 
sia con le persone, che attiva al 
massimo solo due sensi (vista e 
udito), è un’esperienza che non 
lo aiuta a crescere. Anche sul 
piano neurobiologico utilizzare 
prevalentemente una stimola-
zione virtuale bidimensionale 
in luogo di quella reale tridi-
mensionale determina una mi-
nore attivazione delle reti e dei 
circuiti neuronali. 

Tra i 3 e i 6 anni il bambino 
apprende per imitazione e que-
sto dovrebbe indurre i genitori 
a evitare di usare anch’essi ec-
cessivamente, in presenza del 
figlio, gli apparecchi tecnologi-
ci. Idealmente il primo contatto 
tra bambino e smartphone do-
vrebbe avvenire insieme a un 
genitore e anche l’uso abituale 
del tablet, come strumento di 

gioco e di visione di cartoni e/o 
filmati, dovrebbe avvenire in-
sieme ai genitori non prima dei 
6-7 anni.  

Occorre, in questa fase di 
crescita, dare quindi un’impo-
stazione in grado di fare ap-
prendere al bambino che, an-
che quando è consentito l’uso 
del cellulare o del tablet, è im-
portante farlo seguendo regole 
ben precise, in modo che egli 
impari ad autoregolamentarsi 
nell’utilizzo di queste tecnolo-
gie digitali. Egli deve poi anche 
essere messo nelle condizioni 
di rendersi conto che questi 
strumenti non sono un diretto 
prolungamento della propria 
mente e del proprio corpo, ma 
sono dei mezzi che lo possono 
aiutare a svolgere meglio deter-
minate funzioni cognitive, logi-
che e ludiche. 

Negli anni della scuola 
dell’obbligo, soprattutto tra i 12 
e i 16 anni, il problema di un 
adeguato, utile e non eccessi-
vo uso di smartphone e tablet 
da parte dei ragazzi in questa 
fascia di età si pone in manie-
ra ancora più marcata, sia du-
rante gli orari di lezione, sia al 
di fuori di essi. Esistono regole 
ben precise (che dovrebbero 
essere sempre rispettate) per gli 
studenti e per gli insegnanti du-
rante le ore passate a scuola, ma 
un’azione efficace per un sano 
uso della tecnologia digitale da 
parte di questi ragazzi dovreb-
be nascere da una maggiore co-
esione tra scuola e famiglia. 

Lo psicoterapeuta dell’età 
evolutiva Alberto Pellai è an-
cora più drastico. A suo parere 
bisognerebbe evitare che bam-
bini e preadolescenti abbiano 
uno smarthphone, un tablet o 

un computer personale sino a 
14 anni. La ragione è sempli-
ce: disporre di un dispositivo 
proprio che consente l’accesso 
alla rete non risponde ai loro 
bisogni e interferisce negati-
vamente con lo sviluppo della 
loro mente in età evolutiva: 
riduce le capacità empatiche, 
influisce sulle reazioni emotive, 
sottrae il loro bisogno di sonno, 
crea ansia e dipendenza. Vieta-
re non è un termine oggi popo-
lare, ma se si è convinti che il 
ruolo dei genitori sia quello di 
credere nel dialogo con i propri 
figli, ritardare l’uso e il possesso 
di uno smartphone può rappre-
sentare una scelta  veramente 
“salutare” ed educativa per loro. 

Anche sul piano scolastico le 
ricerche oggi disponibili con-
fermano che la digitalizzazio-
ne dell’apprendimento non ha 
portato alcun vantaggio reale 
alle nuove generazioni. Intro-
dotta in modo massiccio nei 
sistemi scolastici con l’illuso-
ria speranza di promuovere 
un reale progresso educativo, 
cognitivo e sociale, questa stra-
tegia non si è rivelata fedele alle 
aspettative. 

Anzi, un recente studio 
dell’università di Milano Bi-
cocca ha evidenziato che gli 
studenti che creano un account 
prima dei 14 anni – cioè l’età 
minima stabilita dalla legge ita-
liana per registrare un profilo 
– hanno voti inferiori a scuola. 
Quindi usare le tecnologie digi-
tali a tempo debito e con le do-
vute regole è la strada migliore 
per far utilizzare utilmente ai 
nostri giovani questi straordi-
nari mezzi di cui oggi si può 
disporre. 

Vittorio A. Sironi
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Riflessione/Il tema della comunicazione non è solo tra le generazioni 

Da Sanremo a Trieste il ruolo delle parole 
nel rapporto tra le persone nell’era dei social 

Quanto è duro il 
mondo per quelli 
normali, che han-
no poco amore 

intorno o troppo sole negli oc-
chiali”. Tra le canzoni presentate 
al recente Festival di Sanremo e 
ritrasmesse in radio, tv e social, 
mi ha particolarmente colpito 
il brano di Lucio Corsi “Vole-
vo essere un duro”, che utilizza 
parole semplici, ma ricche di 
significato. 

Il testo raffigura molto dell’at-
teggiamento delle nostre gio-
vani generazioni nell’affrontare 
le aspettative di un futuro da 
favola in cui essere infallibili e 
perfetti, ignorando che errori 
e fragilità ci accompagnano: 
difficilmente si diventa ciò che 
sognavamo di essere da piccoli. 

Soffermarsi su questo testo 
è un buon avvio per riflettere 
sugli argomenti che le giovani 
generazioni ci stanno dicendo, 
addirittura a volte “gridando” 
spesso in modo deciso per chie-
derci di ascoltarli. 

Le parole utilizzate oggi nella 
musica, ma in genere nel lin-
guaggio dei giovani, sono un 
mezzo per comunicare non solo 
notizie, ma per tentare di crea-
re un ponte che unisce dando 
ai giovani la possibilità di rac-
contarsi. Spesso le fragilità sono 
parte di un percorso di crescita 
e una opportunità, ed è pro-
babile che i ragazzi desiderino 
sentirsi dire parole belle dagli 
adulti e da chi li circonda, così 
come vorrebbero dirci quali 
sono le parole che li hanno fe-
riti, spesso pronunciate dai loro 
pari o dagli stessi adulti. 

I nostri ragazzi appaiono cer-
tamente sicuri di sé sui social, 
ma non lo sono altrove; chiedo-

no una guida e hanno necessità 
di crescere insieme a chi possa 
stare loro vicino, a volte appena 
dietro, a volte in fianco, a volte 
davanti; cercano adulti capaci 
di affrontare gli inevitabili di-
saccordi in modo costruttivo 
e rispettoso trasformando le 
divergenze in opportunità di 
rafforzamento. Chiediamo mai 
ai nostri ragazzi quali parole 
provocano in loro sensazioni 
di ansia, angoscia, aggressività? 
Le vicende che ci raccontano ci 
aiutano a entrare nella loro vita, 
o forse li ascoltiamo troppo 
poco e troppo superficialmen-
te? Possono le parole accorcia-
re le distanze tra noi? E siamo 
capaci di ascoltare e di leggere 
cosa ci dicono i loro sguardi ol-
tre alle parole? 

Su questi temi, poco dopo 
la conclusione del Festival di 
Sanremo, si è svolto a Trieste 
un altro festival annuale, sicu-
ramente circondato da meno 
clamore, ma affollato di giova-
ni: il “Festival Parole O-stili”, 
dedicato alle giovani genera-
zioni e alle parole che danno 
forma al futuro in qualsiasi loro 
modalità espressiva. Diversi gli 

argomenti trattati: dal bullismo 
ai conflitti relazionali, fino alla 
creazione di parole nuove uti-
lizzate per esprimere emozioni 
e sensazioni vissute dai giovani, 
con particolare attenzione all’u-
tilizzo dei mezzi social ormai 
senza più confini di tempo e 
spazio. 

Siamo tutti dell’opinione 
che stare sempre al cellulare fa 
perdere il contatto visivo con 
le persone; il messaggio viene 
velocemente e efficacemente 
trasmesso nemmeno più con le 
parole, bensì con le emoticon o 
le più avanzate emoij, riprodu-
zioni stilizzate delle principali 
espressioni facciali umane, di-
ventate indispensabili nel no-
stro modo di comunicare digi-
tale. 

Quando usiamo le chat per 
comunicare, le parole assumo-
no un peso estremo perché ri-
mangono scritte nero su bianco 
e su schermo retroilluminato. 
Ciascuno di noi nel suo inti-
mo conserva istintivamente un 
“quadernetto” dove tiene regi-
strate le parole sgarbate rice-
vute: se le nostre conversazioni 
meritano quindi di essere cura-

te molto bene dal vivo, a mag-
gior ragione dobbiamo coltiva-
re i nostri spazi online, perché 
nel digitale le parole hanno un 
effetto immediatamente rea-
le che non può, però, giovarsi 
della mediazione dei segnali 
non verbali che esprimiamo 
con il corpo e il contatto visivo 
durante una conversazione in 
presenza. 

La persona che riceve un no-
stro messaggio digitale cerca di 
ricostruire la nostra intenzione 
e il nostro atteggiamento nelle 
parole usate e si prepara con-
testualmente a dare una rispo-
sta adeguata e auspicabilmente 
rapida. Per questo motivo più 
parole conosciamo, più possia-
mo ampliare il nostro vocabola-
rio e elaborare pensieri diversi 
adeguati alla persona con la 
quale stiamo conversando. La 
tecnologia e il digitale avanzano 
così velocemente da rivoluzio-
nare ogni aspetto della nostra 
vita plasmando le opinioni e 
condizionando gli eventi che 
ci coinvolgono anche se molto 
lontani dal nostro giardino. Se 
tutto questo ci connette veloce-
mente in ogni parte del mondo, 
non dimentichiamoci però che 
il cuore, inteso come motore 
dell’empatia, è l’unico elemento 
sopra ogni altro capace di ar-
ricchire le relazioni umane e la 
società.

Otto anni fa è nato il mani-
festo della comunicazione non 
ostile: lo aggiungiamo a queste 
riflessioni per farne, a qualsiasi 
età, un piccolo esercizio quoti-
diano che ci aiuti a stare meglio 
con gli altri, dal rapporto con i 
nostri giovani… alle riunioni di 
condominio!                                                                                                              

Mariapia Ferrario
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Convegno/Oltre cento operatori a confronto sul progetto Mind The Gap 4.0 dell’Ats

Spesi dai seregnesi 35 milioni di euro nel 2023
in giochi d’azzardo: la ludopatia è dietro l’angolo  

Quasi 35 milioni 
di euro. Que-
sto quanto è 
stato speso dai 

seregnesi in gioco d’azzardo 
nell’anno 2023. Si tratta di dati 
ufficiali del Monopolio di Stato: 
stiamo quindi parlando di gio-
co d’azzardo legale, comprensi-
vo delle sue forme in apparenza 
più innocue come i ‘Gratta e 
vinci’ ed il Lotto.

Facendo una semplice me-
dia, scopriamo che ogni sere-
gnese adulto (il gioco è vietato 
ai minori di 18 anni) spende 
per il gioco 914 euro all’an-
no. Non poco, tenuto conto 
che la maggioranza (che, nel-
la nostra percezione empirica 
e quotidiana, è maggioranza 
amplissima) è composta da chi 
non gioca mai e da chi gioca 
davvero con cadenza più che 
sporadica.

C’è quindi una porzione di 
popolazione adulta che gio-
ca d’azzardo in maniera im-
portante. Trattandosi di gio-
co perfettamente legale, esso 
tende a diffondersi sempre di 
più, incrementando il numero 
dei cittadini che mette in atto 
comportamenti a rischio o svi-
luppano forme di dipendenza, 
con conseguenze, personali, 
familiari e sociali gravose.

Del dilagare di questo feno-
meno si è parlato giovedì 6 a 
L’Auditorium nel corso di un 
convegno promosso in città 
nell’ambito del progetto Mind 
the Gap. 

Promosso da Ats Brianza, 
il progetto Mind The Gap 4.0 
è attivo da più di quattro anni 
nelle province di Monza e Lec-
co e vede protagonisti i Co-
muni dell’Ambito territoriale 

di Seregno. Capofila, insieme 
ad una compagine mista di 
pubblico e privato sociale, fra 
cui gli Ambiti di Monza, Vi-
mercate, Seregno, Desio, Ca-
rate Brianza, Merate, Lecco, 
Bellano, la cooperativa im-
presa sociale Spazio Giovani, 
il Centro servizi volontariato 
Monza-Lecco-Sondrio, la co-
operativa Atipica, Arci Lecco 
Sondrio.

Gap è l’acronimo di Gio-
co d’azzardo patologico, che 
tutte le Aziende di tutela del-
la salute, tra cui anche Ats 
Brianza, hanno incluso tra le 

dipendenze trattate dai pro-
pri servizi specialistici, al pari 
delle dipendenze da sostanze 
(seguite dai Sert – Servizio tos-
sicodipendenze) e da alcol (di 
competenze dei Noa - Nucleo 
operativo alcologia) oppure, 
laddove esistente, dal servizio 
integrato Serd (Servizio dipen-
denze), considerando anche 
che – come fa rilevare l’espe-
rienza – le dipendenze molto 
spesso si intrecciano nel per-
corso di vita delle persone.

L’obiettivo del convegno, che 
ha visto la partecipazione di 
oltre cento operatori, è stato 

innanzi tutto quello di sensibi-
lizzare gli operatori degli enti 
locali ad adottare misure di 
contenimento e controllo del 
gioco patologico. 

Contenimento che non è 
facile, a fronte di una attività 
legale e disciplinata in modo 
da concerderle ampio spazio 
di crescita. Agli enti locali è 
chiesto, pur nei pochi spazi 
concessi dalla normativa na-
zionale, di agire per contenere 
i tempi di apertura delle sale e 
degli spazi destinati al gioco, 
contenere la presenza di nuo-
ve attività di gioco d’azzardo 
in punti sensibili (come per 
esempio le scuole) e control-
lare che l’attività dei punti già 
presenti ed autorizzati venga 
svolta in maniera lineare e cor-
retta. 

E poi, soprattutto, è chiesto 
di potenziare in termini di 
competenze la rete sociale al 
fine di individuare e far emer-
gere il tema della ludopatia. 
Perchè, come e forse di più di 
quanto accade per ogni altra 
dipendenza, chi soffre di lu-
dopatia fatica a riconoscerlo, 
sostenuto anche dal fatto che 
vi sia un diffuso pregiudizio 
culturale positivo che non in-
dividua nel gioco un elemento 
socialmente negativo (si pen-
si al sottile limite tra il gioco 
d’azzardo e il gioco ricreativo 
quando di mezzo c’è un mazzo 
di carte....). 

Parallelamente occorre es-
sere pronti ad attivare percorsi 
per aiutare le persone ad usci-
re dalle situazioni di sovrain-
debitamento, che è una delle 
conseguenze più frequenti dei 
comportamenti ludopatici.

Sergio Lambrugo 

Favorito da una splendida giornata di sole, nel pomeriggio 
di domenica 2 marzo, in città,  è stato festeggiata il carnevale, 
sette giorni prima della data stabilita dalla tradizione ambro-
siana. Ad animare il pomeriggio sono stati gli educatori degli 
oratori della città che in  piazza Risorgimento, dove si sono 
convogliate oltre un migliaio di persone, hanno dato vita a 
“Cartoon town”, un pomeriggio di continua animazione in 
cui la musica e i balli di ogni genere l’hanno fatta da protago-
nisti coinvolgendo bambini, giovani e genitori, per tre intense 
ore. A disposizione del pubblico e dei bambini una serie di 
gazebo in cui venivano proposti i cartoni animati tra i più fa-
mosi  da sviluppare con disegni o fantasie coi colori.              P.V.

Anticipo/Domenica 2 marzo 
“Cartontown” con musiche e balli
nel carnevale animato dagli oratori 

Piazza Risorgimento affollata per il carnevale
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Anniversario/Giovedì 18 marzo alle 18 in Basilica S. Giuseppe messa per le vittime

Covid cinque anni dopo, un’emergenza che oggi
ricordiamo malvolentieri e preferiamo dimenticare 

Cinque anni fa ci 
piombava addosso 
l’emergenza Covid. 
Ci piombava lette-

ralmente addosso, dal niente, 
come sembrano evocare le pa-
gine del nostro mensile edite in 
quei mesi. 

Era il febbraio 2020 e il nume-
ro de l’Amico dato alle stampe 
alla metà di quel mese di Covid 
non parlava. Del tema non vi 
era traccia, non vi era un accen-
no. Anzi, si annunciava senza 
alcun elemento dubitativo la 
festa che gli oratori avrebbero 
portato in piazza il 23 febbraio 
per il Carnevale (che poi venne 
annullata).

Già l’edizione di marzo era 
però sprofondata in un proble-
ma di proporzioni ancora diffi-
cili da quantificare, un proble-
ma che in quattro settimane era 
esploso in tutta la sua dramma-
ticità: “la Via Crucis del nostro 
tempo” era in nostro titolo di 
copertina, “non so francamente 
se e quando riuscirete, cari let-
tori, ad avere tra le mani questo 
numero” era la preoccupazio-
ne che il nostro direttore Luigi 
Losa manifestava nelle prime 
righe dell’editoriale.

In quattro settimane era cam-
biato semplicemente tutto. Si 
era passati dal considerare il 
Covid qualcosa di lontano, una 
roba che riguardava la Cina e 
i cinesi, fino alle incredule re-
azioni delle prime ore, quelle 
delle cantate sui balconi e degli 
ingenui striscioni “Andrà tutto 
bene”, che rapidamente ci sia-
mo affrettati a riporre perchè 
immediata è stata la consapevo-
lezza che non proprio tutto sa-
rebbe andato esattamente bene! 
L’obiettivo che tutti, più o meno 

consapevolmente, si davano era: 
“attingere al vocabolario delle 
parole positive che conosciamo 
e che possiamo scambiarci per 
sfuggire alla paura, all’angoscia, 
alla rassegnazione pure com-
prensibili”.

Un senso di angoscia diffu-
so e comprensibile. Questo è il 
ricordo di giornate che hanno 
messo in discussione tutte le 
nostre certezze, anche quelle 
più ovvie. Perchè l’imperativo 
“state a casa” frantumava la no-
stra quotidianità fatta di lavoro 
(dove non si poteva più andare), 
di scuole (che venivano chiuse), 
di caffè presi al bar (a cui si è do-
vuto a lungo rinunciare), di ce-
lebrazioni e preghiere in chiesa.

Le chiese, che sono rimaste 
aperte. In tanti hanno colto 
l’occasione per un saluto sulla 
strada che portava dal panettie-
re. Ma anche chi non ha avuto 
modo di andare fisicamente in 
chiesa, ha tratto giovamento 
da quella presenza: “L’impegno 
che l’arcivescovo ha domandato 
– aveva scritto il prevosto don 
Bruno Molinari – è quello di 
continuare a tenere i rapporti 
con la comunità in questo mo-
mento tanto delicato. Certo, 
l’impossibilità di celebrare le 
messe è una pesante limitazione 
e questa mancanza fa crescere 
ogni giorno più il desiderio di 
poterci presto ritrovare attorno 
alla mensa eucaristica, ma ci fa 
capire anche la bontà e la bellez-
za del celebrare in comunione 
spirituale con tutto il popolo di 
Dio anche se non è presente”.

Oltre alla speranza, ci siamo 
attaccati alla tecnologia che ci 
ha dato la sensazione di poterci 
almeno in parte far superare la 
lontananza fisica (sensazione o 

illusione? In ogni caso, è stato 
qualcosa a cui abbiamo volu-
to aggrapparci, a cui abbiamo 
avuto il bisogno di credere ed 
affidarci). “E’ una fortuna quasi 
provvidenziale che abbiamo a 
disposizione tanti nuovi mez-
zi di comunicazione: grazie a 
quest mezzi possiamo seguire e 
continueremo a seguire i mes-
saggi del nostro arcivescovo, dei 
vescovi lombardi, della Cei, ma 
anche del Presidente della Re-
pubblica e di quello del Consi-
glio”, sottolineava Molinari.

“Stiamo cercando di soppe-
rire alla mancanza di lezioni in 
classe con diverse modalità di 
didattica a distanza”, testimo-
niava un’insegnate della scuola 
primaria, parlando di una realtà 
che ci si stava praticamente in-
ventando partendo da zero. Era 
un modo di provare a tutelare i 
ragazzi, che – si capiva – più di 
tutti avrebbero sofferto quella 
forzata diminuzione di libertà. 

La didattica a distanza, si per-
cepiva ma forse non lo si poteva 
dire, era un palliativo per la di-
sperazione: si sottolineava la de-
dizione e la buona volontà degli 
insegnanti ad adottare uno stile 
didattico inedito mentre voluta-
mente non si mettevano in luce 
i limiti di una pratica che – non 
è un caso – con la fine dell’emer-
genza non è stata in alcun modo 
sviluppata. In quei primi mesi 
di limitazioni, dunque, si cer-
cava di far buon viso a fronte di 
una situazione che sempre più 
rapidamente precipitava: già nel 
mese di aprile, nel suo editoria-
le, il direttore Luigi Losa parlava 
di “vicenda inimmaginabile ed 
incomprensibile”. 

L’epidemia aveva iniziato a 
manifestarsi con tanti ammala-

ti e con i primi morti ufficiali: 
un bilancio definitivo non sarà 
mai del tutto tracciabile. In quel 
contesto “inimmaginabile” an-
che il momento della morte era 
particolarmente angosciante, 
con feretri accompagnati da un 
numero particolarmente ristret-
to di familiari e sepolti senza 
funerale. 

Un gesto che aveva molto 
colpito era stata la visita-pel-
legrinaggio che il prevosto 
monsignor Bruno Molinari e il 
sindaco Alberto Rossi avevano 
compiuto la Domenica delle 
Palme e la Domenica di Pasqua 
nei due cimiteri della città. Chi 
scrive era presente a quelle due 
visite, con il compito di docu-
mentare il momento, trasmet-
tendolo in diretta video via 
internet. Ricordo il profondo si-
lenzio, entro il quale si potevano 
sentire i nostri passi sulla ghiaia. 
Ricordo un’emozione struggen-
te passando di fianco alle tombe 
di chi era morto in quelle setti-
mane, sepolto senza funerali.

L’inizio della storia del Covid 
è datato febbraio 2020, giusto 
cinque anni fa. Ci dicevamo 
che saremmo diventati migliori. 
Difficile dire se ciò sia veramen-
te accaduto. Certamente abbia-
mo una eredità che ricordiamo 
malvolentieri. 

Sin dal 2021 il Comune di 
Seregno promuove momenti di 
commemorazione. Lo farà an-
che quest’anno, partecipando 
alla messa di giovedì 18 marzo 
alle 18 in Basilica San Giuseppe. 
Anno dopo anno l’iniziativa è 
stata accolta con sempre mag-
giore calore. Quasi che il ricor-
do ci sia di peso più di quanto 
siamo disposti ad ammettere.

Sergio Lambrugo



Scuola/I dati in città, istituto per istituto,  alla chiusura dell’11 febbraio

La denatalità incide ancora sulle preiscrizioni
soprattutto nelle scuole dell’infanzia e primarie
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Per il secondo anno 
consecutivo, la de-
natalità, anche in 
città, ha inciso an-

cora sulle preiscrizioni al pros-
simo anno scolastico che si 
sono chiuse l’11 febbraio scor-
so, come fissato dal Miur, per 
gli studenti delle prime classi 
dei diversi ordini di istruzione. 

Il calo di nascite si è fatto 
sentire in misura maggiore 
nelle scuole dell’infanzia (ex 
materne), primarie  (ex ele-
mentari) e medie. Nelle scuole 
superiori i numeri per ora reg-
gono anche se qualche campa-
nello di allarme è suonato in 
particolare al Candia e all’al-
berghiero del Ballerini. 

Nel complesso i primi nu-
meri  non si discostano di mol-
to da quelli dell’ anno passato. 
Come sempre aggiustamenti 
sono sempre possibili, a fronte 
di ripensamenti, da qui a set-
tembre, da parte di famiglie e 
di alunni. Certo non saranno 
grandi numeri, ma alla ripresa 
delle lezioni, come esperienza 
insegna, i numeri potrebbero 
avere ulteriori incrementi o 
variazioni. 

Ecco il quadro locale relati-
vo ai nuovi ingressi. 

Scuole dell’infanzia 
Andersen 51 iscritti (sezioni 

7), Nobili  70 (7), Rodari 40 (2). 
Baby college: nido 25,  pink 
class 27, materna  27; Cabiati: 
primavera 16, materna 27; De 
Nova-Archinti 22; Maria Im-
macolata: nido 16, primavera 
6, materna 37; Ottolina-Sil-
va: primavera 10, materna 
54; Ronzoni-Silva: primavera 
20, materna 50; San Giuseppe 
(Candia): nido 26, materna 
38; Sant’Ambrogio: primavera 
14, materna 38, quest’ultima 

sezione offre un servizio serale  
dalle 20 alle 23 ogni venerdì, 
per andare incontro ai genitori 
che hanno difficoltà a trovare 
baby sitter..

Primaria e medie 
Ballerini: primaria 34 (2); 

medie 27 con 9 ore di inglese, 
27 con 15 ore di inglese; Ju-
nior college: primaria 15, me-
die 15; Moro: primaria 53 (3), 
Manzoni: medie 67 (4); Ro-
dari: primaria 77 (4) Mercalli: 
medie 78 (4); Sant’Ambrogio: 
primaria 29; medie 29; San-
ta Giovanna d’Arco (Candia): 
primaria 76 (3), medie 71 (3); 
Cadorna: primaria 111 (5), 
Stoppani: 37 (2), don Milani 
medie: 161 (7),  

Superiori 
Ballerini: alberghiero 18, li-

ceo scientifico  scienze applica-
te 27, liceo scientifico interna-
zionale 15 con potenziamento 
in cui  quattro materie avranno 
l’insegnamento in lingua in-
glese; Candia: liceo linguistico 
9, liceo scientifico 9;

Levi: Cat. 40 (2), logistica 
21 (1), liceo scientifico scienze 
applicate  52 (2),  rim 83 (4), 
sistema moda 38 (2); Paci:  
Afm 10, liceo sportivo 15; Pa-
rini: liceo scienze umane 161 
(7), economico-sociale 78 (3), 
linguistico 58 (3); Cfp Pertini: 
operatore riparazione auto-
veicoli 47 (2), operatore mec-
canico 6, operatore elettrico 
14, operatore informatico 14. 
Il Bassi, come accade da due 
anni, non ha fornito dati.

Tutti praticamente soddi-
sfatti si sono dichiarati i diri-
genti delle scuole cittadine im-
pegnati soprattutto ad offrire 
percorsi di istruzione sempre 
più qualificati. 

Paolo Volonterio 

Sulla scia dei recenti successi riportati alla fiera di Rimi-
ni dal 2 al 5 marzo,  trenta alunni di terza, quarta e quinta 
dell’alberghiero del Ballerini, hanno confermato tutte le loro 
qualità di alta preparazione anche al concorso “RistorExpo 
young cup” di Erba dal titolo “I giovani, il talento, la creatività 
e la passione”, a cui hanno aderito 214 studenti appartenenti a 
20 diverse scuole. Una manifestazione che detiene il record di 
partecipanti della Federazione italiana cuochi. 

Il team del Ballerini, era guidato da Giovanni Guadagno 
e Paola Silva professor chef,  Cristina Valtorta e Francesco 
Cancellieri maitre. Numerosi gli studenti che hanno ottenuto 
dei risultati di rilievo nei diversi concorsi a squadre e indivi-
duali di sala e cucina, bar e sommellerie. Il bottino di premi 
e medaglie conquistate ha ripagato il team che ha espresso le 
congratulazioni a tutti gli studenti che hanno mostrato molto 
impegno. 

“Alla luce dei risultati acquisiti - ha detto Giovanni Gua-
dagno, vice preside e capo chef - ci possiamo sentire ripagati 
da tanti sforzi, dopo molte ore trascorse in laboratorio per la 
preparazione dei singoli e creare l’affiatamento delle squadre. 
Un successo che premia il nostro lavoro di docenti e viene a 
confermare la passione che cerchiamo  di mettere nel nostro 
modo di insegnare puntando su coinvolgimento,  motivazio-
ne, supporto e correzione, guidando gli studenti verso il rag-
giungimento di obiettivi importanti”.

Durante la quattro giorni trascorsi all’interno dell’evento 
di RistorExpo gli studenti hanno avuto modo di incontrare e 
scambiare esperienze  con ospiti di grande fama della cucina 
italiana come Davide Oldani, Cristiano Tomei, Paolo Bar-
rale, Markus Sokle ed Elif Oskan.                                        P. V.

Ballerini/Per 30 studenti dell’alberghiero
Pioggia di premi anche nei concorsi
di “RistorExpo young cup” di Erba 

Secondo posto assoluto per la squadra ‘Il crinale’
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Scuola/Ai campionati della cucina italiana di stampo internazionale di Rimini

Premio della critica gastronomica per il miglior menù
e tre medaglie al team dell’alberghiero del Ballerini 

Ancora una volta 
gli studenti dell’i-
stituto alberghie-
ro Ballerini, si 

sono confermati e fatti apprez-
zare in campo nazionale a suon 
di risultati, conquistando una 
medaglia d’argento a squadre, il 
primo premio della critica ga-
stronomica per il miglior menù 
e due medaglie di bronzo.

Ai campionati della cucina 
Italiana, giunti alla nona edi-
zione, che si sono svolti alla 
fiera di Rimini  dal 16 al 18 feb-
braio, il Ballerini era presente 
con quindici aspiranti cuochi, 
che fanno parte dello “Junior 
team Cuochi Brianza”, guidati 
dalla docente chef Paola Silva 
e accompagnati dal vice presi-
dente di Cuochi Brianza An-
drea Martinelli.

L’evento era il più importan-
te sul fronte delle competizioni 
culinarie nazionali dalla Fe-
derazione italiana cuochi. Un 
campionato molto atteso, di 
stampo internazionale e che da 
anni ha ottenuto l’importan-
te riconoscimento da parte di 
Worldchefs, l’organizzazione 
mondiale dei cuochi. 

In gara 500 concorrenti di-
visi tra squadre e singoli. Gli 
studenti dell’alberghiero di via 
Verdi hanno scelto di parteci-
pare a due delle nove categorie 
di gara e precisamente: cucina 
calda a squadre e pasticceria da 
ristorazione.

Per la “cucina calda” per tre 
giorni, quattro team regionali 
o provinciali hanno preparato 
ciascuno 40 menù da competi-
zione che poi sono stati serviti 
al “ristorante italian taste”. 

I balleriniani in gara erano: 
Giulia Greco, Lorenzo Masie-
ro, Letizia Rigamonti, Matteo 

La squadra guidata da Paola Silva medaglia d’argento e premio della critica  

Prisinzano, Daniela Basta, 
Andrea Montagnoli, Sara Ga-
iati, ed hanno preparato: un 
“amouse bouche” di carpaccio 
ricciola laccato al fumetto, mela 
agropiccante, salsa di sesamo, 
cerfoglio, farro soffiato, polvere 
di barbabietola e sale affumica-
to; “primo piatto”: gnocchetto 
sardo mantecato alla ricotta di 
capra, ragù di fegatini di polllo, 
fragole della Basilicata, polve-
ri di alloro e scalogno tostato; 
“main course”: animella al latte 
affumicato, terrina di funghi, 
verdure in carpione, soffice di 
polenta, tè nero affumicato, 

indivia alla mugnaia, aceto al 
corbezzolo, misticanza aro-
matica, salsa montata al pepe 
bianco, olio al levistico e semi 
tostati; “dessert”: pera glassata 
al caramello, bignè craquelin, 
croccante al miele di castagno e 
sesamo, gelato alla camomilla, 
salsa alla pera. Il team è stato 
premiato con la medaglia d’ar-
gento e il primo premio della 
critica gastronomica.

Per la pasticceria Sara Gaia-
ti ha preparato “frolla cacao e 
pepe, inserto di pere caramella-
te, cheese cake nocciola, gel alle 
pere, cremoso al fieno, sponge 

alla vaniglia”, e Andrea Monta-
gnoli “bretone al timo, crema 
agli agrumi, chantilly al Karka-
dè, cialda al cioccolato bianco”; 
ad entrambi è stata attribuita la 
medaglia di bronzo.

Molto soddisfatto del risul-
tato il vice preside e capo chef 
Giovanni Guadagno: “L’affer-
mazione dei ragazzi impegnati 
a Rimini - ha dichiarato - ci fa 
molto onore perché mette in 
evidenza il valore e le capacità 
che la nostra scuola trasmette 
agli studenti. Nella squadra in 
gara con gli studenti che fre-
quentano attualmente la scuola 
hanno voluto aggregarsi anche 
studenti diplomati negli anni 
scorsi, in quanto molto legati al 
Ballerini e alle competizioni a 
cui partecipa in campo culina-
rio, avendo essi stessi già preso 
parte con ottimi risultati a que-
sti eventi. E questo per noi è un 
doppio motivo di vanto perché 
nel tempo i legami sono rimasti 
solidi,  un ulteriore segno che 
si  è  seminato bene e alla fine il 
raccolto è positivo”

Paolo Volonterio

Sara Gaiati e Andrea Montagnoli bronzo nella pasticceria 
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Casa della Carità/Sabato 29 marzo dalle 9 alle 19 per sostenere 300 famiglie in difficoltà

Raccolta di alimentari e prodotti di igiene per la casa
con preado e ado davanti a 5 supermercati in città

Una raccolta di ge-
neri alimentari 
e di prodotti di 
pulizia per la casa 

quella promossa dalla Casa del-
la Carità per sabato 29 marzo 
dalle 9 alle 19 con un duplice 
obiettivo: sostenere l’emporio 
alimentare e la consegna dei 
pacchi mensili che coinvolgono 
quasi 300 famiglie da un lato, 
impegnare preadolescenti e 
adolescenti della comunità pa-
storale in una attività caritativa 
nel tempo quaresimale. 

Ragazzi e ragazze degli ora-
tori cittadini, come già avve-
nuto negli anni scorsi, saranno 
presenti davanti ad alcuni su-
permercati cittadini con edu-
catori, catechisti e genitori 
mentre i volontari di Casa del-
la carità faranno la spola con 
auto e furgoni per trasportare 
quanto raccolto in via Alfieri.

I supermercati che hanno 
aderito all’iniziativa sono Ipe-
ral sia in via Verdi che in via 
Fermi, Aldi ed Md in via Mila-
no, Tigotà in via Garibaldi.

Nel frattempo si avvia alla 
conclusione il servizio di acco-
glienza notturna invernale per 
persone senza dimora. L’attivi-
tà si concluderà l’1 aprile ma, 
assicura il direttore Gabriele 
Moretto, per molti degli ospiti 
sarà trovata una sistemazione, 
in accordo con i servizi sociali 
dei Comuni dell’Ambito di Se-
regno, così da non costringerli 
a tornare a dormire all’addiac-
cio.

Il ‘piano freddo’ 2024-25 ha 
visto un’affluenza numerosa di 
senza dimora, superiore in as-
soluto e in media rispetto a tut-
ti gli anni scorsi: gli ospiti sono 
stati anche oltre 21 sui 24 posti 
letto a disposizione (quattro 

riservati a donne). Alla fine di 
febbraio le presenze comples-
sive sono state 2264. 

Nelle scorse settimane, in 
relazione allo sgombero di gia-
cigli di fortuna e indumenti di 
soggetti senza dimora effettua-
to nella mattinata di giovedì 27 
febbraio nel parcheggio sotter-
raneo di via Ballerini ad opera 
della Polizia Locale, così come 
avvenuto anche nel recente 
passato in altre strutture ana-
loghe, Casa della Carità in un 
comunicato stampa ha ritenu-
to doveroso sottolineare che le 
persone interessate dall’inter-
vento non erano state accolte 

al cosiddetto ‘piano freddo’ in 
quanto in alcuni casi, e mal-
grado ripetuti inviti, non desi-
derano condividere l’ospitalità 
con altri.

In altri casi si tratta di per-
sone che a motivo di situazio-
ni problematiche presentano 
comportamenti non compati-
bili con un corretto funziona-
mento del servizio.

Tutti i soggetti interessa-
ti sono comunque costante-
mente seguiti ed accolti per 
gli altri servizi, dal centro di 
ascolto alla mensa quotidia-
na, alle docce settimanali con 
relativa lavanderia degli effetti 
personali, alla fornitura di in-

dumenti e di generi alimentari 
di prima necessità.

Tutta l’attività di Casa della 
Carità a riguardo delle perso-
ne senza dimora presenti sul 
territorio di Seregno, con as-
soluta precedenza e priorità, è 
costantemente coordinata con 
i Servizi sociali del Comune e 
con le forze dell’ordine. 

L’8 marzo scorso le attività 
di Casa della Carità, in parti-
colare della scuola di italiano 
per stranieri sono state presen-
tate, su invito della dirigenza 
dell’ufficio postale cittadino, a 
dipendenti e utenti,  nell’am-
bito di una manifestazione in 
occasione della Giornata in-
ternazionale della donna per 
la quale Poste italiane aveva 
predisposto una cartolina fila-
telica con annullo speciale

Intanto i volontari della 
struttura di via Alfieri sono 
impegnati in iniziative di so-
stegno alle numerose attività, 
dai mercatini di libri, tessuti e 
abbigliamento, composizioni 
floreali, addobbi pasquali, ac-
cessori per giardinaggio, così 
come per un concerto di mu-
sica pop “Queen alive” in pro-
gramma al teatro San Rocco la 
sera di venerdì 4 aprile. Tutti 
i particolari nella locandina a 
fianco.

Prosegue con successo an-
che Ama-Ti, percorsi di fitness 
e solidarietà curati da Ales-
sandra Trabattoni che tramite 
donazioni libere a partire da 
5 euro si propone di racco-
gliere fondi per attivare doti 
sport a favore di bambini in 
difficoltà economiche. Il pros-
simo incontro di Ama-Ti è in 
programma per domenica 12 
aprile dalle 10 alle 11.



L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 21Dicembre 2023 2121L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 21Dicembre 2023 2121L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia  21Marzo 2025 2121

Gli interventi di don Somaschini e mons. Frigerio

Culture senza frontiere/Significativi interventi di don Somaschini e mons. Frigerio

La Cena dell’amicizia ha insegnato che la pace
può incominciare anche da una stretta di mano  

E’ stata la pace la pro-
tagonista della Cena 
dell’amicizia che ‘Cul-
ture senza frontiere’, 

la scuola di italiano per stranieri 
della Casa della carità ha propo-
sto anche quest’anno, lo scorso 
sabato 15 febbraio nel salone 
polifunzionale dell’oratorio della 
parrocchia del Lazzaretto.

E la responsabile Laura Borgo-
novo, anima e cuore da 26 anni 
della scuola, ha ricordato come 
il tema della pace da un lato ri-
chiamasse l’incontro dello scorso 
anno con i genitori di Luca At-
tanasio, l’ambasciatore italiano 
ucciso in Congo nel 2021 mentre 
dall’altro sia al centro dell’atten-
zione mondiale per i conflitti tra 
Russia e Ucraina, così come tra 
Hamas e Israele con gli eccidi del 
7 ottobre 2023 e la distruzione 
conseguente di Gaza.

Proprio per questo hanno col-
pito le letture di alcuni brani di 
personaggi impegnati  per la pace 
come Gino Strada e Gandhi da 
parte di studenti stranieri della 
scuola, il marocchino Mohamed 
ma ancor più la russa Zylia e l’u-
craina Hana che, sotto gli occhi 
del sempre numeroso pubblico 
di amici e sostenitori nonchè di 
docenti e studenti, si sono strette 
la mano. Un gesto faticoso e fati-
cato (anche se non immortalato 
da immagini) che ha reso ancor 
più evidente il prezioso lavoro di 
incontro, relazione, integrazione, 
amicizia svolto dalla scuola al di 
là dell’insegnamento della lingua 
italiana e degli usi, norme e abi-
tudini del vivere a Seregno.

Un lavoro prezioso sottolineato 
dal sindaco Alberto Rossi che ha 
ricordato come peraltro l’incon-
tro con i genitori di Attanasio, 
Alida e Salvatore, abbia originato 
uno stretto rapporto che ha por-

tato all’intitolazione della nuova 
sede della polizia locale proprio 
alla memoria dell’ambasciatore 
ucciso. E il prevosto mons. Bru-
no Molinari ha sottolinato il 
grande e paziente lavoro di ‘cu-
citura’ che la scuola fa continua-
mente tra culture e vite diverse e 
spesso contrapposte, ricordando 
come papa Paolo VI, ideatore 
delle giornate mondiali della pace 
avesse rimarcato come la pace 
possibile ‘dipende da te’, ovvero 
da ciascuno e qualunque uomo 
o donna.

Di grande rilievo sono stati 
poi gli interventi di don Michele 
Somaschini e mons. Angelo Fri-
gerio. Il vicario parrocchiale del 
Lazzaretto, fresco reduce dalla 
sua amata Terra Santa, ha portato 
un saluto e un augurio videoregi-
strato del cardinale Pierbattista 
Pizzaballa, patriarca di Gerusa-
lemme che ha ribadito le difficol-
tà attuali di raggiungere la pace 
in quella martoriata terra eppure 
tanto cara ai cristiani per man-
canza di volontà. Don Michele 
ha mostrato anche un video di 
saluto dalla Crechè di Betlemme, 
l’orfanotrofio che accoglie oltre 40 
bambini senza distinzione di na-
zionalità e religione.

Mons. Frigerio cappellano del 
comando Nato di Milano e già 
vicario dell’ordinariato militare 
italiano ha ricordato le tante mis-
sioni di pace dei militari italiani 
di cui ha accolto anche le troppe 
salme dei caduti. E ha posto l’ac-
cento sugli interessi dei produt-
tori di armi, come sottolineato 
spesso anche dal papa, che stanno 
dietro a tanti conflitti.

I festeggiamenti per il decimo 
anniversario di attività de L’Attac-
cabottone, il corso di taglio e cu-
cito della scuola (articolo a pagi-
na 49) hanno concluso la serata.

La russa Zylia e l’ucraina Hana con Laura Borgonovo 

Foto di gruppo di docenti e allievi della scuola
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Oratori/Un articolato programma di iniziative per vivere il tempo di Quaresima

Sul canale whatsapp “E camminava con loro”
spunti di riflessione e preghiera per ragazze/i

Siamo ormai comple-
tamente immersi nel 
periodo quaresimale, 
il tempo forte del ca-

lendario liturgico che ci con-
duce alla Pasqua del Signore.

Un tempo che è iniziato col 
rito dell’imposizione delle ce-
neri e nel quale siamo invitati 
a un rapporto col Signore più 
intenso e profondo, dando più  
spazio ai momenti di preghiera 
e vivendo in modo particolare 
ogni venerdì di quaresima col 
rito della Via Crucis e con spi-
rito penitenziale.

Anche negli oratori non 
mancano le proposte per ogni 
fascia d’età, dal gadget per i 
bambini del catechismo al ca-
nale Whatsapp, nuova propo-
sta per vivere il tempo quare-
simale con un modalità più al 
passo coi tempi.

All’inizio della Quaresima 
ai bambini dell’iniziazione 
cristiana è stato distribuito un 
“Segnaporta” da appendere 
alla maniglia all’ingresso della 
propria cameretta o dell’am-
biente scelto per la preghiera 
della famiglia. Ai bambini il 
compito di ritagliare, incollare 
e abbellire questo oggetto che 
presenta alcune immagini che 
si riferiscono ai vangeli delle 
domeniche di quaresima. 

Al centro del segnaporta una 
croce con la scritta “Gesù por-
ta di salvezza” che sintetizza il 
dono della vita di Gesù per la 
nostra salvezza e il richiamo 
alla porta santa e alla conver-
sione a cui siamo chiamati in 
questo anno del Giubileo. Lì 
va collocato un blocchetto con 
le indicazioni per la preghiera 
in famiglia la domenica e il ve-
nerdì. In particolare il foglietto 
per la domenica contiene una 

frase del Vangelo ascoltato du-
rante la messa con l’indicazio-
ne di un impegno per la setti-
mana e  una breve preghiera; il 
venerdì la preghiera suggerita 
ha sempre un forte richiamo 
alla croce e al sacrificio di 
Gesù.

Anche i bambini sono invi-
tati al gesto caritativo di Qua-
resima che, come per tutta la 
comunità pastorale, andrà a 
favore della chiesa di Albania 
tramite don Enzo Zago, sacer-
dote seregnese che lì svolge il 
suo ministero come illustrato 
sul numero scorso. Il contribu-
to chiesto ai bambini sarà del 
materiale scolastico a favore 
dei loro coetanei meno fortu-
nati nelle scuole dove opera 
don Enzo.

Tutti poi, dai bambini ai gio-
vani, sono invitati il venerdì 
a partecipare al rito della Via 
Crucis, secondo le modalità 
indicate da ogni parrocchia.

Per il gruppo degli adole-
scenti è in programma per la 
serata di sabato 22 marzo un 
pellegrinaggio a Seveso alla 
chiesa giubilare di San Pietro 
martire: un ritiro con testimo-
nianza sulla  riconciliazione, 

presentando Gesù come porta 
di conversione e salvezza. Gli 
stessi ado il sabato successivo 
sono attesi per la raccolta di 
prodotti alimentari e di pulizia 
per la casa fuori dai supermer-
cati a favore delle situazioni 
di bisogno in città seguite da 
Casa della Carità. In serata 
l’incontro con l’arcivescovo 
Mario Delpini in Duomo in 
preparazione al pellegrinaggio 
a Roma loro dedicato.

Dopo il ritiro di quaresima 
dell’8/9 marzo a Pasturo, nel-
le settimane di quaresima per 
18/19enni e giovani il giove-
dì continua la  proposta della 
“sera di Betania” con la cele-
brazione eucaristica alle 18,30 
a S. Valeria, la cena a casa Ta-
bor in via don Gnocchi e l’ado-
razione eucaristica con possi-
bilità di confessioni.

In calendario per loro c’è poi 
il 12 aprile l’appuntamento con 
l’arcivescovo nel Duomo di 
Milano per la Traditio Sym-
boli alle soglie della settimana 
santa.

Momento importante al 
centro della quaresima è la set-
timana degli esercizi spirituali, 
che caratterizzano l’intera co-

munità pastorale. “Cammino 
di speranza” è il tema al centro 
di questa settimana intensa, 
che si terrà dal 24 al 27 marzo, 
per concludersi venerdì 28 alle 
20,45 con la Via Crucis presie-
duta da mons. Mario Delpini, 
arcivescovo di Milano, a Vi-
mercate per la zona pastorale 
di Monza. 

Alle soglie della settimana 
autentica, alcuni momenti di 
sabato 12 e domenica 13 aprile 
sono dedicati alle confessioni 
pasquali per ragazzi e giovani 
della comunità pastorale. 

Una novità introdotta 
quest’anno è la possibilità di 
seguire un breve momento di 
preghiera quotidiana persona-
le grazie ai suggerimenti offerti 
tramite il canale Whatsapp “E 
camminava con loro”, atti-
vato e curato dalla pastorale 
giovanile cittadina. Ad inizio 
quaresima è stato comunicato 
un link a cui potersi iscrivere 
gratuitamente; accedendo si 
possono trovare  spunti di ri-
flessione/conversione attraver-
so la proposta di una preghiera 
o un canto o un quadro o brevi 
testi. Il desiderio è quello di 
raggiungere tramite i social 
quante più persone possibile,  
giovani e adulti, entrare deli-
catamente nella loro giornata, 
in base ai tempi e agli impegni 
di ciascuno per offrire un mo-
mento di raccoglimento e pre-
ghiera, una boccata d’aria ogni 
giorno.

Di seguito il link del ca-
nale whatsapp “E cam-
minava con loro” a cui 
potersi iscrivere: https://wha-
tsapp.com/channel/0029Vb-
3ckny7IUYMfMyWcK0C 

Mariarosa Pontiggia
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Orator/Nel pomeriggio di domenica 23 marzo con genitori, padrini e catechiste 

All’incontro al Meazza con l’arcivescovo Delpini
anche 155 ragazze/i che riceveranno la cresima

L’Amico della FamigliaMarzo 202524242424

L’Arcobaleno dello 
Spirito”, questo il ti-
tolo dell’evento che 
segnerà l’incontro 

dei cresimandi della diocesi 
con l’arcivescovo, mons. Mario 
Delpini, e con i vicari episco-
pali della diocesi, e che si terrà 
allo stadio Meazza di Milano 
nel pomeriggio di domenica 23 
marzo. 

I cresimandi accompagnati 
dalle loro famiglie, dai padrini 
e dalle madrine, da catechisti e 
catechiste sono invitati a vivere 
un intenso momento di festa e 
di preghiera, in preparazione 
alla celebrazione della cresima 
in una dimensione più  ampia 
rispetto al proprio oratorio o 
alla propria comunità cristiana: 
sarà l’incontro di una moltitudi-
ne di coetanei, di una Chiesa più 
grande attorno al proprio vesco-
vo. Insieme vivranno la grande 
“festa dello Spirito”, trasforman-
do San Siro in un “arcobaleno” 
di colori che rappresenteranno i 
frutti dello Spirito che i ragazzi 
sono chiamati a incarnare nella 
loro vita. 

«Saremo un arcobaleno» è 
il titolo della lettera ai ragazzi 
della cresima 2025 che mons. 
Delpini ha dedicato ai cresi-
mandi per aiutarli a scoprire i 
doni dello Spirito Santo: ognu-
no è rappresentato da un colo-
re e ha una sua specificità, ma 
insieme creano luce e speranza, 
proprio come fa un arcobaleno, 
che dopo la pioggia dona gioia e 
sorpresa. Lo stadio sarà colorato 
altresì dai colori delle pettorine 
indossate da ognuno dei pre-
senti e che contraddistinguono 
le zone pastorali della diocesi, 
mentre nel campo coreografie 
e canti scandiranno i momenti 
di preghiera e l’omelia dell’arci-

vescovo.
Dagli oratori seregnesi saran-

no 155 i cresimandi con i loro 
accompagnatori, circa 430 per-
sone in totale, a confluire allo 
stadio Meazza, ognuno con la 
sua pettorina colorata. Il ritro-
vo sarà alle 13,30 alla stazione 
di Seregno per raggiungere lo 
stadio con i mezzi pubblici: in 
treno fino Porta Garibaldi e poi 
metro lilla fino alla fermata di 
San Siro Stadio. Si ricorda che 
il viaggio è gratuito per i minori 
di 14 anni accompagnati. 

M.R.P.L’annuale incontro di Delpini con i cresimandi al Meazza

Nella serata di mercoledì 5 
marzo un gruppo di catechiste 
dell’oratorio San Rocco ha vo-
luto ricordare con una messa 
di suffragio Valeria Mariani 
in Carcereri De Prati (nella 
foto) a un mese dalla scom-
parsa, stringendosi nella pre-
ghiera e nel ricordo al marito 
Renato e al figlio Simone. 
Valeria ha concluso la sua vita 
terrena a 59 anni, a seguito 
di una lunga malattia che ha 
combattuto con forza e tena-
cia, lasciando ai suoi cari e a 
quanti l’hanno conosciuta una 
grande eredità di amore e ca-
rità, i pilastri su cui ha costru-
ito la sua vita, la sua fede e la 
sua famiglia.

La professione di fisiotera-
pista l’aveva portata ad affi-
nare la sua attenzione verso le 
persone e i loro bisogni, rega-
lando in più occasioni i bene-
fici dei suoi consigli e del suo 
tocco esperto.

Ricordo/Messa di suffragio a un mese dalla scomparsa

Il ricordo di Valeria Mariani catechista appassionata

È stata per diversi anni ap-
passionata catechista al San 
Rocco, accompagnando tanti 
bambini a ricevere i sacra-
menti dell’iniziazione cristia-
na e ad assaporare la bellezza 
dell’amore del Padre. Paziente 
ed accogliente verso i bambini 
e le loro famiglie ha testimo-
niato la sua forte fede con un 
sorriso sempre aperto, una 
delle caratteristiche più evi-
denti nel suo sguardo, e una 
grande disponibilità all’ascol-
to e alla condivisione delle  vi-
cende e delle preoccupazioni 
di piccoli e grandi. 

Sempre materna e acco-
gliente, ma pacata e determi-
nata, è stata presente in orato-
rio anche quando la malattia 
cominciava a manifestarsi e a 
condizionare le sue giornate, 
riducendo suo malgrado gli 
impegni assunti. 

E nei lunghi anni della sof-
ferenza ha sempre coltiva-
to le amicizie e i legami nati 
nell’ambiente dell’oratorio e 
nella grande famiglia di Au-
xilium India. Nipote di suor 
Camilla Tagliabue, missiona-
ria in India e nel cui ricordo 
è sorta ed opera l’associazione, 
fin quando le è stato possibi-
le ha generosamente dato il 
proprio contributo ai progetti 
educativi e di sviluppo sociale 
che il gruppo ha attivato nel 
tempo. 

Ora che è nell’abbraccio del 
Padre, la sua dedizione e di-
sponibilità siano testimonian-
za viva e generoso esempio.
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Oratori/I due pellegrinaggi del tempo pasquale nell’anno del Giubileo

Preado e ado ad Assisi e Roma per conoscere
Carlo Acutis che il 27 aprile diventerà santo 

Subito dopo Pasqua ci 
saranno due appun-
tamenti significativi 
per i ragazzi della 

comunità pastorale. I preado-
lescenti di prima e seconda 
media vivranno l’esperienza 
del pellegrinaggio ad Assisi dal 
21 al 23 aprile, mentre i ragazzi 
di terza media e gli adolescenti 
parteciperanno al pellegrinag-
gio diocesano a Roma dal 25 al 
27 dello stesso mese.

Le due proposte si inserisco-
no nel percorso di catechesi 
affrontato durante l’anno con 
la conoscenza di alcune figure 
di santi come S. Francesco e S. 
Chiara per i preado. Quest’an-
no inoltre ognuno dei due 
pellegrinaggi permetterà di 
conoscere meglio Carlo Acu-
tis, giovane morto a 15 anni a 
seguito di una grave malattia e 
che verrà canonizzato ad apri-
le. Le spoglie di Carlo Acutis 
si trovano nel Santuario della 
Spogliazione di Assisi, mentre 
la cerimonia della canoniz-
zazione si terrà a Roma il 27 
aprile nel corso del Giubileo 
degli adolescenti. Durante gli 
incontri di catechesi di questo 
periodo soprattutto i preado 
conosceranno la figura di Car-
lo Acutis, la sua fede giovane e 
forte, il suo credo nell’eucari-
stia, testimoniati nonostante il 
male che lo aggrediva.

In questo anno giubilare il 
pellegrinaggio ha un valore 
aggiunto: varcare la porta san-
ta, pregare in una chiesa giubi-
lare, convertirsi e accogliere il 
perdono e la salvezza che Dio 
ci dona.

Come per ogni pellegrinag-
gio anche il viaggio ad Assisi 
avrà uno stile sobrio ed essen-

ziale, scarpe e vestiti comodi,  
niente videogiochi o tutto ciò 
che isola da un’esperienza di 
fraternità e condivisione. 

La partenza è in programma 
lunedì 21 aprile, dopo la messa 
celebrata alle 6,30 in Basilica 
S. Giuseppe. Nel pomeriggio 
visita di S. Damiano, S. Chia-
ra e alla tomba del beato Car-
lo Acutis nel santuario della 
Spogliazione. Cena e a seguire 
serata animata e preghiera co-
mune.

Martedì 22 dopo colazione 
salita a piedi all’Eremo delle 
Carceri dove si terrà una te-
stimonianza. Nel pomeriggio 
visita della basilica di S. Fran-
cesco e messa.

Mercoledì 23 l’ultima visita 
ad Assisi sarà a S. Maria degli 
Angeli, dove sarà celebrata la  
messa. Dopo il pranzo al sacco 
partenza e rientro a Seregno in 
serata.

Ad accompagnare i preado 
nella terra di S. Francesco sarà 
don Paolo Sangalli con alcuni 
educatori.

Per il sacerdote ed alcuni ac-
compagnatori tempo di rifare i 

bagagli e venerdì 25 aprile par-
tenza per il giubileo degli ado-
lescenti. L’esperienza inizierà 
alle 7 con una messa di affida-
mento e mandato in Basilica S. 
Giuseppe, al termine partenza 
per Roma in bus.	 All’arrivo il 
gruppo troverà  sistemazio-
ne presso palestre o strutture 
parrocchiali, come nello stile 
della Giornata mondiale della 
gioventù.

Alle 18 preghiera della Via 
Lucis nella chiesa dei Ss. Pietro 
e Paolo e in serata tour per vi-
sitare Roma “by night”.

Le giornate di sabato 26 e 
domenica 27 saranno scan-
dite dagli appuntamenti del 
Giubileo degli adolescenti: 
in mattinata momento di ri-
flessione e pellegrinaggio alla 
porta santa;  dalle 11 alle 15 si 
potrà assistere a concerti, mo-
menti di preghiera, incontri a 
tema, testimonianze in alcune 
piazze di Roma, dalle 17,30 
alle 19 è in programma una fe-
sta musicale. La domenica alle 
10,30 in piazza S. Pietro messa 
presieduta - ci si augura  - da 
papa Francesco, nel corso della 

quale verrà canonizzato il be-
ato Carlo Acutis, il santo dei 
giovani. Alle 14 partenza per 
Seregno. 

Il pellegrinaggio richiede un 
bagaglio leggero, materassino 
e sacco a pelo, scarpe e abiti 
comodi perché gli spostamenti 
saranno a piedi  o con metro-
politana o bus. Sempre nello 
stile della Gmg per i pasti ogni 
partecipante avrà a disposi-
zione quattro ticket “menù 
del pellegrino” da spendere 
presso ristoranti/bar/tavole 
calde convenzionate, mentre la 
colazione sarà sempre presso 
l’alloggio del pernottamento. 
Ogni ragazzo riceverà altresì i 
pass d’ingresso per gli eventi 
giubilari e i luoghi santi, il kit 
del pellegrino con zainetto, 
sacca, bandiera, cappello sa-
fari, due t-shirts, bottiglia in 
plastica riciclata, rosario-brac-
ciale, bandana, spilla, stickers.

Per arrivare preparati ad un 
evento così importante nelle 
settimane di Quaresima du-
rante gli incontri di catechesi si 
proporranno ai ragazzi appro-
fondimenti sul tema del Giubi-
leo, alcune proposte spirituali 
ed esperienze di carità vissute 
insieme.

Infine sabato 29 marzo nel 
Duomo di Milano alla pre-
senza  con l’arcivescovo Mario 
Delpini si terrà una celebra-
zione con mandato missio-
nario per tutti gli adolescenti 
della diocesi che si recheranno 
a Roma. Seguiranno esperien-
ze diffuse nella città di Milano 
dove sperimentare i “segni di 
speranza”, le “opere di miseri-
cordia” e giocarsi come “ani-
matori di speranza”.

M.R.P.

Carlo Acutis sarà proclamato santo domenica 27 aprile
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Esempio/La giovane donna morta di cancro rifiutò le cure per far nascere il figlio

Chiara Corbella ed Enrico Petrillo, una storia
di santità vissuta nella grazia del matrimonio

Siamo nati e non mo-
riremo mai più”. Sono 
le parole usate nel 
titolo di un libro che 

racconta una storia vera, ap-
passionante, di una giovane 
coppia e della loro nuova fa-
miglia. 

Sembrerebbe irriverente ini-
ziare così a scrivere di Chia-
ra Corbella Petrillo e di suo 
marito Enrico, una coppia di 
sposi che ha “avuto la grazia 
di vivere la grazia”, come ri-
corda lo stesso Enrico in una 
sua intervista, ma non è così, 
è anzi un’occasione per rendere 
disponibile a tutti la possibilità 
di ascoltare una vicenda uma-
na importante, e comprendere 
poi come la grazia di Dio l’ha 
trasformata in un dono per 
tutta la sua Chiesa. 

La loro è una storia specia-
le, calata in un comune quo-
tidiano, che è partita da un 
incontro casuale a Međugorje, 
proseguita col fidanzamento, 
col matrimonio, con l’attesa 
e la nascita della loro prima 
figlia Maria Grazia Letizia e 
poi del secondogenito Davi-
de Giovanni, entrambi saliti 
in cielo dopo pochi minuti di 
vita, ma voluti e accompagnati 
sino all’ultimo dai loro genito-
ri attraverso l’amore che hanno 
potuto dare loro nell’accoglier-
li e nel lasciarli andare. 

Poi la terza gravidanza di 
Francesco, oggi 13enne, parti-
ta in salita per la comparsa di 
un tumore maligno sulla lin-
gua di Chiara, tra i più gravi. 
La giovane decide di portare 
a termine la gravidanza, evi-
tando le cure più invasive che 
avrebbero potuto nuocere al 
figlio, per poi farlo nascere con 

gioia e così sottoporsi al per-
corso terapeutico previsto in 
questi casi. Il tumore però ha 
già interessato altre parti vitali 
del corpo e ogni sforzo medico 
non avrebbe potuto portare ad 
una guarigione. 

Chiara ed Enrico affrontano 
anche questa importante prova 
con una fede autentica in colui 
che li ha sino ad allora guidati; 
gli ultimi mesi di vita, Chiara 
li ha trascorsi insieme alla fa-
miglia, agli amici che si sono 
stretti intorno a loro, sorretti 
dai sacramenti e con la sere-
nità attraverso la quale questa 
giovane donna stava dando 
testimonianza, con la propria 
vita, di come l’Amore di Dio 
si manifesta anche nella pro-
va. Chiara ha sempre scherza-
to con tutti, era per carattere 
pronta alla battuta, prendeva-
no in giro pure il “drago”, come 
lei aveva chiamato la sua ma-
lattia. 

Tutti coloro che li hanno 
incontrati sono rimasti mera-
vigliati di come venivano con-
solati da questi due giovani, da 
come stavano vivendo questa 

Chiara Corbella con il marito Enrico Petrillo 
ed il figlio Francesco con papa Benedetto XVI 

prova, da come lasciavano tra-
sparire serenità. 

Chiara nasce al cielo il 13 
giugno 2012, all’età di 28 anni, 
dopo avere salutato tutti i pre-
senti ad uno ad uno con un 
“ti voglio bene”. Il processo 
di beatificazione, iniziato per 
volontà del gruppo di amici, 
ha già concluso la sua prima 
fase, con la proclamazione di 
Chiara quale “Serva di Dio” a 
soli sei anni dalla morte, fatto 
abbastanza insolito per queste 
cause. 

Ora il processo continua 
sino alla proclamazione della 
santità, a Dio piacendo. Non 
stiamo dunque parlando di 
una storia qualsiasi, ma della 
vita di una giovane donna che 
ha detto il suo “sì” ed ha accet-
tato con gioia di vivere sino 
all’ultimo respiro di quella gra-
zia di cui si è sempre nutrita 
in ogni attimo della sua vita, 
testimoniando così che la san-
tità è un dono che viene dato 
a ciascuno, nella misura in cui 
nella propria libertà si decide 
di accettarlo.

Testimonianze
sabato 29, ore 21
nel santuario
di Santa Valeria

Il prossimo sabato 29 
marzo una coppia di amici 
di Chiara ed Enrico, Rober-
ta e Roberto, hanno accet-
tato l’invito della comunità 
pastorale di far conoscere 
Chiara e la sua  vicenda, an-
che attraverso un inedito 
video che il marito ha con-
sentito di proporre a quanti 
parteciperanno alla serata 
promossa al riguardo 

L’evento, aperto a tutti, si 
terrà alle 21 presso il san-
tuario di S. Valeria.

“L’invito non è solo aper-
to a tutti, ma è consigliato a 
tutti - sottolinea Francesco 
Barbieri, che anche per vi-
cende personali segue da 
anni con particolare atten-
zione e con altre persone 
della comunità la vicenda 
di Chiara Corbella e che ha 
proposto l’iniziativa, subi-
to accolta favorevolmente, 
al parroco della comunità 
mons. Bruno Molinari - 
perchè è bene fare tesoro 
di queste preziose testimo-
nianze che la Chiesa ci offre 
per consolare anche  noi e 
renderci consapevoli che la 
santità dono di Dio è pro-
prio per tutti”. 

Come si può leggere nel-
la pagina a fianco la testi-
monianza dei due amici di 
Chiara e Roberto sarà anche 
al centro dei ritiro dei grup-
pi famiglia della comunità 
in programma al Ceredo 
nella stessa giornata.
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Incontro/Sabato  29 marzo dalle 15 al Ceredo guidato da don Francesco Scanziani

Ritiro quaresimale per coppie e famiglie: al centro
la speranza alimentata da preghiera e testimonianze

Sabato 29 marzo si 
terrà presso l’oratorio 
della chiesa del Cere-
do, il consueto ritiro 

delle famiglie della comunità 
pastorale cittadina. Nel cuore 
del tempo di Quaresima i grup-
pi famiglia scelgono di fermarsi 
per un pomeriggio di preghiera 
insieme con la guida sapiente di 
don Francesco Scanziani.

Il tema di quest’anno sarà 
“Esercizi di speranza”, per rac-
cogliere l’invito del Papa che in 
questo tempo del Giubileo in-
vita a vivere la speranza e sarà 
anche l’occasione per prolun-
gare gli esercizi spirituali della 
comunità che si terranno dal 
24 al 27 marzo per quattro sere 
consecutive sempre presso la 
chiesa del Ceredo. Quello della 
“speranza” è quest’anno il filo 
rosso di buona parte delle ini-
ziative pastorali ed il ritiro sarà 
l’occasione offerta a coppie e fa-
miglie per misurare la speranza 
risposta nel cuore di ciascuno .

Durante le tre ore di ritiro 
sono stati previsti tre tempi o 
per usare le parole di don Fran-
cesco “tre aiuti. Il primo sarà 
dedicato alla Parola di Dio: un 
tempo di ascolto della Parola 
che parla personalmente, alla 
coppia ed alla comunità. Tem-
po di ascolto e silenzio, tempo 
buono per stare in compagnia 
del Signore”

Il secondo “aiuto” sarà un 
tempo di preghiera insieme, 
agevolato dalla predisposizione 
di alcuni “stand di preghiera”, 
già sperimentati con successo 
negli scorsi anni. Si tratta di 
luoghi in cui poter sperimen-
tare  diversi modi di pregare e 
di mettersi in ascolto di Dio: 
adorazione, liturgia delle ore, 

rosario, preghiera di Taizè. 
“La preghiera è molteplice – 

spiega don Francesco -  si può 
fare in vari modi ed è bene che 
ciascuno faccia esperienza del-
le diverse modalità per trovare 
quale maggiormente lo aiuta a 
mettersi in dialogo con Dio”.

Il terzo “aiuto” sarà rappre-
sentato dall’intervento di Ro-
berto e Roberta di Roma, amici 
di Chiara Corbella e del ma-
rito Enrico Petrillo. Quella di 
Chiara è una splendida figura 
di giovane donna che ha vissu-
to in modo esemplare, di cui si 
parla ampiamente nella pagina 
a fianco . 

“Roberto e Roberta – conti-

Tutte le famiglie della 
zona pastorale V di Monza 
e Brianza convergeranno a 
Seveso sabato 5 aprile per 
attraversare in pellegrinag-
gio una delle porte giubilati 
della diocesi.

Sarà un’occasione di festa 
per le famiglie ed anche il 
modo per essere pellegrini 
di speranza in quest’anno 
giubilare.

L’arcivescovo Mario Del-
pini ha definito con decreto 
15 chiese giubilari all’inter-
no della diocesi, una delle 
quali è proprio il santuario 
di S. Pietro Martire a Seveso 
dove le famiglie celebreran-
no l’Eucarestia.

L’appuntamento è per le 
14,45 presso il Bosco delle 
Querce di Seveso con in-
gresso da via Ada Negri. Da 

Appuntamento/Sabato 5 aprile per tutta la zona pastorale V

Pellegrinaggio giubilare delle famiglie a Seveso

nua don Francesco – ci guide-
ranno nella preghiera, aiutan-
doci nell’ascolto della Parola 
di Dio e nella meditazione di 
una Parola detta a misura di 
famiglia e di coppia.  Sarà un 
momento privilegiato di incon-
tro in famiglia e tra famiglie, 
un momento da gustare anche 
perché, successivamente all’av-
vio della causa di beatificazio-
ne di Chiara, le testimonianze 
pubbliche si racchiuderanno 
in soli due incontri l’anno ca-
lendarizzati a Roma e ad Assisi. 
Dunque avere con noi Roberta 
e Roberto durante il nostro riti-
ro sarà veramente un privilegio 
ed un’occasione grande”.

Tutte le coppie e le famiglie 
sono invitate a partecipare al 
ritiro che avrà inizio alle ore 
15 fino alla messa delle 18 e 
a seguire la cena fraterna. E’ 
un’opportunità anche per chi 
non partecipa agli incontri dei 
gruppi familiari. E’ una buona 
occasione per tutti coloro che 
vogliono iniziare a conoscere la 
realtà dei gruppi familiari con-
dividendo anche semplicemen-
te questa esperienza. 

Dopo la cena, per chi deside-
ra, ci sarà un incontro alle 21 
nel santuario di S. Valeria sulla 
figura di Chiara Corbella.  

Luigi Santonocito

qui partirà il pellegrinaggio 
verso il santuario con mo-
menti di sosta arricchiti da 
testimonianze ed attività per 
bambini ed adulti. Passando 
dall’oratorio di San Giovanni 
Bosco i pellegrini faranno so-
sta alle 16 per la merenda per 
poi arrivare alle ore 17 in san-
tuario dove verrà celebrata la 
messa giubilare.

“Ogni anno il gruppo del 
coordinamento di zona della 
pastorale familiare organizza 
e promuove la festa della fami-
glia di zona  – sono parole di 
Franca e Gianmarco Ronzo-
ni, responsabili della pastorale 
familiare della Zona V -. Cre-
diamo sia bello sentirsi parte 
di un contesto anche più gran-
de delle proprie realtà locali.  
Quest’anno abbiamo progetta-
to un’esperienza giubilare in un 

bel bosco.  Ci saranno espe-
rienze, incontri, momenti di 
scambio e convivialità”.

Sarà un bel modo per vi-
vere il giubileo vicino a casa 
ed insieme alle famiglie della 
zona. 

Per una migliore organiz-
zazione è importante che 
ciascuna famiglia avvisi della 
propria presenza iscrivendo-
si attraverso il QR pubblicato 
qui sotto.

L. S.
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Calendario/Giorni e orari delle celebrazioni nelle chiese della comunità pastorale 

Settimana santa, un cammino sulle orme di Cristo
dalla morte in croce alla Pasqua di resurrezione 

L’Amico della FamigliaMarzo 202528282828

Con la Domenica 
delle Palme  che 
ricorda l’ingresso 
di Gesu’ a Gerusa-

lemme si apriranno  domenica 
24 marzo  i riti della Settimana 
Santa, nella quale il cristiano è 
chiamato  a ripercorrere  il mi-
stero pasquale  di Cristo che per 
la nostra salvezza ha sofferto, è 
morto e risorto. 

Fulcro della settimana santa 
è il triduo pasquale  che si apre 
con la messa in Coena Domini 
del Giovedì Santo  a ricordo del 
mistero  dell’amore di Cristo  che 
si dona nell’Eucarestia. Segue il 
Venerdì Santo, il giorno della 
Croce in cui si fa memoria della 
morte di Gesù. Il triduo pasquale 
si conclude con  il Sabato Santo, 
il giorno del silenzio e della me-
ditazione in attesa della solenne 
veglia pasquale, momento di 
gioia per la risurrezione di No-
stro Signore. Segue la domenica 
di Pasqua che celebra la gioia per 
Cristo risorto.

BASILICA S. GIUSEPPE 
Da sabato 12 a sabato 19 

aprile confessioni dalle 7,30 alle 
11,30 e dalle 15,30 alle 19.

12 aprile sabato in  Traditio-
ne Symboli:  dalle 10 alle 12  e 
dalle 15 alle 17 confessioni in 
oratorio San Rocco per i ragazzi 
e preadolescenti;  alle *18  messa 
vigiliare in Basilica e alle 20 mes-
sa vigiliare  ai Vignoli.

13 aprile Domenica delle 
Palme: messe secondo l’orario 
festivo; alle 9.30 al santuario dei 
Vignoli benedizione dell’ulivo  
e processione alla Basilica; alle 
*10,15  messa  solenne; alle 15,30 
canto dei vesperi, ultimo quare-
simale e benedizione eucaristica; 
alle 19 in oratorio San Rocco 
confessioni per adolescenti; alle 
19,30 confessioni per 18/19enni 

e giovani.
 14-15-16 aprile messe in Basi-

lica alle 7,30 , *9 e 18.
Lunedì 14 dalle 20,30 confes-

sioni in Basilica e nella parroc-
chia di San Carlo, martedì 15 
nelle parrocchie di S.Valeria e 
di Sant’Ambrogio, mercoledì 16 
nelle parrocchie San Giovanni 
Bosco al Ceredo e B. V. Addolo-
rata al Lazzaretto.

17 aprile Giovedì Santo-  
L’Eucaristia: alle 7,30 celebra-
zione dell’Ufficio di Lettura; alle 
*9 celebrazione della Parola; alle 
*17 messa per ragazzi e anziani; 
alle *21 solenne concelebrazione 
eucarisitca nella cena del Signo-
re. (Le offerte  raccolte in que-
ste celebrazioni sono destinate 
all’“Opera diocesana aiuto fra-
terno” che assiste i sacerdoti an-
ziani e ammalati della diocesi).

18 aprile Venerdì Santo–La 
Croce (giorno di magro e di di-
giuno): Alle 7,30 e *9 Via Crucis; 
alle *15 Liturgia della Passione 
e Morte del Signore (le offerte 
raccolte in questa celebrazio-
ne  sono destinate alle Chiese 
in Terrasanta); alle 21 Via Cru-
cis dall’ospedale (via Verdi) alla 
Basilica. Dalle 22 possibilità 
della notte di adorazione in aula 
Mons. Citterio (dare il nome in 
sacrestia per assicurare la parte-
cipazione soprattutto nelle ore 
centrali della notte)

19 aprile Sabato Santo–Il si-
lenzio e l’attesa: alle 7,30 celebra-
zione dell’Ufficio di Lettura; alle 
*9 celebrazione della Parola. Alle 
20,50 davanti alla Basilica  bene-
dizione del fuoco, rito della luce. 
Alle *21 solenne liturgia della ve-
glia pasquale di Risurrezione con 
la celebrazione del Battesimo.

20 aprile Domenica di Pasqua 
di Risurrezione: messe secondo 
l’orario festivo: 7,30, 9, *10,15 so-

lenne (alle 10 preludio organisti-
co, al termine della messa “volo 
delle colombe”), 11,30, 18. Alle 
*17 canto solenne dei Vesperi e 
benedizione eucaristica.

21 aprile  Lunedì dell’Angelo: 
messe secondo l’orario festivo: 
7,30, 9, *10,15 con i Battesimi, 
11,30, 18 (dopo ogni messa ven-
gono benedette e distribuite le 
uova decorate). Alle *17 vesperi 
e benedizione eucaristica.

Le celebrazioni il cui orario è 
preceduto dall’asterisco (*) sono 
trasmesse sul canale  you tube: 
basilicasangiuseppeseregno.

SANTA  VALERIA
Confessioni in santuario lune-

dì, martedì, mercoledì dopo la 
messa delle 8 e prima della mes-
sa delle 18,30; giovedì, venerdì, 
sabato dalle 15,30 alle 18,30.

13 aprile Domenica delle Pal-
me: alle 10,45 benedizione degli 
ulivi e processione, alle 11 messa 
solenne.

15 aprile alle 21 celebrazione 
della riconciliazione. 

17 aprile Giovedì Santo: alle 8 
recita delle Lodi; alle 20,30 mes-
sa in Coena Domini con lavanda 
dei piedi.

18 aprile Venerdì Santo: alle 8 
recita delle Lodi; alle 15 liturgia 
della Passione e Morte del Si-
gnore; alle 20,45 Via Crucis con 
partenza e ritorno in santuario.

19 aprile Sabato  Santo:   alle 8 
recita delle Lodi; alle 20,30 litur-
gia  della Veglia di Risurrezione.

20 aprile Domenica di Pa-
squa di Risurrezione: messe alle 
8, 9,30, 11 e 18,30.

21 aprile  Lunedì dell’Angelo: 
messe  alle 9,30, 11 e 18,30.

S. G. BOSCO AL  CEREDO
12 aprile sabato in Traditione 

Symboli: dalle 16 alle 17,30 con-
fessioni; alle 18 messa vigiliare

13 aprile Domenica delle Pal-

me: alle 8,30 messa; alle 10 bene-
dizione degli ulivi e processione 
partendo dal parchetto delle 
scuole, alle 10,30 messa solenne.

14-15-16 aprile: alle 8,15 Lodi  
e alle 8,30 messa.

16 aprile alle 21 confessione 
comunitaria

17 aprile Giovedì Santo:  dalle 
15,30 alle 16,30 confessioni; alle 
17 liturgia della Parola, Lavanda 
dei piedi e accoglienza degli oli; 
alle 21 messa nella Cena del Si-
gnore.

18 aprile Venerdì  Santo:  alle 
8,30 celebrazione mattutina; dal-
le 9,30 alle 11,30 confessioni; alle 
15 celebrazione della Passione 
del Signore; dalle 16,30 alle 18  
confessioni. Alle 21 Via Crucis.

19 aprile Sabato Santo: alle 
8,30 Liturgia della Parola; dalle 
9,30 alle 11,30 e dalle 15 alle 18 
confessioni. Alle 21 solenne ve-
glia pasquale.

20 aprile Domenica di Pa-
squa di Resurrezione: alle 8,30 
messa; alle 10,30 messa solenne.

21 aprile Lunedì dell’Angelo: 
alle 10,30 messa.

SANT’AMBROGIO
13 aprile Domenica delle 

Palme: all’esterno della Chiesa 
distribuzione sacchetti di ulivo; 
alle 8,30 e 20,30 messe  festive; 
alle 10 al Crocifisso di via Sol-
ferino benedizione degli ulivi, 
processione e messa solenne in 
chiesa.

14-15-16 aprile: alle 8,30 mes-
sa con recita delle lodi.

17 aprile  Giovedì Santo: alle 
8,30 recita delle lodi; alle 17,30  
lavanda dei piedi  e messa in Co-
ena Domini, al le 21 veglia euca-
ristica in cripta.

18 aprile Venerdì Santo: alle 
8,30 ufficio delle letture e lodi 
mattutine; alle 15 celebrazione 
della Passione del Signore; alle 
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20,30 celebrazione della Deposi-
zione del Signore.

19 aprile Sabato Santo: alle 
8,30 ufficio delle letture e lodi 
mattutine; alle 20,30 solenne ve-
glia pasquale.

20 aprile Domenica di Pa-
squa di Resurrezione: alle 8,30  e 
10,30  messe.

21 aprile Lunedì dell’Angelo: 
alle 8,20 lodi mattutine, alle 8,30 
e 10,30 messe

Confessioni pasquali  martedì 
15 dalle 20,30 celebrazione co-
munitaria; mercoledì 16 dalle 10 
alle 12 e dalle 15 alle 18;sabato 19 
dalle 15 alle 18.

B.  V.  ADDOLORATA 
AL LAZZARETTO
13 aprile Domenica delle Pal-

me: alle 9,30 ritrovo in oratorio, 
benedizione ulivi e processione; 
alle 10 messa solenne e messa 
alle 11,30.

17 aprile Giovedì Santo: alle 9  
Lodi; alle 20,30 messa in Coena 
Domini.

18 aprile Venerdì Santo:  alle 
9  Lodi  e Via Crucis; alle 15 
celebrazione della Passione del 

Signore; alle 21 Via Crucis  e De-
posizione del Signore.

19 aprile Sabato Santo: alle 9 
Lodi e celebrazione della Parola; 
alle 10 adorazione gruppi cate-
chesi; alle 20,30 solenne veglia 
pasquale.

20 aprile Domenica di Pa-
squa di Resurrezione: alle 10 
messa solenne, al termine lancio 
delle colombe  e distribuzione 
uova benedette, alle 11,30 messa.

21 aprile Lunedì dell’Angelo: 
messa alle 10.

SAN   CARLO
12 aprile sabato: alle 16,30 

confessioni, alle 18 messa vigi-
liare con benedizione degli ulivi.

13 aprile Domenica delle Pal-
me: alle 10,15 benedizione degli 
ulivi in piazza Matteucci, proces-
sione e messa. 

14 aprile lunedì: alle 8,30 mes-
sa; alle 16,45 confessioni  IV ele-
mentare; dalle 20,30 confessioni 
comunitarie. 15 aprile martedì: 
alle 8,30 messa; alle 16,45 con-
fessioni  V elementare. 16 aprile 
mercoledì: alle 8,30 messa; alle 
16,45 confessioni  V  elementare.

17 aprile Giovedì Santo: alle 
16 celebrazione della Lavanda 
dei piedi, invitati; confessioni 
fino alle 19; alle 21 celebrazione 
“nella Cena del Signore”.

18 aprile Venerdì Santo: alle 
15 Via Crucis invitati in modo 
particolare i ragazzi; confessioni 
fino alle 19; alle 21 celebrazione 
della Passione del Signore.

19 aprile Sabato Santo: dalle 
9,30 alle 12 e dalle 15 alle 19 con-
fessioni; alle 21 veglia pasquale.

20 aprile Domenica di Pa-
squa di Risurrezione: alle 10,30  
e alle 18 messe.

21  aprile   Lunedì  dell’Ange-
lo:  messa alle 10,30.

ABBAZIA S. BENEDETTO
13 aprile Domenica delle Pal-

me: messe secondo l’orario festi-
vo (8, 9,45, 11, 18); alle 10,30 be-
nedizione dell’ulivo nel chiostro 
del monastero

17 aprile Giovedì Santo: mes-
se secondo l’orario feriale; alle 18 
messa in Coena Domini.

18 aprile Venerdì Santo: alle 
18 liturgia della Passione.

19 aprile Sabato Santo: alle 21 
veglia e messa della Resurrezio-
ne.

20 aprile Domenica di Pa-
squa di Resurrezione: messe 
secondo l’orario festivo (alle 11 
solenne)

21 aprile Lunedì dell’Angelo: 
messe secondo l’orario festivo.

ADORATRICI PERPETUE 
DEL SS. SACRAMENTO
17 aprile Giovedì Santo: alle 

17 messa in Coena Domini.
18 aprile Venerdì Santo: alle 

16 celebrazione della passione e 
morte del Signore.

19 aprile Sabato Santo:  alle 
20,30 solenne veglia pasquale.

20 e 21 aprile Domenica di 
Pasqua e Lunedì dell’Angelo: 
messa alle 8,30.

Eventuali modifiche saranno 
rese note con i fogli degli avvisi 
settimanali nelle rispettive par-
rocchie.

Patrizia Dell’Orto

“Esercizi 
di speranza”
in città dal 24 
al 27 marzo 

Un momento particolar-
mente significativo della 
Quaresima iniziata dome-
nica 9 marzo saranno anche 
quest’anno gli Esercizi  spi-
rituali nella città proposti a 
tutta la comunità pastorale 
da lunedì 24 a giovedì 27 
marzo sul tema “Esercizi 
di speranza” che verrà svi-
luppato in particolare ogni 
sera a partire dalle 21 pres-
so la chiesa del Ceredo con 
la meditazione a cura di 
don Francesco Scanziani 
dopo la recita della compie-
ta a partire dalle 21.

In tutte le parrocchie le 
celebrazioni delle messe 
feriali saranno particolar-
mente curate: alle 8 e alle 
18 a S, Valeria, alle 8,30 a S. 
Ambrogio, Ceredo, Lazza-
retto e San Carlo.

In Basilica San Giuseppe  
le messe delle 7, 30, 9 e 18 
saranno accompagnate da 
una meditazione. Alle 8 e 
alle 17 ci sarà l’adorazio-
ne eucaristica e preghiera 
personale, alle 8,25 e alle 
17,25 la recita del rosario 
meditando sulla speranza, 
alle 8,45 la celebrazione co-
munitaria delle lodi e alle 
17,45 dei vesperi.

Venerdì 28 marzo la co-
munità è invitata a parte-
cipare alla Via Crucis della 
zona pastorale presieduta 
dall’arcivescovo mons. Ma-
rio Delpini a Vimercate 
con partenza alle 20,45 da 
piazza Marconi e arrivo alla 
chiesa del Beato Card. Fer-
rari in via Donizetti, par-
rocchia di San Maurizio.

Altri momenti di rilievo 
le cene povere di venerdì  
4 e di sabato 12 aprile all’o-
ratorio di S. Ambrogio e al 
Ceredo. 



Sim Job Srl: i Nostri 
Corsi di Formazione.
La formazione
è un’opportunità.

Sede Legale:
Via Cosimo del Fante, 16
Milano (MI)
Sede Operativa
e Direzione:
Via Lisbona, 17
Seregno (MB) 
Sede Operativa:
Strada Privata
dell’Industria, 7/A
Collecchio (PR)

Mail: simjob@simjob.it
Telefono: 0362.1790205

www.simjob.it

• Corsi Sicurezza sui Luoghi di Lavoro, ai sensi dell’Ac-
corso Stato Regioni, rivolto ai lavoratori di tutti i settori.
• RLS (Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza).
• RSPP (Datore di Lavoro) e ASPP (Addetto al Servizio di 
Prevenzione e Protezione).
• Igiene alimentare (HACCP).
• Diete speciali e intolleranze alimentari.
• Antincendio Livello 1 – 2 – 3, con prove pratiche di spe-
gnimento.
• Rischi specifici: Chimico, Biologico, Spazi confinati, Vi-
deoterminali, Rumore e Amianto. Smart Working, Rischio 
Stress Lavoro correlato, Rischio Cem, Rischio Radon, Ri-
schio lavori in quota e attrezzature di lavoro. Rischio elet-
trico (PEI, PES, PAV). DPI (Dispositivi di Protezione Indivi-
duali) anche di terza categoria.
• Preposti e Dirigenti.
• Corsi Primo soccorso.
• BLS (Basic Life Support), PBLS (Pediatric BLS), BLSD 
(BLS Defibrillation), Primo Soccorso Pediatrico e diso-
struzione delle vie aeree.
• PIATTAFORMA E-LEARNING.

Un monitoraggio attento, non solo assicura che le atti-
vità formative siano in linea con le normative, ma offre 
anche un impatto misurabile sul miglioramento delle 
competenze del personale.
Sim Job è a disposizione nel supportare le aziende e 
le scuole fornendo un servizio dedicato, dall’analisi dei 
fabbisogni all’erogazione della docenza, unitamente al 
monitoraggio di tutte le scadenze dei corsi.

Un saluto a tutti i lettori.
Marco Chelucci
Direttore Generale Sim Job Srl



L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 31Dicembre 2023 3131L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 31Dicembre 2023 3131L’Amico della FamigliaL’Amico della Famiglia 31Marzo 2025 3131

Parrocchie/Basilica San Giuseppe - Domenica 2 marzo per la zona pastorale V

In Basilica san Giusep-
pe, la scorsa domenica 
2 marzo, nella messa 
delle 18, il prevosto 

monsignor Bruno Molinari, 
ha amministrato il sacramento 
della Cresima a trenta adulti 
della zona pastorale di Monza 
e Brianza.

Tra loro nessuno residente in 
città, ma provenienti da molte 
località diverse d’Italia e non 
solo. C’erano nativi di Palermo, 
Haifa in Israele, Uganda, Kenia, 
Ucraina,  Repubblica Domeni-
cana, Cile. Molte delle persone 
sono state preparate da don Ce-
sare Corbetta, vicario parroc-
chiale di San Carlo.

All’omelia mons. Molinari 
dopo aver commentato il van-
gelo dell’ultima domenica dopo 
l’Epifania, che ha definito esse-
re “domenica del perdono”,  in-
centrato su Zaccheo, ha conclu-
so così: “Il significato di questo 
sacramento che oggi celebria-
mo per questi nostri fratelli 
e sorelle che vengono segnati 
col Santo Crisma e ricevono il 
dono dello Spirito Santo è che la 
misericordia di Dio fa risplen-
dere in loro la bellezza della vita 
cristiana e li rende testimoni di 
Cristo. Siate lieti e riconoscenti 
al Signore per questa grazia che 
porta  a compimento il vostro 
cammino spirituale e vivete 
in modo da onorare il nome 
cristiano sempre e dovunque. 
Tutti noi chiediamo al Signore 
che venga anche nella nostra 
vita a cercare e a salvare ciò che 
noi stessi forse consideravamo 
perduto, che venga come buona 
notizia, come sguardo incorag-
giante alla speranza, che ci fac-
cia provare la gioia di una vita 
rinnovata dalla Grazia”.        P.V.

Cresima per trenta adulti di diverse nazionalità
Mons. Molinari: “Onorate il nome di cristiano”

Mons. Bruno Molinari con i trenta neo cresimati/e adulti della zona pastorale V

Lo “Stabat Mater”di Giovanni Battista 
Pergolesi sarà il settimo appuntamento de “I 
Grandi Concerti” organizzati dalla Filarmo-
nica Ettore Pozzoli, e proprio per la sua cifra 
spirituale e per l’imminente settimana santa 
sarà eseguito in Basilica San Giuseppe giove-
dì 3 aprile, alle 21, con protagonista la  stessa 
Filarmonica Pozzoli, diretta da Luca Ballabio.

Lo “Stabat Mater” completato, secondo una 
tradizione, della quale non è possibile appu-
rare l’attendibilità, il giorno stesso della morte 
alla giovane età di 26 anni,  è  una delle ultime 
opere, se non l’ultima, di  Pergolesi che, quasi 
presago della triste fine che lo attendeva, aveva 
cercato di portarla a termine prima. 

Per Pergolesi,  portare a compimento questo 
lavoro era quasi un obbligo morale, in quanto 
il compositore aveva già ricevuto la somma di 
10 ducati ,come compenso per la composizio-
ne dell’opera, da parte del committente, l’Ar-
ciconfraternita dei Cavalieri della Vergine de’ 
dolori della Confraternita di San Luigi di Pa-
lazzo, che aveva deciso di sostituire il vecchio 
Stabat Mater di Alessandro Scarlatti. 

Eseguito ininterrottamente per circa 
vent’anni nella chiesa napoletana di San Luigi 
di Palazzo, sede della confraternita, lo Stabat 

scarlattiano, al quale questa composizione si 
richiama per la scelta dell’organico vocale, 
piuttosto insolito, in quanto costituito da un 
soprano e da un contralto al posto del classico 
quartetto (soprano, contralto, tenore e basso), 
era ormai venuto a noia ai confratelli che ave-
vano affidato a Pergolesi appunto la composi-
zione di un nuovo Stabat. 

Le condizioni di salute del compositore non 
erano, tuttavia, delle migliori, in quanto la 
tubercolosi che lo avrebbe portato alla morte 
il 17 marzo 1736, aveva già minato in modo 
irreparabile il suo debolissimo fisico. Ciò no-
nostante Pergolesi, forse alla ricerca di un’at-
mosfera più salubre e di maggiore tranquillità 
per ultimare il lavoro, si trasferì da Napoli a 
Pozzuoli, dove nel convento dei Cappuccini 
fu ospitato e accudito negli ultimi giorni della 
sua vita. E lì aveva terminato la composizione 
dello Stabat, che lo aveva  assorbito totalmente 
nonostante le condizioni di salute peggioras-
sero di giorno in giorno. Pergolesi,  con stra-
ordinaria professionalità, si era dedicato alla 
composizione dell’opera dall’alba alla sera, con 
la sola interruzione del pranzo indebolendo 
ancor di più la sua salute malferma. 

P.V.

Concerto/Giovedì 3 aprile alle 21 in Basilica San Giuseppe

“Stabat Mater” con la Filarmonica Pozzoli
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Parrocchie/Basilica San Giuseppe 

La Via Crucis itinerante nei quartieri nel segno
del “Cammino di speranza” dell’anno giubilare  
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Come è ormai 
consuetudine da 
molti anni la par-
rocchia della Basi-

lica San Giuseppe nei venerdì 
di quaresima propone la Via 
Crucis itinerante con partenza 
e arrivo da luoghi particolar-
mente significativi e con soste 
durante il percorso a rappre-
sentare alcune ‘stazioni’.

“Cammino della Croce, 
via di speranza” è il tema che 
nell’anno giubilare accompa-
gna gli appuntamenti settima-
nali con il momento di pre-
ghiera, riflessione e cammino 
penitenziale per le vie dei 
quartieri della parrocchia, con 
testimonianze di associazioni 
ecclesiali e non. L’inizio è sem-
pre alle 21.

Venerdì 14 marzo si è svol-
ta la prima Via Crucis,  con il 
ritrovo nel cortile della Fonda-
zione Cabiati - Ronzoni in via 
San Benedetto e la conclusione 
nel cortile della Casa della Ca-
rità, dove alcuni  volontari del-
la struttura di via Alfieri hanno 
proposto  la loro esperienza.

Venerdì 21 marzo il ritrovo  
sarà nella piazzetta antistante 
la chiesetta dei santi Rocco e 
Sebastiano in via Cavour e la 
conclusione davanti al santua-
rio della Madonna dei Vignoli. 
Offrirà la sua testimonianza  il 
Gruppo Solidarietà Africa.

Venerdì 28 marzo la comu-
nuità parrocchiale, con l’intera 
comunità pastorale, è invitata 
a partecipare alla Via Crucis 
presieduta dall’arcivescovo 
mons. Mario Delpini per tut-
ta la zona pastorale V e che si 
terrà a Vimercate, con parten-
za alle 20,45 da piazza Marco-
ni e arrivo alla chiesa del Beato 

Card. Ferrari in via Donizetti, 
parrocchia di San Maurizio. In 
sacrestia le iscrizioni per recar-
si in pullman a Vimercate.

Venerdì 4 aprile il ritrovo 
sarà al rione Dosso nel piaz-
zale della “Madonna dell’At-
tesa” con conclusione nel cor-
tile della scuola  dell’infanzia 
Ottolina Silva in via Montello. 
La testimonianza  sarà a cura 
dell’associazione Auxilium In-
dia. 

Venerdì 11 aprile la Via 
Crucis inizierà nel cortile 
dell’istituto delle Madri  Ca-
nossiane  in via Torricelli e si 
concluderà  nel santuario  di 
Maria Ausiliatrice in via Verdi, 
con la testimonianza dei vo-
lontari che operano nel Picco-
lo Cottolengo Don Orione che 
accoglie anziani e disabili.

Venerdì Santo 18 aprile il 
ritrovo  sarà davanti all’ospe-
dale  in via Verdi con conclu-
sione in Basilica San Giuseppe. 
Seguirà la notte di adorazione 
dalle  22 alle 7 in aula mons. 
Citterio. La testimonianza sarà 
a cura dell’associazione Carla 
Crippa.

Un particolare invito a par-
tecipare alla Via Crucis è rivol-
to  agli adulti, ai giovani e alle 
famiglie con i ragazzi.

Ogni venerdì verranno rac-
colte offerte per la finalità ca-
ritativa  della Quaresima, che 
quest’anno si propone di aiu-
tare diverse realtà della Chiesa 
albanese, così come illustrato 
più ampiamente sul numero 
scorso: quanto raccolto verrà 
consegnato a don Enzo Zago, 
sacerdote seregnese “fidei do-
num” da molti anni in Albania.

Patrizia Dell’Orto

La Via crucis dell’anno scorso giunta alla Casa della Carità

In tutte le chiese della comunità pastorale cittadina la scorsa 
domenica, al termine della messa  si è svolto il rito di imposizione 
delle ceneri con il quale è iniziata così la Quaresima. Ogni dome-
nica in Basilica poi dalle alle 15,30 è in programma il tradizionale 
‘quaresimale’ aperto dai Vespri e concluso dalla benedizione eu-
caristica. “Figure di speranza nel Vangelo” è il tema delle medita-
zioni proposte da don Leonardo Fumagalli. Iniziate con Nico-
demo: “Costui andò di notte da Gesù”, la speranza nel rinascere, 
proseguono domenica 16 con la Samaritana “Se tu conoscessi il 
dono di Dio...”, la speranza in un acqua viva;  domenica 23 tocca 
a Zaccheo: “Cercava di vedere chi era Gesù”, la speranza in uno 
sguardo; domenica 30 ai due discepoli di Emmaus: “Si fermarono 
col volto triste…”, una parola che dà speranza; domenica 6 aprile a 
Lazzaro: “Se tu fossi stato qui”, la speranza oltre la morte; domeni-
ca 13 a Tommaso: “Mio Signore e mio Dio”, la speranza nella fede.

Quaresima/Dopo il rito delle ceneri

Meditazioni di don Leonardo Fumagalli
su “Figure di speranza nel Vangelo”

L’imposizione delle ceneri in Basilica San Giuseppe
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Parrocchie/Basilica San Giuseppe 

Padre Giuseppe Mariani: “Sono diventato prete
e missionario di Rho grazie a due illuminazioni”
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In occasione della festa 
patronale di San Giusep-
pe la messa solenne di 
domenica 16 alle 10,15 

sarà presieduta dal concittadi-
no padre Giuseppe Mariani 
che ricorda il cinquantesimo di 
sacerdozio.

Nato a Seregno il 2 febbraio 
1947 da mamma Celestina e 
papà Vincenzo, per moltissimi 
anni sacrestano appassionato  
e orgoglioso  della Collegia-
ta poi elevata a Basilica, padre 
Giuseppe è cresciuto negli am-
bienti della parrocchia facendo 
il chierichetto e da adolescente 
il confratello del Santissimo Sa-
cramento. 

“Mi piaceva portare nelle 
processioni lo stendardo o il 
baldacchino o i cilostri. Stu-
diare – confida – non era il 
mio forte. Ho frequentato l’ av-
viamento commerciale, poi la 
scuola professionale Pirelli e il 
lavoro in azienda.”

Come è nata la sua vocazio-
ne?

“Era il 4 ottobre  del 1964, 
domenica, ed ero corso a par-
tecipare annoiato alla messa 
vespertina. Ero distratto, quan-
do ho avuto una illuminazione: 
fatti prete! Ma come fare? Come 
dirlo? Come credermi?  Il cielo 
si schiarì quando venni a sapere  
che nel seminario di Venegono 
Inferiore c’era una sezione per 
le “vocazioni adulte”. Dopo i 
primi contatti l’anno seguente 
raggiungevo la meta desiderata. 
Quanta fatica sui libri, ho tenu-
to duro, avevo un sogno da rea-
lizzare… ci sono voluti 10 anni 
di seminario. Devo ringraziare 
la mia famiglia per il suo soste-
gno sia a livello di condivisione  
della mia scelta, sia economico, 
senza di loro forse non porterei 

la talare.”
Il 7 giugno 1975 è stato or-

dinato sacerdote per mano del 
card. Giovanni Colombo. 

“Finalmente prete, giorno di 
gaudio! Il nostro motto era ed 
è: uomini per la speranza”.

Come e perché ha trascorso 
il suo sacerdozio tra  i padri 
oblati missionari di Rho?

“Dopo il quarto anno di teo-
logia, durante le vacanze estive 
– racconta padre Giuseppe – ho 
partecipato  ad un corso men-
sile di esercizi spirituali a villa 
Sacro Cuore di Triuggio. Un 
pomeriggio riflettevo e pregavo 
per discernere il mio futuro, ed 
ecco un’altra illuminazione: i 
padri di Rho! Non li conoscevo, 
non avevo mai pensato a loro, 
non mi sentivo nato per predi-
care e neppure adatto  ad una 
vita comunitaria, dopo dieci 
anni di seminario. Me la cavavo  
abbastanza bene negli oratori e 
pensavo di finire in uno di que-
sti.

Per spiegare la mia scelta cito 
Sant’Agostino quando scrive  
nel libro delle Confessioni ‘mi 
hai chiamato, hai gridato e hai 
vinto la mia sordità. Hai man-
dato bagliori, hai brillato e hai 

Padre Giuseppe Mariani

dissipato la mia cecità’. Parago-
no le mie due ‘illuminazioni’ ai 
sogni di san Giuseppe nei mo-
menti critici della sua vita. Del 
patrono della nostra Basilica 
porto il nome ma ho preso an-
che lo stile: vita senza scintille 
ma bella”.

In cosa consiste il ministero 
dei missionari di Rho?

“Il ministero dei padri oblati 
missionari di Rho, quando vi 
sono entrato, era fondato, sul-
la catechesi; con l’arcivescovo 
Carlo Maria Martini la predi-
cazione scaturiva  dalla Parola 
di Dio. Il credente  che  non 
vive l’ascolto della Scrittura è 
come un corpo senza scheletro, 
senza spina dorsale. Infatti dove 
attingiamo la fede? E’ un dono 
ricevuto con il battesimo. Poi 
accade nella vita che la fiamma  
della fede si affievolisca. Resta 
una brace che ha bisogno di es-
sere ravvivata dalla Parola divi-
na, ascoltando il Vangelo come 
dice san Paolo”.

Com’è composta la comuni-
tà di Rho?

“Attualmente  siamo in nove, 
più altri sacerdoti presenti per 
motivi diversi, oltre a due fra-
telli oblati e due diaconi perma-
nenti. La vita d’insieme  è evan-
gelizzazione”.

Cinquant’anni di sacerdo-
zio, come vive questa impor-
tante tappa del suo cammino 
sacerdotale?

“Sono contento della mia 
chiamata, di essere prete! Ho 
compiuto il mio cammino nel 
mare della storia ricca di bur-
rasche e risurrezioni, avendo 
come  direzione le parole della 
prima lettera di San Giovanni: 
Dio è amore”.

Patrizia Dell’Orto

Don Enzo Zago
ricorda il 45° 
di sacerdozio
con tutti i preti

La festa del patrono della 
Basilica, San Giuseppe entra 
nel vivo domenica 16 mar-
zo  con la celebrazione della 
messa solenne delle 10,15 
da parte di padre Giusep-
pe Mariani, accompagnata 
dalla cappella S. Cecilia. Se-
guirà un aperitivo offerto dal 
circolo Acli nel cortile della 
casa prepositurale e quindi, 
dalle 12,30 alle 13 la distri-
buzione o consumazione di 
‘risotto con luganega’ per 
chi avrà prenotato. Nel po-
meriggio alle 15,30 Vespri 
solenni, quaresimale e be-
nedizione eucaristica; alle 
16,30 in piazza Concordia 
esibizione della fanfara dei 
bersaglieri e alle 18 messa 
con il coro ‘Il Rifugio’.

Lunedì 17 alle 15,30 al Ci-
mitero di via Reggio messa 
in ricordo di tutti i defunti 
della parrocchia. Martedì 
18 alle 16 sarà poi celebrata 
una messa nella chiesetta del 
quartiere San Giuseppe.

Un altro momento clou 
della patronale sarà la cele-
brazione della messa delle 18 
di mercoledì 19 marzo, festa 
votiva di San Giuseppe, pre-
sieduta da don Enzo Zago, 
sacerdote seregnese da anni 
‘fidei donum’ in Albania che, 
con i sacerdoti nativi e che 
hanno operato in città, ricor-
derà il suo 45° di sacerdozio.
Giovedì 20 pellegrinaggio al 
santuario di S. Giuseppe ad 
Asti e a Colle Don Bosco.
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Parrocchie/Santa Valeria 

Via Crucis ogni venerdì per le vie della parrocchia
Pellegrinaggio giubilare dei ragazzi a Saronno 

Il periodo di Quaresima 
invita a partecipare ai 
tradizionali momenti 
celebrativi per rinvigo-

rire il nostro cammino di fede. 
Per la comunità di S. Vale-

ria durante la Quaresima ogni 
venerdì sera è prevista una via 
Crucis per le vie della parroc-
chia. 

Il ritrovo è fissato sempre per 
le 20,45, nei luoghi di seguito 
elencati: il 14 marzo presso la 
cappella della Casa di Riposo 
Fondazione don Gnocchi; il 21 
marzo nel cortile delle suore 
Canossiane di via Torricelli; 
il 4 aprile alla scuola materna 
Ronzoni; l’11 aprile all’orato-
rio di via Wagner; il 18 aprile, 
Venerdì Santo, nella chiesa di 
Maria Ausiliatrice dell’Opera 
don Orione. 

Venerdì 28 marzo, insieme 
a tutte le altre parrocchie, la 
comunità è invitata a parteci-
pare alla via Crucis della zona 
pastorale di Monza guidata 
dall’Arcivescovo mons. Mario 
Delpini che si svolgerà a Vi-
mercate, con ritrovo alle 20,45 
in  piazza Marconi e arrivo alla 
chiesa del Beato Card. Ferrari, 
in via Donizetti, parrocchia di 
San Maurizio.

Inoltre, ogni venerdì di 
Quaresima, alle 7, la cappel-
la dell’oratorio di via Wagner 
verrà aperta per un momento 
di preghiera personale. 

L’invito è a pregare perché la 
comunità parrocchiale di San-
ta Valeria sia un luogo aperto, 
di vero incontro con il Signore 
Risorto. 

Infatti c’è bisogno di prega-
re insieme, della preghiera di 
tante persone. Ne ha bisogno il 
mondo di oggi, ne ha bisogno 
la società, la città, la parroc-

chia. 
Come impegno per la Qua-

resima di quest’anno, l’invito 
è a riscoprire la comunità ec-
clesiale come luogo in cui si 
prega. 

Ogni sabato in santuario 
sarà poi presente, dalle 16, un 
sacerdote per le confessioni. E’ 
un’occasione di conversione, 
di accoglienza, di perdono e, 
anche, momento di verifica del 
proprio cammino di fede.

Domenica 16 marzo i ra-
gazzi del secondo anno del 
catechismo dell’iniziazione 
cristiana si recheranno in pel-
legrinaggio a Saronno, accom-
pagnati da don Walter Gheno, 
dai loro catechisti e dalle loro 
famiglie. 

L’occasione è data dal Giubi-
leo che chiede di attraversare la 
porta santa, gesto che rappre-
senta il desiderio d’ingresso in 
una nuova vita, illuminata dal-
la misericordia divina. 

La presenza nel santuario di 
Saronno della preziosa reliquia 
del beato Carlo Acutis, ormai 
prossimo alla canonizzazione 
sarà occasione per un affida-
mento di tutti i nostri ragazzi 
all’intercessione di questo san-
to giovane. 

Il suo esempio di giovane del 
XXI secolo, che ha saputo ve-
dere nell’Eucaristia la presenza 
di Gesù vivente risorto, può 
dare forza e speranza a tutti i 
giovani e alle loro famiglie. 

C’è bisogno di punti di rife-
rimento esemplari da seguire, 
per non disperderci nella di-
sperazione e nell’indifferen-
za, ma per poter tutti insieme 
camminare con gioia verso la 
Pasqua.

Paola Landra

Il santuario della Beata Vergine dei Miracoli a Saronno

Ultimato il rifacimento dell’impianto di illuminazione in-
terna, si sono praticamente conclusi i lavori di restauro del 
campanile. Nelle prossime settimane si provvederà ad una 
bella pulizia e al posizionamento delle targhette sui gradini 
dell’operazione “Adotta anche tu un gradino”.

Prima della festa di S. Valeria verrà comunicata una data 
per l’inaugurazione e sarà possibile, in quell’occasione, salire 
per visionare le targhette e i lavori di restauro effettuati.

Sui manifesti alle porte del Santuario di S. Valeria, è sta-
ta aggiornata la situazione, con i dettagli dei costi sostenu-
ti e ancora da sostenere per la ristrutturazione di campane 
e campanile. La parrocchia sta affrontando questo gravoso 
impegno finanziario, c’è bisogno dell’aiuto di tutti coloro che 
possono contribuire. Un sincero ringraziamento intanto va 
a tutti coloro che hanno già contribuito e a quanti vorranno 
partecipare.

Il gruppo dei volontari della parrocchia di S. Valeria, che sta 
collaborando per portare avanti la campagna di raccolta fondi 
e sta organizzando la giornata di inaugurazione del campani-
le, invita tutti a collaborare nel mantenimento dei “sacri edifi-
ci”, per poterli consegnare in tutto il loro splendore alle nuove 
e future generazioni quale segno di appartenenza alla storia 
della fede di un popolo.

P. L.

Attesa/Si prepara l’inaugurazione
Campanile, ultimato il restauro
ma prosegue la raccolta fondi  
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Parrocchie/San Giovanni Bosco al Ceredo

Corali della parrocchia e del Don Orione insieme
in pellegrinaggio giubilare al santuario di Rho

La scorsa domenica 2 
marzo le corali del-
la parrocchia  San 
Giovanni Bosco al 

Ceredo e del santuario di Ma-
ria Ausiliatrice al don Orione, 
accompagnate da don Guido 
Gregorini, hanno vissuto un 
pellegrinaggio giubilare presso 
il santuario mariano di Rho, 
scelto dalla diocesi come chie-
sa giubilare. 

Come primo gesto le due 
corali, la cui sempre più stret-
ta collaborazione è in atto da 
tempo con reciproca soddi-
sfazione, hanno compiuto un 
percorso di preghiera e di me-
ditazione con tre soste nella 
grande basilica: la memoria 
del battesimo, la preghiera al 
Sacro Cuore e l’affidamento a 
Maria, davanti al quadro della 
Madonna addolorata compa-
trona anche della parrocchia 
del Ceredo. Sono stati tre se-
gni evidenti del pellegrinaggio 
come cammino verso il Signo-
re con Maria, madre della spe-
ranza.

Mons Patrizio Garascia, 
superiore dei padri oblati e già 
vicario episcopale della zona 
pastorale di Monza e Brianza e 
quindi noto anche ai seregnesi, 
ha presieduto la messa, conce-
lebrata insieme a don Guido e 
a don Francesco Ghidini, che 
da diacono a sua volta aveva 
svolto il suo ministero al Ce-
redo. Sia all’inizio che alla fine 
monsignor Garascia ha mani-
festato la gioia e la gratitudine 
di poter accogliere le due cora-
li nel santuario a lui affidato.

La partecipazione alla messa 
giubilare è stato un momento 
di comunità e spiritualità e un 
evento di grande importanza 
che ha celebrato il perdono, la 

L’Amico della FamigliaMarzo 202536363636

riconciliazione e la grazia di 
Dio.

La due corali, dirette dal 
maestro Franco Cazzulani e 
accompagnate all’organo dal 
maestro Federico Peraldo 
hanno eseguito i brani più belli 
di musica sacra del loro reper-
torio.

Questo momento non è stato 
solo un’esibizione musicale, ma 
un atto di profonda devozione 
e di servizio alla comunità.

La corale, composta da voci 
che si uniscono in un unico 
grande coro di fede, ha offerto 
un contributo essenziale che 
ha permeato l’intera celebra-
zione. 

La musica ha il potere di 
favorire una riflessione pro-
fonda sul significato giubilare, 
facendo risuonare i temi della 
misericordia e della gratitudi-
ne. Nella sua sacralità, ha reso 
visibile l’invisibile e le corali, 
con la loro presenza e parte-
cipazione, sono state il canale 
privilegiato per vivere il miste-
ro della fede.

Le corali del Ceredo e del Don Orione al santuario mariano di Rho

La parrocchia del Ceredo ha organizzato a partire dalle 
scorse settimane, in collaborazione con l’associazione cultu-
rale compagnia teatrale San Giovanni Bosco82 i nuovi incon-
tri di “Riapre il sipario”. Si tratta di un percorso di formazione 
teatrale attraverso dieci incontri domenicali dove grazie all’e-
sperienza della” SGB1982”, i ragazzi potranno fare gruppo e 
sperimentare la gioia e l’emozione di stare sul palco. 

Non si tratta di una scuola di teatro ma di un percorso di 
confronto con un’attività che aiuta  ragazzi e  ragazze al rispet-
to delle regole, dell’altro o altra come compagno/a di viaggio, 
con il pubblico, così da consentire ad ogni ragazzo/a di espri-
mere i talenti che porta dentro di sé. Lo scopo è quello di 
voler far assaporare la bellezza di essere gruppo con la “ G” 
maiuscola, che è complice, che sostiene, che condivide, che 
incoraggia, che ride e sdrammatizza l’imbarazzo di mostrare 
agli altri ciò che si è realmente capaci di fare!

Il percorso nasce dell’apertura dell’oratorio a questa forma 
di educazione, nata da una proposta in origine di San Gio-
vanni Bosco e dall’esperienza della qualificata e pluripremia-
ta  compagnia teatrale, che da 43 anni ha sede proprio nella 
struttura parrocchiale. 

Un percorso nato otto anni fa e interrotto solo durante il 
covid. Possono aderire bambini e ragazzi dalla terza  elemen-
tare alla terza superiore. si può chiedere il modulo di iscrizio-
ne alla segreteria parrocchiale di viale Tiziano, oppure telefo-
nando all’associazione, al numero 351 8747230.

Percorso/Compagnia “SGB 1982”
“Riapre il sipario”, dieci incontri
per fare gruppo e stare sul palco
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Parrocchie/Sant’Ambrogio

La porta al centro del percorso quaresimale
“per far entrare e uscire Gesù dalle famiglie”

In questa Quaresima 
che accompagna il tem-
po del Giubileo, pro-
porremo a tutta la co-

munità l’immagine evocativa 
della Porta”. 

Così don Fabio Sgaria pre-
senta il programma delle ini-
ziative predisposte per il ‘tem-
po forte’ dell’anno liturgico per 
la comunità parrocchiale di S. 
Ambrogio di cui è il vicario. 

“In ogni casa - prosegue 
-  c’è una porta e attraverso 
di essa noi entriamo e uscia-
mo, impegnati nelle nostre 
faccende quotidiane. Ma la 
porta ci parla. Non è soltanto 
un mezzo attraverso il quale 
passare soltanto. Richiama il 
nostro cuore, dove entrano 
ed escono pensieri, decisioni, 
proponimenti, intuizioni che 
poi diventano azioni concrete, 
parole concrete, atteggiamenti 
concreti. E poi la porta richia-
ma la provvidenza di Dio che 
ci accompagna “quando esci 
e quando entri, da ora e per 
sempre”.

Papa Francesco - sottolinea 
don Fabio -  molte volte ci ha 
invitato ad aprire le porte della 
nostra casa e del nostro cuore 
non solo per far entrare Gesù, 
ma anche per farlo uscire dal-
la nostra famiglia, attraverso 
la testimonianza, la parola, i 
gesti e le azioni, mostrando il 
Vangelo attraverso ciò che lo 
contraddistingue: il dono, la 
misericordia, l’accoglienza, il 
perdono”.

Ogni settimana allegato al 
Notiziario sarà così disponi-
bile a tutti un cartoncino dove 
nella prima parte (da ritaglia-
re e appendere alla porta) si 
trova uno slogan, un invito 

e un’immagine perché tutti 
quelli che varcheranno quella 
porta ricordino di mettere in 
pratica. Questi inviti, in alcu-
ne settimane andranno appe-
si all’interno della porta (per 
tutti quelli che usciranno) e 
in alcune settimane andranno 
appesi all’esterno della porta 
(perché tutti coloro che sono 
fuori – a partire dai vicini di 
casa – possano leggerli ed es-
sere così dei semi gettati anche 
nei loro cuori). Nella secon-
da parte ci sarà una piccola 
preghiera che accompagnerà 
un momento speciale della 
giornata (ciascuno sceglie il 
momento più adatto dentro il 
proprio stile di vita).

Per quanto riguarda le cele-
brazione eucaristiche domeni-
cali la lettura del Vangelo sarà 
seguita dall’ascolto di una can-
zone da cui prenderà spunto 
l’omelia.

Nella prima domenica sul 
tema delle tentazioni lo slo-
gan-invito è stato “Ritorna a 
fare sempre il bene”  e la can-
zone “Quelli che Benpensano” 
di Frankie hi-nrg mc.

Nella seconda domenica che 
vede protagonista  la samarita-
na lo slogan-invito è “Riscopri 
la vita come un dono di Dio” 
e la canzone “Mi farò trovare 
pronto” di Nek.

Nella terza domenica che 
vede al centro Abramo lo slo-
gan-invito sarà “Riconosci che 
Dio ti vuole libero di amare” e 
la canzone “Viva la libertà”  di 
Jovanotti. 

La quarta domenica  avrà 
al centro la parabola del cie-
co nato e lo slogan-invito sarà  
“Risvegliati dal buio e guarda 
i segni di Dio” con la canzo-
ne “Ad occhi chiusi” di Marco 
Mengoni.

 La resurrezione di Lazzaro 
sarà al centro della quinta do-
menica con lo slogan-invito 
“Fai rinascere in tutti la speran-
za nella vita” e la canzone “La 
cura” di Franco Battiato.

Per la domenica delle palme 
lo slogan-invito sarà “Rivivi i 
giorni dove Dio si offre per te” 
e la canzone  “Amore che torni” 
dei Negramaro.

La domenica di Pasqua infine 
lo slogan-invito sarà “Ricomin-

cia a vivere da risorto!” con la 
canzone “I.N.R.I.” di Debora 
Vezzani. 

L’annuncio della resurre-
zione di Gesù cambia la vita: 
Lui è veramente risorto! Con 
questa certezza e con questa 
gioia possiamo ri-cominciare 
a vivere con slancio e fiducia. 
Ripetiamo l’annuncio della 
Pasqua e cerchiamo di com-
prendere che cosa significa per 
la nostra vita. Torniamo a stu-
pirci e meravigliarci per la bel-
lezza di ciò che siamo e della 
promessa di vita che è stata se-
minata nel cuore di ciascuno.

Per quanto riguarda gli altri 
appuntamenti.

Le messe feriali del mattino 
(lun-mar-mer-ven) saranno 
celebrate “tra le lodi” mentre il 
giovedì sera sarà celebrata “tra 
i Vespri”.

Nei venerdì di Quaresima 
per tutta la giornata in chie-
sa adorazione della croce con 
sussidi a disposizione.

Inoltre alle 8 preghiera per 
le scuole medie, alle 8,15 per 
le elementari della scuola par-
rocchiale.

Alle 8,45 in cripta recita del-
le lodi mattutine e meditazio-
ne su Pinocchio: “Diventare fi-
gli”; alle 15 Via crucis per tutti 
in chiesa.

In serata il 14 e il 21 mar-
zo alle 21 Via crucis con la 
comunità di San Carlo; il 28 
marzo Via crucis zonale con 
l’arcivescovo a Vimercate; il 4 
aprile cena povera in oratorio 
mentre l’11 Via crucis itine-
rante per le vie del quartiere 
con partenza da piazza Fari 
per via Solferino,  via Turati, 
viale Edison e conclusione in 
chiesa.

L’apertura della porta santa (immagine di repertorio)
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Parrocchie/Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto

Celebrata la messa in rito melchita in segno 
di unità con la Chiesa cattolica mediorientale

Nelle scorse setti-
mane al Lazza-
retto, in parroc-
chia e in oratorio,  

due momenti, molto diversi 
fra loro,  domenica 23 febbraio 
sono risultati particolarmente 
significativi. Il primo, in mat-
tinata, è stata la celebrazione 
della messa domenicale in rito 
greco melchita. Officiata da pa-
dre Wissam, sacerdote libanese 
melchita, è stata accompagnata 
dal canto di padre Marcos, mo-
naco melchita siriano, entrambi 
studenti a Roma.

La Chiesa melchita è una 
Chiesa cattolica sui iuris di rito 
bizantino, insignita del titolo 
patriarcale, con base in Medio 
Oriente. Il nome “melchita” è 
siriaco e indica propriamen-
te i “regali”, ovvero i cristiani 
orientali fedeli alla religione 
del Credo di Calcedonia (Gesù 
vero Dio e vero uomo). Ha sede 
a Damasco ed è diffusa perlopiù 
in Siria, Libano, Israele e Pale-
stina. La liturgia in uso presso i 
melchiti segue il rito bizantino, 
codificato da San Giovanni Cri-
sostomo e rimasto pressoché in-
variato dai secoli VI-VII. I mel-
chiti seguono le varianti greche 
del rito bizantino e usano come 
lingua liturgica principalmente 
l’arabo.

La messa celebrata in italiano, 
greco e arabo, è stata partecipata 
da numerosi fedeli, nel ricordo 
mensile di San Charbel, santo 
taumaturgo libanese, venerato 
in parrocchia. Nella sua ome-
lia padre Wissam ha ricorda-
to come, nelle domeniche che 
accompagnano all’ingresso in 
Quaresima, anche nella tradi-
zione orientale si vive una sorta 
di preparazione al periodo pe-
nitenziale, invitando le persone 

a guardare e a pensare in modo 
particolare al giorno del giudi-
zio. Padre Wissam ha spiegato 
che il giudizio finale non sarà 
basato tanto e solo sulla quan-
tità o sulla qualità delle opere 
di misericordia che saremo ri-
usciti a compiere nella nostra 
vita, ma anche sul nostro modo 
di riconoscere il volto di Cristo 
nei fratelli e nelle sorelle che in-
contriamo. “E’ l’essere guardati e 
chiamati da Cristo che ci salva - 
ha detto - se anche noi siamo ca-
paci di guardare ai nostri fratelli 
e sorelle con lo stesso sguardo 
che lui riserva a noi”.

Ha poi ricordato come lo stes-
so San Charbel non avesse fat-
to grandi opere di misericordia 
nella sua vita, ma come tutta 
la sua vita sia stata un costante 
sguardo di misericordia verso 
coloro che si rivolgevano a lui e 
come questo sguardo sia ancora 
oggi rivolto a quanti gli si affi-
dano. 

La celebrazione si è conclusa 
con il rito dell’unzione con l’o-
lio benedetto e l’affidamento dei 
presenti e delle loro intenzioni 
all’intercessione di San Charbel.

Il secondo momento, nel po-
meriggio, è stato il Pizza-Lab 
organizzato in oratorio. Un 
bel gruppo di ragazze e ragaz-
zi si sono  ritrovati nel salone 
dell’oratorio e sotto lo sguardo 
attento della chef Antonella ha 
cominciato a stendere la pasta 
nelle teglie, aggiunto pomodoro 
e mozzarella e preparato le piz-
ze che avrebbero poi gustato la 
sera.  La cena, in compagnia dei 
genitori e anche di alcuni non-
ni, ha concluso un pomeriggio 
all’insegna del divertimento. 
Alcune teglie sono state donate 
anche alla Casa della Carità. 

Nicoletta Maggioni

E’ da poco iniziata la Quaresima. Oltre agli appuntamen-
ti comunitari ricordiamo quelli in parrocchia. 

Ogni venerdì alle 8,30 e alle 18 Via Crucis in chiesa.
Le “Domeniche Insieme” per famiglie e bambini che fre-

quentano il catechismo saranno  il 16 marzo per la quarta 
elementare, il 23 marzo per la quinta, cui seguirà la parten-
za per San Siro per l’incontro con l’arcivescovo, il 30 marzo 
per la seconda, il 6 aprile per la terza. 

Eventuali altri appuntamenti verranno comunicati sul 
foglio settimanale degli avvisi.

Gli appuntamenti di Quaresima 

Padre Wissam durante la celebrazione in rito melchita

Il ‘pizza-lab’ che si è svolto in oratorio 
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È difficile vedere in giro tanta felicità come a carnevale. 
Soprattutto nei bimbi che fanno sfoggio di bellissimi 
costumi originali, variopinti, presi dal mondo degli 
adulti o dai cartoni animati o dall’immaginario pen-

sato per loro dai genitori. 
È vero, il carnevale è per i cristiani il preludio della Quaresima, 

i quaranta giorni che portano alla Pasqua di Resurrezione, è il 
tempo dell’allegria e della gioia prima di quello della penitenza. 

Sabato scorso a San Carlo questa allegria è esplosa in un tur-
binio di giochi, musica, balli, come sempre ben organizzati da-
gli animatori, vera risorsa della parrocchia, ragazzi che donano 
il loro tempo per seguire i più piccoli, che riescono spesso a far 
cambiare idea ai molti che dicono male della gioventù del giorno 
d’oggi, che dimostrano di essere capaci di amare davvero. 

Tantissimi i bimbi con genitori e nonni intervenuti. Dopo i 
giochi c’è stata la sfilata delle maschere, ogni bimbo ha detto il 
suo nome e ciò che voleva rappresentare. Si è passati quindi alle 
premiazioni, tra le molte categorie premiate la maschera più va-
riopinta e quella più originale, infine la foto di gruppo e quindi la 
merenda per bimbi e genitori offerta dall’oratorio. 

Il carnevale in oratorio di quest’anno è il cinquantesimo da 
quando la Federazione degli oratori milanesi (Fom) li ha propo-
sti per la prima volta nel 1976, ogni anno con un tema diverso ed 
originale. Cinquanta modi differenti di vivere il carnevale acco-
munati dall’essere palestra per l’animazione educativa oratoriana. 

Se vogliamo davvero rilanciare l’oratorio come la seconda casa, 
come il luogo in cui sperimentare la vita buona del Vangelo, se 
non come l’aveva immaginato don Bosco, il luogo dove creare 
buoni cristiani e buoni cittadini, allora probabilmente si può par-
tire anche dalla festa e proseguire aggiungendo disponibilità al 
servizio, senza limiti, ai bambini e ai ragazzi.

Franco Bollati
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Parrocchie/San Carlo 

Carnevale in oratorio, un pomeriggio di festa
nel segno della passione educativa comunitaria 

Foto di gruppo del carnevale a San Carlo 

Quaresima:
Via Crucis
itinerante serale
venerdì 11 aprile

Anche la parrocchia di 
San Carlo ha predisposto 
un  proprio programma di 
appuntamenti per il tempo 
quaresimale inserito nel 
più vasto calendario di tut-
ta la comunità pastorale.

Confermate le messe 
del lunedì e mercoledì alle 
8,30, il venerdì sarà dedica-
to al pio esercizio della Via 
crucis. 

Così come avvenuto ve-
nerdì 14 anche venerdì 21 
marzo e venerdì 4 aprile 
alle 17 si svolgerà la Via 
crucis per i ragazzi e alle 
21 per gli adulti sempre in 
chiesa parrocchiale.

Da lunedì 24 a giovedì 
27 marzo in concomitanza 
con gli esercizi spirituali di 
tutta la città sarà celebrata 
ogni mattina (quindi an-
che il martedì e giovedì) la 
messa delle 8,30, mentre le 
meditazioni si svolgeranno 
presso la chiesa del Ceredo 
alle 21.

Venerdì 28 anche la co-
munità di San Carlo è in-
vitata a partecipare alla Via 
crucis della zona pastorale 
a Vimercate con l’arcivesco-
vo Mario Delpini.

Venerdì 11 aprile oltre 
alla Via crucis delle 17 in 
chiesa per i ragazzi, ci sarà 
alle 21 una Via crucis per le 
vie della parrocchia parten-
do da via Matteucci per via 
Aleardi, Arienti, Mantegaz-
za, Borromeo.

Volontari anziani
in parrocchia,
un appello 
per il ‘ricambio’

Il problema è comune e 
ben conosciuto. In parroc-
chia, dove c’è un volontario, 
la persona che liberamen-
te, spinta da una passione, 
mossa dal desiderio di aiu-
tare gratuitamente il proprio 
prossimo, sempre disponi-
bile a dare il meglio di sé, 
c’è una donna o un uomo 
che finché ha la forza per 
fare farà. Un lettore o un 
corista smetteranno di leg-
gere o cantare quando non 
avranno più voce o non ci 
vedranno più, chi pulisce la 
chiesa lo farà fino a che il 
mal di schiena avrà preso il 
sopravvento; nessuno smet-
te perché stanco di svolgere 
il proprio compito. 

I volontari sono sempre 
meno soprattutto perché la 
loro età media è molto alta. 
Manca purtroppo il ricam-
bio, i giovani che seguano 
l’esempio dei propri genitori 
e nonni. O meglio, ci sono 
ma se ne vede uno ogni due 
anziani che smettono. 

E’ questo è il motivo del 
volantino/appello che è stato 
diffuso in chiesa. 

D’altra parte, ci sono mol-
te persone che vorrebbero 
realizzare qualcosa ma non 
sanno come o cosa fare. Lo 
scopo del volantino è ap-
punto intercettare queste 
persone. Chi è interessato si 
rivolga alla segreteria par-
rocchiale.

F. B.
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Comunità religiose/Piccolo Cottolengo Don Orione Santuario di Maria Ausilitrice

Giornata del malato: don Attilio Riva ha indicato
i tre segni della presenza di Dio accanto a chi soffre

Nel santuario di 
Maria Ausilia-
trice dell’opera 
don Orione di 

via Verdi, lo scorso martedì 11 
febbraio,  presenti molti malati 
e semplici fedeli, in occasione 
dell’anniversario dell’apparizio-
ne della Madonna a Lourdes, è 
stata celebrata la 33ma edizione 
della “Giornata mondiale del 
malato” sul tema “La  speranza 
non delude (Rm5,5) e ci rende 
forti nella tribolazione”. Alle 
15, a presiedere la messa c’era 
il prevosto  monsignor Bru-
no Molinari, con lui all’altare i 
sacerdoti orionini don Attilio 
Riva, responsabile,  Arcangelo 
Campagna, Luciano Maria-
ni, missionario in Madagascar, 
e Bruno Libralesso; ai piedi 
dell’altare hanno comparteci-
pato don Severino Didonè, e il 
chierico Emmanuel Alle Evans 
della Costa d’Avorio, che ha 
rinnovato per il secondo anno 
i suoi voti religiosi di povertà, 
castità e obbedienza.  

Prima dell’omelia i sacerdoti 
presenti hanno amministrato il 
sacramento dell’unzione degli 
infermi ai malati  presenti con 
l’imposizione delle mani e l’un-
zione con l’olio. 

All’ambone don Attilio Riva 
ha poi proposto una riflessione 
prendendo spunto dal messag-
gio di papa Francesco dicendo: 
“Fermiamoci un momento a 
riflettere sulla presenza di Dio 
vicino a chi soffre, in particolare 
sotto tre aspetti che la caratte-
rizzano: l’incontro, il dono e la 
condivisione. Per “l’incontro” 
Gesù, quando invia in missione 
i 72 discepoli, li esorta a dire ai 
malati “è vicino a voi il regno di 
Dio”, chiede di aiutare a cogliere 
anche nell’infermità, per quanto 

dolorosa e difficile da compren-
dere, un’opportunità d’incontro 
con il Signore. Per il “dono”, mai 
come nella sofferenza ci si rende 
conto che ogni speranza viene 
dal Signore, e che quindi  è pri-
ma di tutto un dono da accoglie-
re e da coltivare, rimanendo “fe-
deli alla fedeltà di Dio”, secondo 
la bella espressione di Madelei-
ne Delbrêl. Infine “condivisio-
ne”: i luoghi in cui si soffre sono 
spesso luoghi di condivisione, 
in cui ci si arricchisce a vicen-
da, Quante volte, al capezzale di 
un malato, si impara a sperare! 
Quante volte, stando vicino a 
chi soffre, si impara a credere! 
Quante volte, chinandosi su chi 
è nel bisogno, si scopre l’amore! 
Ci si rende conto, di essere “an-
geli” di speranza, messaggeri di 
Dio, gli uni per gli altri, tutti in-
sieme: malati, medici, infermie-
ri, familiari, amici, sacerdoti, re-
ligiosi e religiose, là dove siamo: 
nelle famiglie, negli ambulatori, 
nelle case di cura, negli ospedali 
e nelle cliniche. In questo Giu-
bileo, cari malati, avete più che 
mai un ruolo speciale. Il cammi-
nare insieme è un segno per tut-
ti “un inno alla dignità umana, 
un canto di speranza”.

Prima di impartire la benedi-
zione mons Molinari ha detto: 
“All’intercessione di Maria, sa-
lute degli infermi, affido ognu-
no di voi, che siete malati, di voi 
che ve ne prendete cura in fami-
glia, con il lavoro, la ricerca e il 
volontariato e voi che vi impe-
gnate a tessere legami personali, 
ecclesiali e civili di fraternità”.

In serata, presso la grotta  del-
la Madonna di Lourdes all’inter-
no dell’istituto delle suore Ca-
nossiane di via Torricelli, è stato 
recitato il consueto rosario.

Paolo Volonterio

I sacerdoti concelebranti la messa del malato

Colori, parrucche, nasi rossi, occhiali giganti, cappellini co-
lorati, ma soprattutto grandi sorrisi! Tutte queste cose hanno 
costruito un grandissimo spettacolo a tema circo, diretto dal 
mago Walter, con l’aiuto dell’equipe degli educatori ed ani-
matori e da tutti gli ospiti del Piccolo Cottolengo Don Orio-
ne che hanno festeggiato così il carnevale nella giornata del 
martedì grasso lo scorso 4 marzo. Dopo il grande spettacolo 
di magia, gli ospiti sono rimasti in salone per un pranzo colo-
rato e per continuare la festa con tanti altri giochi. 

Allegria/Il martedì grasso 4 marzo
Un grande circo in maschera 
per festeggiare il carnevale 

La grande festa di carnevale con il mago Walter
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Comunità religiose/Abbazia San Benedetto dei monaci benedettini di Monte Oliveto 

Via ai lavori di ripristino del tetto del campanile 
e del monastero: appello alla generosità dei fedeli

A distanza di un 
anno dall’annun-
cio dalle pagine 
di questo perio-

dico, è arrivato finalmente  il 
momento di iniziare i lavori 
urgenti  per ripristinare il tetto 
del campanile e del monastero,  
con rimozione della copertura 
in eternit, che si sono ulterior-
mente deteriorati a seguito dei 
violenti episodi metereologici  
dei mesi passati. 

L’edificazione del campanile 
era iniziata nel 1899 su progetti 
dell’ingegnere Cesare Formen-
ti, sotto la direzione e sorve-
glianza del capomastro Anto-
nio Garzoni, e terminata nel 
1904, 121 anni fa. Ora l’opera di 
manutenzione si è resa urgente 
perchè il soffitto del tetto cade 
sulle campane.

I monaci fanno appello ai 
fedeli e alle persone sensibi-
li a conservare il patrimonio 
del complesso abbaziale, ma 
soprattutto a quanti sono da 
sempre vicini e che nel tempo 
hanno usufruito dei servizi dei 
“monaci bianchi”. 

L’abbazia, infatti, non gode di 
sussidi pubblici o derivanti dal-
le scelte del 5 e dell’8 per mille, 
e conta soltanto sulla generosi-
tà  dei fedeli e delle autorità co-
munali, e confida naturalmente 
nella Provvidenza divina. 

Domenica 23 marzo si con-
cluderà intanto il corso di ico-
nografia e al termine della mes-
sa delle 11, saranno benedette 
tutte le icone realizzate dalla 
quindicina di partecipanti. Tra 
i diversi corsi organizzati dal 
centro culturale san Benedetto 
di via Lazzaretto, mercoledì 5 
marzo ha preso avvio, per quat-
tro appuntamenti, il program-

ma “Relazioni familiari in alcu-
ne espressioni artistiche”, con il 
maestro Irlando Danieli, com-
positore,  che ha intrattenuto i 
presenti sul tema “Le famiglie 
musicali di Bach e Mozart tra 
estetica, psicologia e terapia”; 
giovedì 13 marzo, Alessia Mar-
cotrigiano, musicoterapista si 
è soffermata sulla musica come 
architettura in una visione te-
rapeutica; giovedì 20 marzo, 
Irlando Danieli discuterà di 
“Una famiglia stravagante tra 
Salisburgo e Vienna nell’età del 
classicismo musicale: i Mozart”, 
mentre mercoledì 26, affron-
terà il tema: “Mozart l’eterno 
conflitto tra gioventù e matu-
rità, la sua musica in un’ ottica 
terapeutica”. Prosegue intanto 
anche il corso di “libroterapia” 
iniziato il 13 gennaio, con buo-
na partecipazione di  aderenti. 

Il superiore dom Abraham 
Zarate ha partecipato il 1 feb-
braio scorso, a livello dioce-
sano,  al Giubileo per la vita 
consacrata nel Duomo di Mi-
lano, presieduto dall’arcivesco-
vo monsignor Mario Delpini. 
Erano presenti anche due mo-
nache Adoratrici Perpetue che 
avevano ricevuto una partico-
lare dispensa. Ogni ultima do-
menica del mese dom Abramo 
incontra gli Oblati nella biblio-
teca, per meditare sulla regola e 
la spiritualità benedettina oli-
vetana e viverla nelle proprie 
case.

Per la settimana santa tut-
ti gli orari delle celebrazioni,  
dalla domenica delle Palme 
fino a quella della Risurrezio-
ne, saranno esposti sulla porta 
di ingresso della chiesa  abba-
ziale e saranno pubblicati an-
che sul sito web. 

Paolo Volonterio

I partecipanti al corso di libroterapia

L’imposizione delle ceneri mercoledì 5 marzo  

Il disegno originale del campanile e i calcinacci del tetto
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Teatro/Al San Rocco giovedì 10 aprile alle 21 per la conclusione della stagione

Il “Mistero buffo” di Dario Fo dopo cinquant’anni
conserva ancora il suo fascino ‘rivoluzionario

Mistero buffo”, 
cons iderato 
il capolavoro 
di Dario Fo, 

concluderà la 52ma stagione 
di prosa del teatro San Rocco, 
giovedì 10 aprile, alle 21. 

Una commedia andata   in 
scena quasi cinquant’anni fa, 
all’Università di Milano, ed 
era stata un’autentica rivolu-
zione. Per la prima volta la 
cultura popolare vissuta sot-
terraneamente dai tempi del 
Medioevo superava il limite 
invalicabile dell’accademia e 
diventava protagonista assolu-
ta: i fabliaux (brevi racconti) e 
i misteri che i trovatori e i giul-
lari avevano portato per mille 
anni sulle strade e nelle piazze 
d’Europa, con il loro carico di 
divertimento e di provocazio-
ne, trovavano nuova vita ed 
espressione, suscitando pole-
miche e accendendo entusia-
smi. 

Da allora, nel grammelot 
(emissione di suoni senza sen-
so ma simili a parole) dei Co-
mici dell’Arte reinventato da 
Fo con straordinaria maestria, 
si sono succedute migliaia di 
rappresentazioni in ogni parte 
del mondo, sempre introdotte 
da un prologo che collegava 
le indimenticabili storie – il 
primo irriverente miracolo di 
Gesù bambino, la ribellione di 
Maria sotto la Croce, il Matto 
che dà voce a tutti i «fuori dal 
coro», Bonifacio VIII che Dan-
te mette nell’inferno – agli av-
venimenti e ai fatti di cronaca 
dell’attualità. 

Nel corso degli anni all’edi-
zione integrale Dario Fo ave-
va apportato dei cambiamenti 
fino  all’ultima rappresentazio-
ne dell’1 agosto 2016 all’audi-

Matthias Martelli protagonista di “Mistero buffo”

Il cartellone della settima stagione de “I grandi concerti”, or-
ganizzati dalla Filarmonica Ettore Pozzoli, propone quale sesto 
lavoro, al teatro San Rocco, venerdì 28 marzo alle 21, “Serenate 
sinfoniche” con l’orchestra Filarmonica Pozzoli e direttore e so-
lista Orazio Sciortino, il quale eseguirà musiche di Schumann, 
Brahms e Sciortino.

Pianista, compositore e direttore d’orchestra, Orazio Sciorti-
no e stato nominato “composer of the year” agli International 
Classical Music Awards 2024. Collabora con importanti isti-
tuzioni musicali italiane ed estere tra le quali: teatro alla Scala 
di Milano, La Fenice di Venezia, orchestra sinfonica nazionale 
della Rai, Fondazione Arena di Verona. In Serenate sinfoniche 
propone, con la Pozzoli un concerto di grande intensità, per 
una serata dove la grande musica sarà protagonista.             P. V.

Concerto/Venerdì 28 marzo alle 21 
“Serenate sinfoniche”: filarmonica
e Orazio Sciortino protagonisti 

Orazio Sciortino pianista, compositore e direttore d’orchestra

torium Parco della Musica di 
Roma.

Per anni Dario Fo, insieme 
a Franca Rame, aveva raccol-
to racconti orali, leggende e 
documenti di teatro popolare 
di varie regioni italiane e li ha 
ricostruiti in questo spettaco-
lo. I monologhi, fortemente 
provocatori, hanno un sapore 
ironico e profetico che diverte, 
stimola, affascina; uno spet-
tacolo che ha la capacità di 
coinvolgere anche le più gio-
vani generazioni. Le giullarate, 
infatti, affrontano tematiche 
sempre attuali: il potere, l’in-
giustizia, la fame, la ribellione, 
la ricerca di una vita degna da 
condividere gioiosamente. 

I continui richiami all’at-
tualità che fanno da cornice ai 
vari brani svelano il presente 
con le sue false ingenuità ed 
ipocrisie, regalando al pubbli-
co momenti di riflessione ma 
anche di incontenibile comici-
tà. I brani sono recitati in un 
linguaggio che mette insieme 
vari dialetti dell’Italia setten-
trionale e centrale: una lingua 
perfettamente comprensibile 
grazie alla potente gestualità 
di Matthias Martelli definito 
‘fabulatore di grande talento’.

Perché vederlo?  Perché è un 
testo unico, singolare e ine-
guagliabile, che ha segnato la 
storia teatrale del Novecento.  
Perché, a 50 anni dal debutto, 
è uno spettacolo ancora ri-
voluzionario per l’uso di una 
lingua reinventata, che sa-
pientemente mescola cultura 
popolare e commedia dell’arte.  
Perché Matthias Martelli, atto-
re, drammaturgo e giullare ha 
alle spalle  oltre 200 repliche in 
Italia e all’estero.

Paolo Volonterio
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Notizie/Movimento per la Vita - Centro di Aiuto alla Vita

Don Alberto Frigerio ha indicato la strada per superare
il tabù culturale della morte: dare un senso alla vita

Gremitissima la 
sala cardinal 
Minoretti in via 
Cavour 25 per la 

serata culturale del Movimento 
per la Vita (MpV) di venerdì 
21 febbraio 2025. La presenza 
di don Alberto Frigerio quale 
relatore ha catturato l’attenzio-
ne di tanta gente.

Il presidente Vittore Maria-
ni, che ha coordinato l’incon-
tro, dopo i saluti della presiden-
te del Centro di Aiuto alla Vita 
Erminia Bagarotti, di mons. 
Bruno Molinari, di Agostino 
Silva per l’amministrazione 
comunale, e il ringraziamen-
to alla presidente del Circolo 
Culturale San Giuseppe Rosy 
Colombo per l’ospitalità, ha 
dato la parola al relatore don 
Alberto Frigerio, docente pres-
so l’Istituto superiore di scien-
ze religiose di Milano, medico 
e teologo, sul tema “Etica della 
vita e speranza”. 

Don Alberto ha offerto ai 
partecipanti una illuminante 
riflessione di taglio esistenzia-
le, che ha permesso ai presen-
ti di porsi domande in merito 
alla propria vita, alla proget-
tualità, alle scelte; e anche di 
comprendere ciò che sta succe-
dendo oggi a livello culturale e 
politico.

L’essere umano è destinato 
alla morte, ma con consape-
volezza. Il morire accompagna 
ogni istante della vita. Se non 
comprendiamo la morte, non 
possiamo comprendere la vita. 
Quattro sono gli atteggiamen-
ti. Il primo è il disfattismo: 
prevale la rassegnazione, la 
vita è insopportabile, ed ecco 
il suicidio. Anche se occorre 
sottolineare che da parte del-

la maggioranza non c’è alcuna 
riflessione, si vive nella dimen-
ticanza. Il secondo è la rivolta. 
Il terzo è l’impegno: l’eterno 
è sostituito dall’avvenire; nel 
comunismo si punta all’auto-
redenzione. Una cosa è certa: 
viviamo in una società seco-
lare senza Dio e così la morte 
annienta la vita. Nella logica 
dell’utile e del dilettevole, la 
sofferenza non è accettata. 
Il tabù del nostro tempo è la 
morte. L’eutanasia declina l’in-
capacità dell’essere umano di 
stare davanti all’evento della 
morte perché non si riesce a 
darle un senso. 

Il quarto atteggiamento, 
invece propositivo, è quello 
dell’uomo religioso che ri-
conduce la precarietà a Dio. 
Gesù Cristo opera uno stra-
volgimento radicale, la morte 
diviene il transito verso la vita 
definitiva. Ecco l’annuncio cri-
stiano! La vita nell’agio è una 
vita superficiale, è dai momenti 
di dolore che la libertà è chia-
mata a prendere una posizione 
sull’esistenza. E perciò si scopre 
anche che la dipendenza dagli 
altri è una ricchezza, la dipen-
denza vissuta come dono. L’es-

Da sinistra Erminia Bagarotti, Vittore Mariani, don Alberto Fri-
gerio, mons. Bruno Molinari, Agostino Silva, Rosy Colombo

sere umano è relazionale, vive 
di affetto. Se uno si sente solo, 
specialmente nella malattia, 
precipita nella disperazione. 
Occorre andare oltre l’indivi-
dualismo. Ecco allora la grande 
opzione: la morte è la dissolu-
zione di tutto oppure è il pas-
saggio alla vita autentica! La 
vita non la si perde se le si dà 
un senso. La vita vale se è data, 
se no si spegne. Ecco la neces-
sità della vita: la dai per non 
perderla! Ecco Gesù: dare la 
vita in obbedienza al Padre per 
il bene dei fratelli! Anche noi 
siamo chiamati a vivere così, 
nel dono.

Dopo la relazione, sono se-
guiti vari e interessanti inter-
venti, compreso quello toc-
cante di don Bruno, che hanno 
permesso a don Alberto di 
puntualizzare ulteriormente 
alcuni aspetti. La cura libera la 
vita ed ecco ad esempio il valo-
re delle cure palliative. Occorre 
educarsi all’esercizio della ra-
gione sulla vita, con uomini e 
donne testimoni nella comuni-
tà. Come prepararsi a morire? 
Vivere la vita, vivere il Vangelo, 
cioè dare la vita per qualcosa di 
grande. Ecco i santi, anche del-

la porta accanto, che si prendo-
no cura degli indigenti! Tutto 
ciò ha evidenti implicazioni 
culturali e politiche. La politica 
deve sostenere le opere per la 
vita, per le persone in difficoltà. 
E, infine, il cristiano prega per 
le persone, non è mai contro le 
persone. Riconosce i drammi 
della vita, ma, come ribadisce 
Giovanni Paolo II nella encicli-
ca Evangelium vitae, “non ab-
bandonate la speranza!” Don 
Frigerio ha chiuso l’interessan-
tissima serata con le parole del 
cristiano: “pentimento”, “pre-
ghiera”, “perdono” e “pace”.

Oltre alla sempre attualissi-
ma Evangelium vitae, moltis-
sime sono state le citazioni di 
don Alberto che rimandano a 
possibili approfondimenti, in 
particolare ha consigliato il li-
bro di Romano Guardini “Le 
età della vita”. Insomma, una 
serata caratterizzata da una ra-
zionalità alternativa aperta al 
trascendente. 

  Vittore Mariani, 
presidente MpV Seregno

LOTTERIA 
I NUMERI VINCENTI

Questi i numeri dei biglietti 
vincenti, in ordine di premi, 
della lotteria a sostegno del 
Cav: 2860, 1525, 0241, 1301, 
3254, 1650, 2105, 2939, 0566, 
2908, 2021, 2653, 1596, 2664, 
1300, 0694, 0730, 0332, 1579,   
1533, 1386, 2627, 0824, 0957, 
1653, 0420, 0691, 2386, 2767, 
0344, 0303, 0470, 0447, 1760, 
1249, 2614, 0668.

I premi dovranno esse-
re ritirati entro il 31 marzo 
telefonando al numero 391 
4034267.
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Notizie/Banco di Solidarietà Madre Teresa

Il Donacibo nelle scuole compie vent’anni:
dal 24 al 29 marzo coinvolgerà seimila studenti

Non basta dare il 
pane che sfama 
lo stomaco, c’è 
bisogno di nu-

trire il cuore delle persone! 
La carità non è una semplice 
assistenza materiale e sociale, 
ma si preoccupa della persona 
intera e desidera rimetterla in 
piedi con l’amore di Gesù: un 
amore che aiuta a riacquistare 
bellezza e dignità. Fare la cari-
tà significa avere il coraggio di 
guardare negli occhi. Tu non 
puoi aiutare un altro guardan-
do da un’altra parte. Per fare 
la carità ci vuole il coraggio 
di toccare: tu non puoi butta-
re l’elemosina a distanza senza 
toccare. Toccare e guardare. E 
così tu toccando e guardando 
incominci un cammino, un 
cammino con quella persona 
bisognosa, che ti farà capire 
quanto bisognoso, quanto bi-
sognosa sei tu dello sguardo e 
della mano del Signore”. 

Tenendo presenti queste pa-
role di papa Francesco, i vo-
lontari del Banco di Solidarietà 
di Madre Teresa andranno nel-
le scuole a raccontare la loro 
esperienza della caritativa che 
fanno consegnando alimentari 
alle famiglie della nostra città e 
proponendo agli alunni delle 
scuole di Seregno di sostenere 
questa opera tramite il Dona-
cibo, arrivato quest’anno alla 
ventesima edizione. 

L’iniziativa del Donacibo 
verrà ospitata, dal 24 al 29 
marzo da cinque scuole supe-
riori (Martino Bassi, Primo 
Levi, Giuseppe Parini, collegio 
Ballerini, istituto Candia), cin-
que scuole medie (don Milani, 
Manzoni, Mercalli, collegio 
Ballerini, istituto Candia), set-
te scuole elementari (A. Moro, 

Rodari, Stoppani, Cadorna, Ju-
nior College,  collegio Balleri-
ni, istituto Candia), sei scuole 
materne (Andersen, Cagnola, 
Nobili, Baby College, istituto 
Candia, Maria Immacolata). 
La proposta del Donacibo ver-
rà fatta a più di 6.000 alunni 
della città.

 Con il Donacibo si  vuole 
proporre un gesto che educhi 
alla carità tramite l’esperien-
za del dono di cibo che verrà 
consegnato nelle singole classi 
o nell’atrio della scuola. Con 
questa iniziativa si vuole aiuta-

Il tempo di Quaresima vede l’Azione Cat-
tolica attenta e partecipe alle tante proposte 
della comunità pastorale ma non mancano 
appuntamenti specifici dell’associazione.

Gli incontri formativi tenuti il 9 febbraio e il 
9 marzo, con la seconda tappa dal titolo “Dalla 
paura allo slancio”, sono  stati particolarmente 
ricchi di spunti: è stato un proficuo esercizio 
per leggere la realtà e valutare la posizione di 
ciascuno di fronte alle “paure” che purtroppo 
sono sottese alla vita quotidiana ordinaria e di 
cui spesso non ci  si accorge.  

Sono emerse varie difficoltà che pongono 
preoccupazioni, tra cui il vivere una grande 
incertezza a causa dei tanti, diversi, inattesi 
rischi, l’imprevedibilità delle catastrofi natu-
rali che aumenteranno in numero e intensità, 
il futuro incerto legato alla crisi demografica 
che condiziona e mette a rischio il futuro delle 
pensioni. 

Il confronto con indagini statistiche (il rap-
porto Censis del 2023) sul comune sentire 
della gente è stato un’occasione per rendersi 
conto della complessità della situazione attua-
le a cui bisogna dare risposte.

La lettura del brano dell’Ascensione di Gesù 
(Atti degli apostoli: 1,9-14) con l’invito a non 

stare fermi “a guardare il cielo” ma a calarsi 
nella realtà nella certezza che Gesù è sempre 
presente in mezzo a noi ha aiutato nella rifles-
sione. Riflettere insieme sulla fede che dà sen-
so alla vita è fondamentale per dare risposte e 
speranza per il futuro: è la conferma di “quan-
to è bello che i fratelli si trovino insieme”.

Domenica 23 marzo presso il centro pa-
storale ambrosiano di Seveso  dalle 9,15 alle 
16,30 si terrà la giornata di ritiro guidata da 
don Simone Lucca. 

Sabato 29 marzo è in programma il terzo 
incontro della Lectio divina dal titolo “Qual-
cuno pratico della strada. Il compagno di 
viaggio” (Tobia 5,4-10.15-17). L’incontro si 
svolgerà dalle 18 alle 19 sempre presso il cen-
tro pastorale di Seveso, a cura di don Marco 
Mindrone. Gli incontri successivi saranno:  il 
10 maggio e il 7 giugno, quest’ultimo con ri-
tiro spirituale.

Per conoscere programmi e contenuti  
(sono già disponibili le proposte per l’estate) 
si può visitare il sito: www.azionecattolicami-
lano.it

Notizie/Azione Cattolica 

Ritiro di Quaresima a Seveso domenica 23 marzo

re gli alunni ad aprirsi all’altro 
– alternativa alla solitudine che 
vivono tanti ragazzi - e verifi-
care come l’esperienza del dono 
sia corrispondente al rapporto 
con le persone intorno a noi.

 Alcuni alunni delle scuole 
saranno impegnati direttamen-
te nella realizzazione del Dona-
cibo, dando continuità all’espe-
rienza della Colletta alimentare 
fatta lo scorso novembre che è 
stata per loro una esperienza di 
grande entusiasmo. E questa 
disponibilità spesso coinvolge i 
compagni a dare un contribu-

to, dimostrando che la carità si 
propaga per attrattiva. 

Il raccolto del Donacibo 
verrà depositato nel magazzi-
no del Banco di Solidarietà di 
Madre Teresa, per essere poi 
distribuito dai volontari dell’as-
sociazione. Lo scorso anno nel 
Comune di Seregno sono state 
raccolte più di cinque tonnel-
late di alimenti e prodotti per 
l’igiene personale, che costitu-
iscono il 10% del quantitativo  
distribuito in un anno alle 200 
famiglie aiutate dal Banco in 
diversi centri della Brianza.



Notizie/Giornate di Raccolta del Farmaco del Banco farmaceutico

Raccolte nelle dieci farmacie che hanno aderito
oltre 1500 confezioni già distribuite a cinque enti
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Due volontarie impegnate nella raccolta dei farmaci

Durante le Giorna-
te di Raccolta del 
Farmaco,   dal 4 a 
lunedì al 10 feb-

braio scorsi, in tutta Italia sono 
state raccolte oltre 640.000 
confezioni di medicinali. Le 
realtà assistenziali a cui saran-
no donati questi farmaci sono 
2031. Le persone bisognose 
che riceveranno le confezioni 
donate sono  463.000.

A Seregno le 10 farmacie 
coinvolte nell’iniziativa sono 
state la farmacia Re, la far-
macia Bizzozero, la farmacia 
Santagostino, la farmacia San-
ta Valeria del dott. Masera, la 
farmacia San Benedetto della 
dott.ssa Corvi, la farmacia Be-
retta, la Nuova farmacia Gilar-
delli e le farmacie comunali 1 
di via Edison, 2 di viale Santua-
rio e 3 di via Colzani.

Il numero complessivo delle 
confezioni raccolte nella no-
stra città è stato di 1543.

Gli enti assistenziali cui an-
dranno questi farmaci sono la 
comunità Mamma Bambino 
presso l’Istituto Pozzi di Sere-
gno, il Piccolo Cottolengo Don 
Orione, le Adoratrici perpetue 
del Santissimo Sacramento, il 
Banco di Solidarietà di Seveso 
e l’Opera san Francesco, una 
grossa realtà caritativa di Mila-
no. Nelle settimane successive 
alla raccolta i vari enti carita-
tivi hanno predisposto il ritiro 
degli scatoloni con i farmaci 
donati, che giungeranno così 
nei luoghi di bisogno dai quali 
sono partite le richieste.

Ancora una volta, si sono 
messi insieme tanti soggetti 
molto diversi tra loro, farmaci-
sti, volontari e donatori, al fine 
di contribuire al bene comune 
e, in particolare, della compo-

nente più fragile della popola-
zione. Tutto questo ha dimo-
strato che dare senza chiedere 
nulla in cambio è la cosa che 
ci rende più umani, e può tra-
sformare in meglio la nostra 
civiltà.

Il Banco farmaceutico ha 
compiuto quest’anno 25 anni, 
ma una sola è da sempre la 
ragione profonda per cui tan-
te persone si coinvolgono in 
questo gesto, come racconta la 
testimonianza di una volonta-
ria: «Siamo chiamati a portare 
Gesù. Questa è la carità di cui 
il mondo ha bisogno. Sabato 
mattina era questo il pensiero 
che animava il mio agire. Era 
ancora lì, non era caduto nella 
dimenticanza della notte. Era 
lì per grazia. Sabato, la prio-
rità era l’incontro gratuito e 
imprevisto con le persone; ho 
guardato quanti entravano in 
farmacia cercando di avere una 
presenza nello sguardo. Propo-
nevo il gesto guardandoli negli 
occhi, cercando di scorgere in 
poco tempo quel bene, quel 
desiderio di bene, che tutti ab-
biamo nel cuore»

L’opera del Banco Farmaceu-
tico non si ferma alle Giornate 
di raccolta: prosegue tutto l’an-
no con il recupero dei farma-
ci validi (quelli di cui non si 
ha più bisogno ma che hanno 
ancora almeno sei mesi di va-
lidità e sono conservati cor-
rettamente) e con le donazioni 
aziendali che rappresentano 
una grossa parte dell’attività. A 
Seregno effettuano la raccolta 
dei farmaci validi le farmacie 
Bizzozero e Re.

E. G.

La Scuola di comunità è lo strumento di educazione alla 
fede proposto dal movimento di Comunione e Liberazione 
a chiunque desideri conoscere il carisma di don Luigi Gius-
sani. Attualmente il testo proposto per il lavoro personale e 
comunitario è “Il senso religioso” dello stesso don Giussani 
(Nuova Edizione Bur-Rizzoli con prefazione dell’allora ar-
civescovo di Buenos Aires Jorge Mario Bergoglio, l’attuale 
papa Francesco). Nei mesi di febbraio e marzo il lavoro è in-
centrato sul cap. XI “Esperienza del segno” del volume.

 L’assemblea di Scuola di comunità per la Brianza Ovest si 
terrà giovedì 20 marzo alle 21,30 al centro pastorale di Seveso, 
per Carate giovedì 27 marzo alle 21,30 presso In Presa.

La prossima messa mensile delle comunità di CL sarà ce-
lebrata lunedì 7 aprile alle 21,15 nel santuario di S. Valeria.

La comunità seregnese di Comunione e Liberazione dome-
nica 16 marzo, per ricordare i 60 anni di presenza in città, 
si recherà in pellegrinaggio al santuario diocesano della fa-
miglia dedicato a Santa Gianna Beretta Molla a Mesero. La 
comunità si ritroverà in preghiera per rendere grazie del cam-
mino sin qui percorso seguendo il carisma di don Giussani e 
per continuare nella fedeltà alla Chiesa e al movimento chie-
dendo la grazia che si chiarisca sempre il compito affidato a 
ciascuno, personalmente e comunitariamente. A santa Gian-
na, nel santuario dedicato alla famiglia, la comunità affiderà 
tutte le sue famiglie chiedendo al Signore di sostenerle e farle 
fiorire nella fede.

Notizie/Comunione e Liberazione
La Scuola di comunità prosegue
il lavoro su “Il senso religioso”
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Notizie/Circolo Acli Leone XIII

Sportello Sos Sanità in arrivo anche in città
Circolo al lavoro per gli 80 anni di fondazione 

E’ iniziato il 4 mar-
zo scorso il ciclo 
di quattro incontri 
di formazione or-

ganizzato dal Patronato Acli,  
per i promotori sociali della 
provincia di Milano Monza e 
Brianza.

Gli incontri si svolgono il 
giovedì dalle 14 alle 16,30, in 
presenza presso la sede provin-
ciale delle Acli di Milano in via 
della Signora 3,  salone Clerici. 
Ma è possibile seguire il corso 
anche on line. Per informazio-
ni rivolgersi alla sede del cir-
colo cittadino in via Carlini 11 
(tel. 0362 244047).

Al centro dgli incontri il 
ruolo del Patronato e dei pro-
motori sociali sui temi della 
normativa per l’invalidità ci-
vile, la reversibilità, l’immigra-
zione e le novità della legge di 
bilancio del 2025.

Si tratta di argomenti che 
investono la quotidianità del 
lavoro del Patronato, dove si 
continua a facilitare l’accesso 
alle varie procedure burocra-
tiche, più ostiche con l’in-
vecchiamento generale della 
popolazione, e sempre più di-
ventate... la normalità. 

Questo tipo di aiuto si sta 
spostando anche ad interventi 
nel mondo della sanità pubbli-
ca con gli sportelli di Sos Sani-
tà di Meda e Giussano, e si spe-
ra, prossimamente, di Seregno.

Si tratta di trovare volontari 
disposti ad aiutare i cittadini in 
difficoltà ad accedere a presta-
zioni sanitarie specialistiche; 
prestazioni che non rispettano 
i tempi previsti dalle prescri-
zioni (le ‘ricette’). Un servizio 
insomma volto a ridurre le li-
ste d’attesa. Troppe volte le ri-
sposte che il cittadino ottiene 

sono che l’agenda è completa, i 
tempi sono lunghi o a volte che 
bisogna appoggiarsi a strutture 
dislocate lontane e difficilmen-
te raggiungibili. Tutto ciò co-
stringe i cittadini o a pagare di 
tasca loro cure e visite presso 
strutture private/convenziona-
te, o peggio ancora a rinuncia-
re a curarsi.

Da qui l’idea di aprire uno 
sportello che possa aiutare i 
cittadini a trovare soluzioni 
e risposte in tempi più brevi, 
mediante le poco conosciute 
e apposite procedure previste 
per muoversi nella burocrazia.

Nel frattempo si sta lavoran-
do ad un programma di inizia-
tive per ricordare degnamente 
l’80° di fondazione del circolo 
Acli cittadino Leone XIII. Con 
tre chiavi di lettura: memoria 
ed identità, relazione con il 
territorio e prospettive per il 
futuro. 

Nella giornata del tesse-
ramento 2025, domenica 16 
marzo, in occasione della festa 
patronale della Basilica San 
Giuseppe, saranno illustrati al 
gazebo allestito in piazza Con-
cordia i vari ambiti di inter-
vento sociale del locale circolo 
Acli (Caf, Patronato, badanti, 
partite Iva e altro). Il circolo 
offrirà anche a padre Giuseppe 
Mariani, festeggiato per i suoi 
50 anni di sacerdozio e a tut-
ti i fedeli della messa solenne 
da lui celebrata, un aperitivo 
equo-solidale, in collabora-
zione col negozio Macondo di 
Giussano, nel cortile della casa 
prepositurale in piazza Libertà.

Altre iniziative culturali 
sono in corso di definizione, 
come una mostra dei docu-
menti e dei manifesti delle ini-
ziative sociali di questi 80 anni.

In coerenza con la costante attenzione per la vita sociale da 
parte dell’arcivescovo mons. Mario Delpini, la commissione 
per l’animazione socio-politico-culturale della zona pastorale 
V di Monza e Brianza ha organizzato, con gli uffici diocesani, 
il tradizionale momento di spiritualità e riflessione di Quare-
sima, rivolto alle persone impegnate in ambito sociale e po-
litico, nelle realtà culturali ed educative, nel mondo dell’im-
presa e del lavoro.

L’incontro sul tema:  “Trasformare i segni dei tempi in segni 
di speranza” è programma domenica 6 aprile a partire dalle 9 
presso il convento dei padri Barnabiti, in vicolo Carrobiolo 
4 a Monza. Il momento di spiritualità sarà guidato da mons. 
Luca Bressan, vicario episcopale per la cultura, la carità, la 
missione e l’azione sociale della Diocesi di Milano.

L’incontro prevede una meditazione sul come vivere l’an-
no giubilare dedicato alla speranza, per riscoprire il senso 
della propria missione nel mondo contemporaneo, per dive-
nire segni di speranza. In particolare, riprendendo le parole 
dell’arcivescovo nel discorso alla città di sant’Ambrogio, “la 
speranza nasce dall’assunzione di responsabilità individuali 
e collettive. Significa lasciarsi guidare da Dio nell’ascolto del 
grido della terra sfruttata e della vita ferita”.

Seguirà un breve spazio per il silenzio, la condivisione co-
munitaria delle proprie risonanze e la celebrazione dell’Eu-
caristia.

L’invito a partecipare è rivolto a quanti sono impegnati in 
ambito socio-politico, nelle realtà culturali-educative e nel 
mondo dell’impresa e del lavoro nonchè ai sindaci, agli asses-
sori e consiglieri comunali del territorio.

Notizie/Gruppi di Animazione Sociale
Ritiro a Monza domenica 6 aprile
per impegnati nel socio-politico 

La sede del circolo Acli cittadino in via Carlini
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Notizie/Scuola di italiano per stranieri “Culture senza frontiere”
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L’“Attaccabottone”, il corso di taglio e cucito che
da 10 anni fa incontrare donne di ogni nazionalità 

Anche una macchi-
na da cucire che 
con precisione 
unisce i lembi di 

una stoffa, può essere parago-
nata alla Pace che, passando 
attraverso il dialogo per unire 
sensibilità, storie e culture di-
verse, diventa l’obiettivo prin-
cipale e più urgente del mondo 
contemporaneo”. 

Così si è espresso don Bru-
no Molinari in occasione della 
16esima Cena dell’amicizia del 
15 febbraio scorso avente per 
tema proprio la Pace e la ricor-
renza dei dieci anni di attività 
dell’”Attaccabottone”, il corso 
di taglio/cucito. Un’intuizione 
perfetta e concreta, condivisa 
soprattutto da chi usufruisce di 
questo servizio.

L’orgoglio di Natalia, mentre 
mostra alle amiche l’abito da lei 
confezionato per partecipare a 
un matrimonio e appeso nello 
stand dedicato alla Cena dell’a-
micizia, è tangibile e contagio-
so. Altre voci ripetono infatti: 
“Questo l’ho fatto io!”, con l’en-
tusiasmo di chi ha raggiunto un 
obiettivo che forse non sperava 
possibile. Sono tutte donne 
straniere quelle iscritte al corso 
di taglio/cucito che ha sede alla 
Casa della Carità e si svolge al 
mercoledì e venerdì pomerig-
gio di ogni settimana.

Nato timidamente nel 2015 
con l’aiuto di Mariadele Fri-
gerio e altre “sarte” volontarie 
ha sempre avuto una doppia 
valenza: insegnare le tecniche 
basilari del cucito, creando 
una concreta opportunità per 
contribuire al bilancio fami-
liare di famiglie straniere e far 
socializzare gruppi di donne, 
spesso attive solo  tra le mura 

domestiche.
Infatti per una famiglia stra-

niera che, per ragioni diverse, 
si trova a vivere in una realtà 
molto diversa da quella d’origi-
ne, non solo l’inserimento nella 
nuova cultura può essere un 
problema da superare gradual-
mente, ma anche il costo della 
vita può incidere notevolmente 
sul menage familiare.

A volte, nei primi tempi, il 
rischio di esclusione sociale è 
maggiore per le donne immi-
grate che, per potersi inserire 
effettivamente all’interno del-
la comunità, devono superare 
molti ostacoli talvolta posti dal 

La festa per i 10 anni durante la Cena dell’amicizia

loro stesso gruppo etnico di ap-
partenenza.

Inoltre se la donna  dispone 
di poca rete familiare e amicale 
alla quale fare  riferimento spe-
cialmente nei momenti critici 
della sua esistenza, va incontro 
a situazioni di forte isolamen-
to e di grande disagio. Diven-
ta difficile per lei conciliare i 
propri quadri di riferimento 
culturale – valori, norme, stili 
di vita – con quelli della società 
ospitante in assenza di un con-
fronto con altre donne.

Ecco allora la necessità di 
stimolare occasioni di incontro 
unite a un percorso formativo 

molto pratico e legato alla vita 
vissuta, dove la passione per la 
creatività e la necessità di fare 
piccoli lavori quotidiani, come 
la riparazione di indumenti dei 
figli, si fondono in un impegno 
di senso e di valore.

Nel piccolo ma fornitissimo 
laboratorio  al primo piano di 
Casa della Carità attualmente 
una decina di donne di origi-
ne ucraina, algerina, cingalese, 
pakistana,  ecuadoriana, come 
tante alacri formichine ta-
gliano, cuciono, assemblano e 
condividono esperienze di vita 
sotto la guida esperta e rassi-
curante delle sarte Mariadele e 
Paola.

In dieci anni sono passate 
cento persone (tra cui due uo-
mini) e ciascuna ha lasciato la 
propria traccia, oltre alla firma 
sul grande pannello di stoffa 
diventato il manifesto dell’ “At-
taccabottone”.

Sul grande tavolo fanno sem-
pre  bella mostra le macchine 
da cucire, orgoglio di molte fre-
quentanti, la taglia e cuci per le 
perfette rifiniture, i fili diversa-
mente colorati, le stoffe di ogni 
tipo, i bottoni di ogni misura 
e foggia, in un caleidoscopico 
mondo  dove anche  uno spillo 
ha un ruolo fondamentale. Ne-
gli armadi e sugli scaffali sono 
stipati altri tessuti e filati dona-
ti generosamente da persone 
competenti.

“Le donne – racconta Maria-
dele – mi hanno insegnato il 
vero significato delle parole so-
lidarietà, rispetto e sorellanza”.

E a giudicare dal clima sere-
no e collaborativo che si nota 
entrando in questo piccolo ma 
scintillante mondo non si può 
che darle ragione. 	               L.B. 

Le donne che partecipano all’“Attaccabottone” 
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Notizie/Movimento Terza Età 

Catechesi, servizi sanitari, l’arte di Sieger Koder
e la “cena ebraica” per prepararsi alla Pasqua

Chi è senza amici 
si ammala di più”. 
E’ il titolo di una 
ricerca che, dopo 

molti dati, afferma come la  
partecipazione alla vita sociale 
e alla famiglia siano il farmaco 
più necessario per vivere un’età 
anziana e in buona salute. 

Un’affermazione in cui i re-
sponsabili del Movimento Terza 
Età, da quest’anno denominato 
anche Età Nuova, credono par-
ticolarmente.  Infatti in Italia le 
persone con oltre 65 anni sono 
quasi il 25% della popolazione, 
con un’aspettativa e anche di 
qualità della vita più alta di tutte 
le generazioni precedenti .

Uno stimolo per il Movimen-
to  a continuare  nell’impegno 
per la comunità degli anziani,  
offrendo un programma vario 
e stimolante di incontri con l’o-
biettivo primario di vivere insie-
me momenti, gioiosi, formativi, 
qualificanti e di serena amicizia. 
Gli incontri si svolgeno ogni 
giovedì presso il centro pastora-
le mons. Enrico Ratti di via Ca-
vour 25 a partire dalle 15.

Giovedì 20 marzo don Leo-
nardo Fumagalli proseguirà la 
catechesi, proposta dal  sussidio 
formativo diocesano, “Chiamati 
ad essere apostoli”:  titolo del 
quinto incontro: “Celebrazione 
eucaristica e pasto comune”.  Il 
sesto appuntamento è in pro-
gramma per  il 10 aprile e avrà 
per tema “I diversi carismi e 
l’unico spirito”. Giovedì 27 mar-
zo  l’assessore Laura Capelli 
presenterà  i servizi sanitari 
presenti sul territorio e la “Gui-
da ai servizi per anziani” edita 
dall’amministrazione comunale. 

Il mese di aprile, inizierà con 
l’arte.  Giovedì 3 Candida Ri-
volta e Onelio Bruni guideran-

no  il secondo incontro  con il 
pittore  tedesco Sieger Koder sul 
tema “La Passione di Cristo” da 
lui dipinta. Mercoledì 16 in atte-
sa della Pasqua, Giampiera e il 
suo gruppo, organizzeranno la 
tradizionale “cena ebraica” che 
si concluderà con gli auguri, 
una lotteria e premi per tutti i 
presenti.  

Inoltre durante la Quaresima 
dell’anno giubilare, i responsa-
bili e gli animatori, sono invitati 
il 9 aprile a Meda per una gior-
nata di meditazione, preghiera e 
incontri fraterni guidata dall’as-
sistente diocesano mons. Fran-
co Cecchin.  Carlo Lucio Perego (al centro) al Movimento Terza Età

La sottosezione di Monza dell’Unitalsi ha 
programmato per sabato 17 maggio un pelle-
grinaggio giubilare per tutti gli associati anche 
dei gruppi presenti in Brianza, e quindi com-
preso quello cittadino. Il programma prevede 
alle 8,45 la partenza in autobus per il santuario 
della Madonna del Bosco dove alle 10,30 sarà 
celebrata la messa cui seguirà del tempo a di-
sposizione dei pellegrini. Alle 12,15 ci sarà la 
partenza per Sotto il Monte per il pranzo con 
catering presso la casa del pellegrino dopodi-
che inizierà la visita ai luoghi che hanno visto la 
nascita e l’infanzia di papa Giovanni XXIII. En-
trambe le chiese che saranno visitate sono chie-
se giubilari. Il costo del pellegrinaggio, pranzo 
compreso è di 50 euro e le iscrizioni vanno ef-
fettuate presso i gruppi o la sede di Monza in 
via Zucchi 22/b (tel. 039 388235). Un pellegri-
naggio giubilare a Roma è stato invece previsto 
dal 26 al 29 marzo in pullman dalla sezione 
lombarda dell’Unitalsi (info tel. 02 21117634 
mail: segreteria@unitalsilombarda.it.

La sottosezione di Monza ha inoltre realiz-
zato un sito di crowdfunding per la raccolta 
di fondi da destinare alla Casa della gioia di 

Borghetto S. Spirito (SV). Il sito è raggiungi-
bile all’indirizzo web www.unitalsiborghetto.it 
e propone di donare 10 euro per far percorrere 
ad un pulmino 10 metri della distanza che in-
tercorre tra Monza e Borghetto S.Spirito, pari 
a 226 km ovvero 226.000 metri. Grazie alle 
donazioni ricevute negli scorsi anni sono già 
stati percorsi 70 km di questo viaggio virtuale 
e quindi attualmente ne mancano 156. Un ti-
mer scandisce il tempo mancante al raggiun-
gimento dell’obiettivo, fissato per il 7 settembre 
prossimo, quando si celebreranno i 30 anni di 
attività della struttura ligure. 

Le modalità di contribuzione vanno dal sem-
plice bonifico al pagamento con gli strumenti 
di credito elettronico: è possibile richiedere re-
golare ricevuta per la detrazione fiscale di cui 
godono le donazioni. Il sito di crowdfunding si 
aggiunge alle numerose iniziative che anche il 
Gruppo di Seregno sta mettendo in campo per 
cercare di alleviare almeno in parte le difficoltà 
economiche in cui versa la Casa della gioia. In-
formazioni allo sportello Unitalsi di Seregno in 
via Cavour 25  aperto tutti i mercoledì dalle 17 
alle 19 (tel. 331 331-2725343).

Notizie/Gruppo Unitalsi Seregno 

Raccolta fondi per la Casa della gioia di Borghetto
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Notizie/Gruppo Scout Agesci Seregno 1

Il Clan Arkadia a Rogoredo con i senzatetto
“Thinking Day” del Reparto a Pescate di Lecco 

Nel fine settimana 
del 15 e 16 febbra-
io scorsi il Clan 
Arkadia del grup-

po Scout Seregno 1 ha partecipa-
to a un pernotto all’insegna del 
servizio e delle testimonianze nel 
quartiere di Rogoredo a Milano. 
Un’esperienza ricca di emozioni, 
iniziata con un’introduzione alla 
realtà in cui gli scout si sono re-
cati, attraverso una testimonian-
za e una breve visita del quartiere 
scelto.

Il momento più significativo è 
stato la sera. Guidati da suor An-
nuccia e da alcuni volontari, gli 
scout si sono recati al Boschetto 

Nel mese di febbraio, l’associazione Carla Crippa ha organiz-
zato gli Open Day per presentare i suoi progetti di volontariato 
e proporre l’esperienza di vacanze solidali in Bolivia la prossima 
estate. Il presidente Alberto Novara e alcuni soci hanno incon-
trato una decina di persone, non solo di Seregno e Comuni limi-
trofi ma anche provenienti da fuori regione. A marzo inizierà il 
percorso di formazione finalizzato alla costruzione del progetto 
con il gruppo dei volontari in partenza e all’acquisto dei bigliet-
ti. Si tratterà di incontri incentrati sulla realtà socio-culturale 
boliviana e sui progetti dell’associazione, anche attraverso le te-
stimonianze di persone legate alla Carla Crippa, come Mirko 
Pozzi e mons. Eugenio Coter.

L’attività di sensibilizzazione sui temi del volontariato e della 
cooperazione internazionale, fondamentale per l’associazione, si 
rivolge anche alle scuole: un gruppo di volontari all’inizio del 
mese ha incontrato le classi quarte del liceo artistico Preziosis-
simo Sangue di Monza, coinvolgendo studenti e studentesse at-
traverso la presentazione dei progetti sociali sul territorio e in 
Bolivia.  È poi in corso, come ogni anno la campagna associa-
tiva: le persone già socie o che volessero associarsi e diventare 
volontari o sostenitori dell’associazione Carla Crippa possono 
farlo versando una quota annuale. Tutte le informazioni sul sito, 
alla pagina http://www.associazionecarlacrippa.org/cosa-puoi-
fare-tu/. Indirizzo mail:  info@associazionecarlacrippa.org.

Notizie/Associazione Carla Crippa 
Al via la formazione dei volontari
per le vacanze solidali in Bolivia

Proseguono
le mostre d’arte
al Circolo
San Giuseppe 

Al Circolo culturale San 
Giuseppe un buon successo 
di pubblico ha registrato la 
mostra personale di Liliana 
Fumagalli dal titolo “Emo-
zioni su tela”, vincitrice del 
premio basic dell’ultima 
edizione del concorso di 
Arti Visive, che si è conclusa 
lo scorso 23 febbraio.

Si è inaugurata invece sa-
bato 15 marzo in sala Mino-
retti, la mostra del “Centro 
Diurno”, vincitore del pre-
mio master sempre del con-
corso di Arti Visive 2024.

Dal 26 marzo al 6 aprile la 
sala Minoretti ospiterà poi 
la personale di Lucio Bar-
lassina.

Continuano le iscrizio-
ni alla decima edizione del 
concorso “Arti Visive” che 
si terrà dal 4 al 25 maggio; 
tutte le informazioni e gli 
aggiornamenti sono reperi-
bili sul sito web.

Per chi ancora non lo 
avesse fatto è possibile an-
cora rinnovare il tessera-
mento soci. 

L’iscrizione potrà essere 
effettuata in segreteria, al bar 
negli orari di apertura op-
pure tramite Iban bancario 
IT63X0569633840000003378X56 
con intestazione Circolo 
Culturale S. Giuseppe c/o 
Parrocchia S. Giuseppe, via 
Cavour 25, 20831 Seregno. 

E. C.

di Rogoredo, dove hanno porta-
to viveri ai senzatetto e ai tossi-
codipendenti.

Il resto dell’uscita è stato al-
trettanto stimolante: il clan ha 
preparato la messa e, dopo aver 
partecipato alla celebrazione nel-
la parrocchia di San Galdino, ha 
condiviso il pranzo con alcune 
persone del quartiere. Prima del 
rientro, i giovani hanno avuto 
l’opportunità di ascoltare la testi-
monianza di alcune persone car-
cerate, parte di un’associazione 
di reinserimento. 

Tra il 22 e il 23 febbraio il 
Branco ha svolto l’ultimo per-
notto di febbraio. Raggiunto a 

piedi l’oratorio di Santa Gem-
ma, partendo dalla stazione di 
Monza, i lupetti hanno seguito 
la messa del sabato sera per poi 
concentrarsi, durante la domeni-
ca, sull’attività delle ‘prede’. Que-
sta prevede che ognuno di loro 
trovi un aspetto su cui migliora-
re, per poi rivolgersi autonoma-
mente ad un capo con il quale 
stabilire più concretamente degli 
impegni così da raggiungere gli 
obiettivi che si è prefissato.

Il Reparto, per il pernotto del 
22 e 23 febbraio, ha partecipato 
al “Thinking Day”, la Giornata 
del pensiero, che si celebra ogni 
anno il giorno del compleanno 
di Baden Powell e della moglie 
Olave, un’occasione per festeg-
giare l’amicizia internazionale 
che unisce tutti gli scout. Il tema 
di quest’anno era il confronto tra 
il presente e il futuro dello scou-
tismo.

Gli scout hanno trascorso due 
giorni ricchi di attività stimolan-
ti all’oratorio di Pescate vicino a 
Lecco, proprio vicino alla riva 
del lago. Appena arrivati, han-
no partecipato alla messa, e poi 
la sera alle attività organizzate 
dai capi squadriglia, che hanno 
coinvolto i ragazzi in giochi di 
gruppo. La domenica mattina è 
stata dedicata alle attività legate 
alla Giornata del pensiero. At-
traverso un viaggio nel passato, 
i ragazzi hanno scoperto cosa 
facevano i loro predecessori; 
passando poi al presente, hanno 
riflettuto su come possano con-
tribuire a rendere il mondo un 
posto migliore. Infine, per il fu-
turo, ciascuno ha scritto un mes-
saggio o un augurio, che è stato 
messo in un barattolo di vetro, 
destinato ad essere aperto dagli 
scout del futuro. 



Notizie/Au

La “Festa dell’acqua” con le scuole anteprima
della decima regata delle paperelle nel Seveso

Notizie/Gruppo Solidarietà Africa

Non si ferma l’at-
tività di sensi-
bilizzazione e 
promozione, da 

parte del Gruppo Solidarietà 
Africa, degli ideali testimo-
niati dall’ambasciatore italiano 
nella Repubblica Democratica 
del Congo, Luca Attanasio, 
assassinato il 22 febbraio 2021 
durante una missione umani-
taria nel nordest del Paese per 
conto del Pam (Programma 
alimentare mondiale). Il gio-
vane ambasciatore ha portato 
in Africa l’impegno del nostro 
Paese per la pace e la coopera-
zione interpretando al meglio 
il ruolo della diplomazia inter-
nazionale. 

Sabato 1 marzo il GSA è sta-
to presente all’inaugurazione 
della nuova sede della Polizia 
Locale della città, in via Mes-
sina, intitolata all’ambasciato-
re scomparso (presenti anche 
i genitori), con l’esposizione 
della mostra “Per la pace e la 
libertà in memoria di Luca At-
tanasio” e la distribuzione del 
libretto illustrativo, stampato 
in 8.000 copie e diffuso in tutti 
gli istituti scolastici della città 
contestualmente all’esposizio-
ne della mostra.

E’ stato proposto agli alunni 
delle scuole primarie e secon-
darie di primo grado il concor-
so “Io, ambasciatore di pace”, 
che si propone di suscitare 
idee per la realizzazione di un 
simbolo che ricordi in città la 
testimonianza di Luca Attana-
sio.  Una delegazione del GSA 
ha preso parte a Limbiate il 22 
febbraio, insieme al sindaco 
Alberto Rossi e rappresentanti 
dell’amministrazione comuna-
le di Seregno, alla commemo-

razione di Attanasio nel quarto 
anniversario della morte, alla 
presenza di rappresentanti del 
Ministero degli Esteri, di Re-
gione Lombardia e del Comu-
ne di Milano. 

Il 21 marzo a L’Auditorium 
di piazza Risorgimento si è 
celebrata “La Festa dell’Acqua” 
con i ragazzi delle scuole di 
Seregno e Barlassina sul palco 
con musiche e poesie, inter-
vallando le relazioni tecniche 
del meteorologo Alessandro 
Ceppi, dell’illustratrice Maria 
Silva e di Francesco Viganò, 
promotore del “World Water 
Day Photo Contest”, concor-
so fotografico internazionale 
sul tema della conservazione 
delle risorse idriche promosso 
da Lions Club Seregno AID 
(Assistance to International 
Development) in occasione 
della Giornata internazionale 
dell’acqua.  

E sempre a proposito di 
acqua sono a disposizione i 
biglietti della lotteria in occa-
sione della 10ma regata delle 
Paperelle nel Seveso che vedrà 
la tradizionale gara nel fiume a 
Cesano Maderno domenica 13 
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aprile alle 16. Le paperelle in 
gara, associate ai biglietti del-
la lotteria, porteranno ricchi 
premi ai vincitori e tanta soli-
darietà ai progetti di coopera-
zione solidale di Lions e GSA.

L’assemblea dei soci del 
Gruppo Solidarietà Africa di 
fine gennaio ha messo a punto 
gli interventi di cooperazio-
ne nei Paesi africani sede di 
progetto, le azioni di sensibi-
lizzazione e raccolta fondi nei 
nostri territori e si è conclusa 
con l’elezione del consiglio di-
rettivo che risulta composto da 
Luigi Ballabio, Alberto Con-
falonieri, Mariapia Ferrario, 
Jacopo Sala, Agostino Silva, 
Maria Silva, Giuseppe Taglia-
bue, Francesco Viganò, Paolo 
Viganò. 

La riunione del direttivo ha 
poi definito la struttura or-
ganizzativa del gruppo con 
la presidenza affidata a Pao-
lo Viganò, coadiuvato nella 
vicepresidenza da Agostino 
Silva. A Giuseppe Tagliabue 
è affidata la tesoreria con il 
supporto tecnico dello studio 
Effeci di Giussano; la segrete-
ria organizzativa è gestita da 
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Mariapia Ferrario che coordi-
na anche gli interventi sanita-
ri di emergenza.  Maria Silva 
cura gli aspetti illustrativi del-
la comunicazione con le sue 
competenze grafiche mentre 
Francesco Viganò garantisce 
la comunicazione informatica 
in collaborazione con l’agenzia 
DV soft. Alberto Confalonieri 
assicura continuità alla logi-
stica per le iniziative di forte 
impatto sul territorio; Luigi 
Ballabio cura le relazioni con il 
mondo del volontariato men-
tre Jacopo Sala si occupa dei 
contatti con le aziende e la ge-
stione della raccolta fondi. 

E’ stato intanto definito il 
progetto per la realizzazione 
in Costa d’Avorio del dispen-
sario annesso al centro di ac-
coglienza per ragazze in diffi-
coltà a Yapougon, alla periferia 
di Abidjan. La presenza di due 
suore infermiere garantirà l’as-
sistenza sanitaria di base alle 
ragazze ospiti del centro e ad 
una vasta fascia di popolazio-
ne disagiata che abita il quar-
tiere. 

Il supporto del GSA è stra-
tegico per la costruzione del 
dispensario e si concretizzerà 
con le iniziative di raccolta 
fondi di quest’anno a partire 
da “Il Baobab della Solida-
rietà” ,con l’offerta dei bonsai 
sulle piazze di Seregno il 3 e 4 
maggio. 

Altre notizie sulle attività 
del GSA su www.gsafrica.it 
ricordando, in occasione del-
la dichiarazione dei redditi, 
di destinare il 5 per mille alle 
attività delle associazioni di 
volontariato: per il GSA oc-
corre indicare il codice fiscale 
02773920968. 

La regata delle paperelle nel fiume Seveso 



Dal 24 febbraio 
all’1 marzo scor-
si due volontari 
di Auxilium In-

dia, Francesco Tagliabue ed 
Erio Bevilacqua hanno effet-
tuato un viaggio di verifica dei 
progetti  dell’associazione in 
India. 

“Il nostro cammino – rac-
conta Bevilacqua – è iniziato 
da Mumbai dove abbiamo in-
contrato frere George Miran-
da responsabile dei progetti di 
sviluppo dei Salesiani dell’i-
spettoria di quella megalopo-
li. Il rapporto con i salesiani 
è consolidato da oltre 15 anni 
di collaborazione; da sempre 
apprezziamo la loro capacità 
di leggere i bisogni e di realiz-
zare progetti che coinvolgono 
attivamente le comunità locali. 
Per il 2025 abbiamo valutato 
insieme di confermare la pro-
gettualità nell’area rurale di 
Chhota Udeipur, indirizzando 
le risorse verso il potenzia-
mento delle classi scolastiche 
nei villaggi e la formazione ru-
rale alle donne. E’ un progetto 
che Auxilium India sostiene 
dal 2022. Accanto a questo 
intervento abbiamo dato la 
nostra disponibilità a valutare 
nuove forme di progetto nelle 
baraccopoli di Pune che coin-
volgano l’educazione dei bam-
bini e l’empowerment delle 
donne.”

I due volontari hanno poi 
proseguito il loro “cammino” 
verso Lonavla base da dove 
hanno verificato i progetti 
presenti nell’area: “Proficuo 
– continua Bevilacqua – è 
stato l’incontro con i referen-
ti dell’Associazione Samparc. 
Anche con loro la collabora-

Notizie/Associazione Auxilium India 

zione è ventennale. Apprez-
ziamo molto la loro capacità 
di costruire rete e legami nel 
territorio. Accanto ai progetti 
di tipo educativo abbiamo ga-
rantito il sostegno al progetto 
per aiutare le donne vittime di 
violenza. Questa attività pro-
mossa da Samparc, e sostenuta 
da Auxilium India dal 2006, ha 
dato e continua a dare molti 
frutti positivi. Le donne che 
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L’incontro con i bambini dell’associazione Samparc

vivono nell’area rurale interes-
sata considerano questo aiuto 
importante perchè nel tempo 
le ha rese più consapevoli dei 
propri diritti e meno sole.”  

Il viaggio ha poi raggiunto la 
missione di Kune, dove sono 
stati donate lenzuola, asciu-
gamani e libri per i piccoli del 
villaggio per poi proseguire gli 
incontri del progetto Go On 
(progetto per gli studenti uni-

versitari) presso le missioni di 
Mondwha e Koregaon Park a 
Pune. 

L’ultima tappa del viaggio è 
stata la visita ai progetti di em-
powerment per le donne della 
baraccopoli di Wadala (Mum-
bai) realizzati presso gli spazi 
della parrocchia di St Joseph. 

Qui la responsabile Su-
reka Patekar, storica amica 
di Auxilium India, è riuscita 
a creare una serie di attività 
professionalizzanti a partire 
dall’ascolto delle donne; sono 
stati realizzati infatti corsi per 
sartoria, estetista e uso di base 
del computer. Corsi che danno 
una qualifica offrendo poi una 
prospettiva di lavoro. 

“Anche in questo viaggio 
– racconta Francesco Taglia-
bue – abbiamo potuto con-
cretamente osservare come le 
risorse che Auxilium invia ai 
vari partner locali siano sa-
pientemente utilizzate, risorse 
che per molti fanno la diffe-
renza per il loro futuro. Ma 
la cosa più bella che abbiamo 
nuovamente respirato è che le 
persone beneficiarie di que-
sti interventi “vogliono bene” 
alla nostra associazione. Dopo 
20 anni di presenza i rapporti 
si sono saldati fortemente in 
rapporti di amicizia autentica. 
Anche questo viaggio è stato 
un viaggio di incontri, che re-
sta il cuore del nostro andare 
in India.” 

L’associazione tornerà in In-
dia nel prossimo agosto con 
l’idea/progetto di far vivere 
ad alcuni giovani volontari 
un percorso di servizio nelle 
diverse realtà e far scoprire la 
bellezza di quel grande Paese.

Erio Bevilacqua e Francesco Tagliabue a Lonavla

Il viaggio di due volontari in India per rinnovare
il sostegno ai tanti progetti educativi e lavorativi



17.30

18.00

18.30

16.00

20.00

7.00
7.30
8.00

8.30

9.00

BATTESIMI
Noemi Zonca, Giacomo Sanvito, 
Vittoria Minotti, Enea Iatomasi 
Malanchini. 
Totale anno: 5

MATRIMONI
Eleonora Manes e Davide Matteoni. 
Totale anno: 1

DEFUNTI
Angela Lambrugo (anni 90), Valeria 
Mariani (anni 59), Piercamillo Colom-
bo (anni 75), Maria Domenica Inversi 
(anni 90), Carla Radaelli (anni 88), 
Marco Guerrini (anni 65), Pinuccia 
Valtorta (anni 81), Caterina Pietropin-
to (anni 75).   
Totale anno: 32

DEFUNTI
Luigia Mascapé (anni 92), Angela 
Colombo (anni 87), Rita Curcetti 
(anni 85), Lucia Simone (anni 89), 
Giovanna Munno (anni 65).
Totale anno: 14

Don Gnocchi
Don Orione
Lazzaretto
Basilica
Ceredo
S. Ambrogio
S. Carlo
Abbazia
S. Valeria
Vignoli 

Don Orione
Basilica 
S. Valeria 
Abbazia
Ceredo
S. Ambrogio
Sacramentine
Basilica
Istituto Pozzi

9.30

9.45
10.00
10.15
10.30

11.00

11.30

17.30
18.00

18.30
20.30

Don Orione
S. Valeria
Abbazia
Lazzaretto
Basilica
S. Ambrogio
S. Carlo
S. Salvatore
S. Cuore 
Ceredo
S. Valeria
Don Orione
Abbazia
Lazzaretto 
Basilica
Don Orione
Basilica
S. Carlo
Abbazia
S. Valeria
S. Ambrogio

Sacramentine
Abbazia
Basilica
)S. Valeria
Abbazia
Don Orione
Ceredo (eccetto giov-ven-sab)
S. Ambrogio (eccetto giov-sab)
Lazzaretto
S. Carlo (eccetto mar-giov-sab)
Basilica 

Don Gnocchi (lun-mer-ven)

Don Orione 

Basilica
Abbazia
S. Ambrogio (solo il giovedì)

S. Valeria
Ceredo  (solo il giovedì)

Vignoli (solo il mercoledì)

7.00

7.30
8.00
8.15
8.30

9.00

17.30

18.00

18.30

16.00

20.30

Ore 7
Ore 7.30

Ore 8

Ore 15.30

Ore 16
Ore 16.40

Ore 17.30
Ore 18

Ore 19.30

Ore 20

Ore 20.25

Ore 20.45

Telepace canale 870
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Telepace canale 870
Radio Maria
frequenza FM 107.900 
Mhz (sabato ore 16.15)
Tele Padre Pio canale 145
da Lourdes TV2000
canale 28
da Fatima Telepace
canale 870
da Lourdes TV2000
canale 28
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio 
canale 145 (no sabato)
(giovedì Adorazione 
Eucaristica - venerdì
Preghiera sotto la Croce)

Ore 7.30

Ore 15.30

Ore 16.30

Ore  17,30
Ore 18

Ore 20

Ore 20.25

Ore 20.45

Ore 7.30
Ore 8

Ore 8

Ore 8.30
Ore 9
Ore 11.30
Ore 13
Ore 16

Ore 17

Ore 18

Ore 7.30
Ore 8 e 
10.30
Ore 8.30
Ore 9
Ore 9.30

Ore 10
Ore 10.55
Ore 11.30
Ore 16.30

Ore 17

Ore 18

Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145
da Lourdes TV2000
canale 28
da Lourdes TV2000
canale 28
Radio Maria frequenza  
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

Tele Padre Pio canale 145 
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
dal Duomo di Milano
Telenova canale 18
(sabato ore 17.30)
TV2000 canale 28
Telepace canale 870
Tele Padre Pio canale 145
Telepace canale 870
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

Tele Padre Pio canale 145 
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
TV2000 canale 28
Telepace canale 870
dal Duomo di Milano
Telenova canale 18
Rete 4
Rai 1
Tele Padre Pio canale 145
Radio Mater frequenza
FM 90.750 o 89.900 Mhz
Radio Maria frequenza
FM 107.900 Mhz
Tele Padre Pio canale 145

MESSE E ROSARI
IN RADIO E TV

STATISTICHE FEBBRAIO 2025

ORARI SANTE MESSE
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SAN GIUSEPPE 

SANT’AMBROGIO 

B. V. ADDOLORATA
AL LAZZARETTO

SAN GIOVANNI BOSCO
AL CEREDO

SANTA VALERIA  

SAN CARLO

SS. MESSE VIGILIARI 
(sabato pomeriggio e sera)

SS. MESSE FESTIVE 
(domenica e festivi )

SS. MESSE FERIALI 

S. Rosario feriali

S. Rosario festivi

S. Messe feriali

S. Messe festive

BATTESIMI
Gregorio Fossati.
Totale anno: 1

DEFUNTI
Eugenia Rossi (anni 96), Maria Luigia 
Motta (anni 77), Daniele Di Bernardo 
(anni 46), Diego Caglio (anni 93), 
Innocenzo Dell’Orto (anni 73), Alber-
to Terragni (anni 56), Luigi Rolandi 
(anni 85).
Totale anno: 23

DEFUNTI
Rosalba Asnaghi (anni 81), Aldo 
Santambrogio Aldo (anni 91), Luigia 
Toppi (anni 99), Laura Tommasi (anni 
87).
Totale anno: 2

DEFUNTI
Totale anno: 2

DEFUNTI
Leonardo Mariani (anni 87), Maria 
Erba (anni 86).
Totale anno: 4





MARIANI AUTO
Cesano Maderno (MB)
Via Nazionale dei Giovi, 45
Tel. 0362 504619 r.a. | www.mobility.it
marianiauto@mobility.it

La Garanzia Toyota Relax Plus si aggiunge alla garanzia legale e a quella convenzionale descritta nel libretto di Manutenzione e Garanzia applicabile a tutte le vetture 

Toyota, secondo i Termini e le Condizioni stabiliti nel programma Garanzia Toyota Relax Plus. Sono coperte da tale garanzia le componenti ibride (esclusa la batteria), 
elettriche e meccaniche non soggette a usura, così come indicate nei citati Termini e Condizioni del programma consultabili sul sito www.toyota.it. Sono in ogni caso 
escluse le vetture Taxi. La Garanzia Toyota Relax Plus ha una durata di un anno o di 15.000 km ovvero la diversa durata indicata per gli intervalli di manutenzione nel 

ma può usufruire del programma a pagamento Hybrid Care (prezzo di listino IVA inclusa € 120), che include una garanzia supplementare della durata di 1 anno/15.000 km,

FINO A 15 ANNI DI GARANZIA TOYOTA RELAX PLUS PER TUTTI

dalla prima immatricolazione o a 250.000 km.

SCOPRI DI PIU DAL TUO CONCESSIONARIO

GARANZIA
TOYOTA RELAX PLUS
L’UNICA CHE TI DA FINO A 15 ANNI
DI SERENITA PER LA TUA AUTO


